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MfC agricolo: il governo 
impegnato a una revisiono 

A pagina 2 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
J « 

UNA NOVITÀ' 
DAI SOCIALISTI 

J> QUESTO CC socialista 
noi apprezziamo una 

Doviti, la più importante a 
nostro avviso: lo sforzo di 
prospettare un raccordo dei 
• politico » al « sociale », il 
tentativo di ristabilire una 
prassi corretta del partito 
che conserva una base ope
raia. Potrà anche apparire 
elementare la rivalutazione 
di un rapporto dialettico tra 
le masse e il partito. Ma a 
noi questa riscoperta inte
ressa. E' il ripristino di un 
metodo senza il quale l'uso 
delle formule, anche le più 
« avanzate ». diventa stru
mento di manipolazione e di 
corruzione. 

Da molti anni a questa 
parte non c'era mai stato 
tra 1 socialisti un dibattito 
cosi denso di richiami ai 
« problemi reali ». In passa
to veniva seguito lo schema 
inverso: dalla logica del KO-
verno alle cose. Di qui una 
completa mistificazione e 
una permanente abdicazione 
«Ha propria autonomia (la 
« politica delle cose » com
patibili con un equilibrio Hi 
forze fatalmente sempre più 
sfavorevole al PSH. Nenni 
continua intrepidamente ad 
adoperare questo criterio e 
giustamente Lombardi lo ac
cusa di fare un discorso da 
conservatore classico. Nenni 
non difende soltanto una po
litica sconfitta, ma parla in 
nome di un partito nel qua
le il PSI non può ricono
scersi senza votarsi alla 
scomparsa Egli afferma di 
non capire' là' scissione, non 
la ritiene • valida • perchè 
sciupa la formula in cui ere-' 
de e non ne prepara imme
diatamente un'altra. Ma la 
maggioranza del PSI rispon
de: la scissione era obietti
vamente necessaria, i social
democratici non se la sono 
e inventata >, è una < logica 
di classe » che li ha portati 
ad agire cosi. 

FILIALMENTE i socialisti 
criticarono come « ingiu

stificata • l'operazione del 
Monte di Pietà. Ma ora, cor
reggendo questo giudizio, 
essi mirano a tracciare tra 
sé e i socialdemocratici un 
segno di demarcazione che 
va al di là delle polemiche 
sul governo ouadripartito e 
bicolore. Tendono a porsi, 
insomma, non già come un 
troncone di socialdemocra
zia in concorrenza con l'al
tro, ma come un partito di
verso per la natura dei suoi 
collegamenti coi lavoratori. 
Non a caso si torna a parlare 
di « partito di massa » e a 
deplorare i fenomeni dell'e
lettoralismo e del verticismo 
dovuti alla degenerazione 
« ministeriale • 

n richiamo insistente ai 

problemi del paese illustra 
questo tentativo dj riconci
liarsi alla propria tradizione 
e al proprio retroterra socia
le. E' qui che nasce il con
trasto di linea. Il PSI ha bi
sogno di una rigenerazione 
che solo un'altra • logica di 
classe > può dargli. Ha bi
sogno perciò di ancorarsi a 
quelle spinte sociali che 
hanno messo in crisi non 
solo il moderatismo ma an
che il riformismo. E' per 
questo che De Martino in
travede. per la prima vol
ta, il < superamento » del 
centro-sinistra. Né la con
tinuità di questa politica, né 
il ritorno alle sue • origi
ni » offrono più soluzioni. 

Q E QUESTO vuol essere 
•^ un progetto politico con
seguente è chiaro che esso 
comporta una lotta a fondo 
ai « moderati > e alla social
democrazia e un « nuovo 
rapporto » coi comunisti. 

Questo problema è stato 
volutamente e grossolana
mente semplificato dai nostri 
avversari. Era molto como
do. per loro, attribuirci una 
volontà di inserimento in 
questa maggioranza, la fret
ta di trovare un posto in un 
governo pressappoco come 
questo, per poi risponderci 
di no ed esser lasciati in pa
ce a riaggiustare le vecchie 
alleanze. Minimizzavano le 
nostre proposte per rilancia
re la loro « continuità » e 
renderla più accettabile. Ma 
non è cosi, è un salto di qua
lità che si impone su tutta 
la scala della società, nei 
rapporti di classe come nel
le relazioni politiche. Un 
« nuovo rapporto > con noi 
non è riducibile alla pro
messa che la « delimitazio
ne » sarà meno rigida che 
in passato e neppure al ri
conoscimento che la nostra 
funzione è positiva. Non ba
sta, sta succedendo qualco
sa d'altro. Non c'è niente, 
oggi, di polìticamente cosi 
importante come la lotta ope
raia, nessun dibattito sulla 
prospettiva è separabile da 
essa. Gli sbocchi che recla
ma si costruiscono prima di 
tutto dentro il movimento e 
in appoggio alle sue rivendi
cazioni dì riforma e di pote
re. Con o contro la lotta? 
Nessuna forza politica può 
definire concretamente un 
proprio programma e un suo 
ruolo ponendosi al di sopra 
di questa alternativa. E noi 
non riusciamo davvero a im
maginare nessuna avanzata 
verso una «. nuova maggio
ranza » che non si materia
lizzi qui, nello scontro che 
rivela, senza ombra di dub
bio, da che parte si sta. 

Roberto Romani 

Alla Camera, con il voto della maggioranza e del MSI 

APPROVATA LA LEGGE SUI F in i 
I l governo respingendo il blocco generalizzato 
vuol chiudere la via ad ogni prospettiva di riforma 

Il voto contrario del PCI motivato dal compagno Ingrao — Hanno votato contro anche PSIUP, indipendenti di sinistra, 
socialisti autonomi e PLI — Accolte alcune proposte comuniste a favore dei terremotati siciliani — Respinte l'esten

sione del blocco al 1972 per i terremotati delPIrpinia e la riduzione degli affitti per quelli della Sicilia 

A Roma alla vigilia 
del Sinodo vescovile) 

Bomba contro 
la chiesa 

dei sacerdoti 
contestatori 

Un ordigno Incendiario * stato lanciato 
ieri sera a Roma contro l'edificio della chie
sa valdese di piazza Cavour. Si tratta chia
ramente di un gesto teppistico e intimi
datorio nei confronti dei cosiddetti € preti 
contestatori » che terranno oggi un loro 
congresso internazionale presso la vicina 
facoltà di teologia valdese: i responsabili 
di questa criminale impresa di marca fa
scista non sono stati identificati. 

Ieri sera, poco dopo le 17, un gruppo di 
individui ha lanciato un candelotto fumogeno 
in fiamme all'interno della annessa librerà 
religiosa, ha scagliato dei sassi contro tre 
vetrine che sono andate in frantumi e quin 
di ha lasciato dinanzi alla chiesa dei volan
tini che sostengono di solidarizzare con la 
Chiesa cattolica condannando le iniziative che 
si sviluppano nel quadro della contestazione 
ecclesiastica. I manifestini portano la firma 
dei • cattolici tradizionali ». 

I e preti contestatori », in una conferenza -
stampa tenuta ieri presso la facoltà valdese, 
hanno tenuto a definirsi « preti solidali »: soli
dali cioè « con tutti coloro che vedono in pri
mo luogo la Chiesa per il mondo e non la 
Chiesa per la Chiesa; solidali con chi ha la
sciato 1 Chiesa per varie ragioni, solidali con 
chi soffre nel mondo per la liberazione degli 
uomini ». 

Mentre domani si apre 11 sinodo dei ve-
•covi in Vaticano, è giunto a Roma anche 
un gruppo di cosiddetti • preti tradizionali
sti » il cui proponimento è di fare da con
trappunto ai « preti solidali » contestatori. 
« Sono da preferire — dice con toni da con
troriforma un bellicoso comunicato della 
Hermanidad sacerdotal europea da essi rap

presentata — nuove persecuzioni o nuove 
crociate anziché favorire la vittoria dei ne
mici della Chiesa ». 

60.000 in sciopero a Genova 

Genova ha vissuto ieri una grande giornata di lotta: i lavo
ratori hanno dato cosi una forma e rosponsabilo risposta 
allo minaccio dogli industriali di chiuderò lo fabbriche. Tutti 
1 metalmeccanici sono scoti in sciopero, lo strado della citti 
sono stato invaso dai cortei operai. Piazza Do Ferrari, (nella 
foto) dove si è svolto il comizio, e stata gremita da almeno 
25.000 operai. 

Isolata nel C. C. del PSI la linea dei nenniani 

LA RELAZIONE DE MARTINO 
approvata col voto della sinistra 

Sortita di Nenni che ripropone l'alternativa tra il quadripartito e il caos — Non ha parteci
pato alla votazione, i suoi amici si sono astenuti — Riccardo Lombardi giudica «eccezio
nalmente grave» la dichiarazione rilasciata dal vecchio leader — La replica del segretario 

Due i fatti principali della 
Seduta conclusiva del Comitato 
Centrale socialista: l'approva-
tione della relazione di De 
Martino con il voto favorevole 
della sinistra e l'astensione 
dei nenniani, apparsi chiara
mente isolati; una sortita di 
Nenni che, rifiutandosi di par
tecipare al voto, ha motivato 
il suo gesto con una dichiara
zione giudicata da Lombardi 
« di una gravità eccezionale >. 
Il tono e gli argomenti usati 
da Nenni costituiscono, infatti, 
un affronto verso il CC. Egli 
ha inteso scavalcare il mas
simo organismo dirigente del 
suo partito con un « appello » 
indirizzato alla DC. ai social
democratici e ai repubblicani 
che ripropone allarmistica
mente il quadripartito come 
alternativa al caos. Una logi
c i oh* la stragrande maggio

ranza dei socialisti rifiuta di 
accettare. 

Si è giunti a quoste battute 
finali dopo la replica di De 
Martino. Il segretario del PSI 
ha ribadito la linea generale 
della sua relazione. In pole
mica con Nenni gli ha rim
proverato di porsi « in una 
posizione di neutralità » verso 
il PSU. responsabile di aver 
impedito, con le sue pregiudi
ziali il ritorno al centrosini
stra organico e di renderlo 
tuttora, se non impossibile 
t quanto meno improbabile ». 
Senza ritenere « preclusa > 
questa possibilità De Martino 
invita a non subordinare ad 
essa la linea del partito. Per
ciò « occorre indicare altre 
possibili soluzioni ». « Abbia
mo il diritto e il dovere di 
farlo ». 

Dopo il CC il discorso potrà 
riaprirai in Direzione e in t>er- le condizioni attuali non no

mini più concreti ». L'impor
tante è di «collegare l'azione 
del partito ai movimenti reali 
che si manifestano nel paese * 
e di condurre « una iniziativa 
politica elastica- Se puntiamo 
solo sulla prospettiva del qua
dripartito allora dobbiamo 
dire che fin da ora accettiamo 
le pregiudiziali del PSU ed io 
credo che nessun socialista 
può accettare una simile even
tualità ». Mentre la posizione 
del PSI non esclude l'ipotesi 
di un governo a quattro « av
verta che esistono altre solu
zioni tra cui un governo bi
colore DC-PSI ». De Martino 
ha precisato che « le elezioni 
di primavera costituiscono la 
scadenza entrema. cioè l'arco 
di tempo massimo dell'appog
gio dei socialisti al monoco
lore. Ciò non vuol dire che, 
se vi fosse un mutamento del-

tremmo anticipare i tempi *. 
Rispetto ai comunisti «esisto
no sostanziali differenze poli 
tic he e ideologiche. Ma ciò 
non esclude che su problemi 
particolari riguardanti gli in
teressi dei lavoratori si pos
sano determinare convergen
ze. La nostra posizione è che 
la maggioranza deve tener 
conto di certi suggerimenti che 
vengono dall'opposizione di 
sinistra ». 

Infine De Martino ha cer
cato di difendere dalle cri
tiche di Lombardi le sue te-
ai di politica estera. Secondo 
il segretario del PSI « la dis
soluzione del patto atlantico 
attraverso una denuncia uni
laterale non renderebbe più 
agevole la distensione >. 

A questo punto ha preso la 
parola Craxi a nome dei nen-

(Segue in ultima pagina) 

La legge eh* fissa la pro
roga dei contratti di attuto 
al 31 dicembre 1970 è passa
ta ten ali* Camera col voto 
favorevole della maggioranza 
governativa « del MSI. I co
munisti nanne votato contro. 
motivando le ragioni della 
loro opposizione con una di 
ciuaraxione di voto del com
pagno Ingrao. Durante la di
scussione degli ultimi tre ar
ticoli, come diremo più avan
ti, erano state parzialmente 
accolte alcune proposte del 
PCI a favore dei terremota
ti siciliani e degli alluvionati 
del 1966, mentre la maggio 
ronza aveva respinto invece 
l'estensione al 1872 del bloc 
co per i terremotati dell'Irpi-
nia e la riduzione degli affli 
ti per l terremotati della Si 
ciua. 

Dal dibattito «mia legge, na 
detto Ingrao, sono emersi eoo 
molta nettezza alcuni fatti po
lititi. il primo riguarda il 
modo significativo col quale 
il governo e arrivato a que
sto che era il primo appun
tamento di grande importan 
za cui si trovava di fronte: 
non solo cominciando col 
presentare una legge-aborto. 
ma esercitando poi una azio
ne continua di freno all'azio
ne miglioratrice condotta non 
solo dall'opposizione ma an
che da forze interne alla mag
gioranza, Ciò non fa che con
fermare la giustezza del giù-
dizio da noi espresso sull'in
capacità di questo governo 
ad affrontare i problemi del 
paese. 

Ancora una volta, spazzan
do via la falsa rappresenta
zione secondo cut si contrap
pone l'efficienza tecnica e la 
rapidità dell'esecutivo alle 
lentezze e alla vecchiaia del 
Parlamento, 11 governo si è 
presentato come ricettacolo di 
tutta una serie di concezioni 
vecchie e sbagliate, un luo
go politico esposto alla In
fluenza di interessi reazio
nari. 

In realtà, dal lavoro che è 
stato svolto in questo caso 
dal Parlamento è almeno 
uscita una rappresentazione 
dei bisogni del paese che 4 
molto più avanzata delle for
mule sostenute dal governo. 
Sono state almeno evitate al
cune delle peggiori storture, 
sono stati almeno realizzati 
dei miglioramenti. E qui 
emerge un altro fatto politico 
cioè l'esistenza di un proces
so nelle forze politiche, anche 
interne alla maggioranza, che 
le spinge ad affrontare in 
modo diverso certi problemi 
e a stabilire un contatto di
verso con la realtà del pae
se. E' di questo che si ha 
paura da parte di determina
ti gruppi della vecchia coali
zione dì centro-sinistra: 1 lo
ro « leaders » da La Malfa a 
Piccoli, a Nenni, nanne pau
ra di misurarsi In campo 
aperto, di verificare nel dibat
tito la giustezza delle posizio
ni. di aggiornare e cambiare 
1 loro orientamenti. 

Detto questo, e nel momen
to in cui registriamo l mu
tamenti che sono stati Intro
dotti nell'aborto di legge pre
sentato dal governo, dobbia
mo essere coscienti del fatto 
che vi sono stati limiti pro
fondi: abbiamo sentito risuo
nare vecchi accenti anche da 
parte della sinistra d.c, ab-
hiamo visto ritirate infelici, 
Incoerenze. Ciò va detto in 
particolare per quel gruppo 
consistente di deputati acli
sti, che non hanno avuto il 
coraggio di differenziarsi pro
prio sull'elemento centrale, su 
quel blocco generalizzato dei 
contratti che pure è anche 
una rivendicazione delle ACLI. 

La legge è perciò nata con 
una tara profonda. Se noi ab
biamo insistito cosi a lungo 
sul blocco generalizzato del 
contratti, non è stato per ave
re qualcosa in piti: ti blocco 
generaltssato del contratti si
gnificava stabilire una pre
messa, quasi un obbligo di 
andare poi all'equo eanone. 
saldando la soluzione di emer-
gensa del blocco alla prospet
tiva rtformstrtoe. 

Se si Senato questa leggo 

m. ph. 
(Segua in ultima pagina) 

Migliaia in corteo per la casa a Roma ^iVZ^TSrZT'SZ'S.X',?'^ 
nuova politica della cai*. Inalberando centinaia di cartelli o striscioni I baraccati delle squallide e bidonville • della pe
riferia, quelli che in questi giorni hanno occupato alcuni pa lazzi del contro, tono giunti fin sotto Montecitorio: • Ceto por 
tutti », t Equo affitto », « Abbiamo occupato lo case, adesso distruggeremo lo baracche », « Mono caserme, più caso e 
scuole », « la RAI-TV dove parlare delle c i * a dei fitti », co si I cartelli sintetizzavano le richiesto dei manifestanti, che 
più tardi si sono incontrati con I qruppi parlamentari e 11 presidente Pertini. Nella roto: il corteo mentre si avvia a 
Montecitorio. (SERVIZIO A PAGINA I ) 

I lavoratori sono pronti alla trattativa ma anche a lotte più aspre 
K*>-^JHR- m n p o H mm*- mmmmm wmmam 

CGIL: schierandosi col padronato 
Rumor tenta di spezzare le lotte 

La relazione di Scheda al direttivo confederale -1 sindacati pronti alla trattativa ma senza pregiudiziali 

il cane 
I commentatori politici 
1 ritengono che la * tesi 
morotea » relativa al go
verno da formare in totti-
tuzione dell'attuale mono
colore, si possa riassu
mere così: nVtpotesx di 
un governo a due non può 
che essere l'alternativa ul
tima dì un tentaftro per 
la ricostituzione di un go
verno di centrosinistra ». 
Ctoè: se costateremo che 
il vecchio centrosinistra 
non si può ricostituire, 
passeremo al bicolore DC-
PSI. Scriveva ieri Aldo 
Airoldi sulla "Nazione" 
che « siamo dt fronte a 
una falsa impostazione ». 
E aggiungeva: « E ci spie
ghiamo con un esempio: 
se a un cane si offre un 
osso, ma si lascia intra
vedere la polpa, è chiaro 
che il cane farà di tutto 
per scartare l'osso e ac
ciuffare la polpa. E cosi 
farebbe Da Martino se gli 
si offrisse 11 quadriparti
to. ma gli si lasciasse in
travedere U bicolore. Chia
ro?». 

Chiarissimo. Notate che 
neU'e$empto di Airoldi l'ot
to corrisponde ai quadri-
partito e la polpa al bico
lore, rapporto cattante per-
ohi ti potrà anche penta-
re che Ha o non tkt il 
ceto di sostituire l'attuale 
monocolore con rnn gover
no a due DC-PSI, ma net-
turno vorrà negare fé di' 

fatto nessuno tenta di ne
garlo) che si tratterebbe 
di un governo più avan
zato del vecchio quadri
partito, di un governo, in
somma, più a sinistra. Ora 
l'on. De Martino non è 
come i socialisti del PSU, 
che tengono la destra per
sino nei corridoio di casa 
loro. L'on. De Martino è 
un socialista al quale pa
re naturale, doveroso e 
urgente andare più a si
nistra che si può, sia pu
re entro certi limiti che 
egli considera almeno per 
ora insuperabili. Così stan
do le cose, ecco che a 
De Martino offrono un 
osso, ma gli e lasciano in
travedere » la polpa. Eb
bene: figuratevi che sce
glie la polpa. Sì pud con
cepire uno scriteriato pie 
scriteriato di coti? 

Noi non tappiamo te 
Aldo Airoldi possieda un 
cane, te tia un cane so
cialdemocratico o tociaU-
sta e te gli capiti qualche 
volta di offrirgli un osso 
lasciandogli e intravedere t 
la polpa. Mettiamo che m 
cara bettiola ti bum tal-
l'otto. Inghiottitolo, Airol
di lo chiama: e Vieni qui, 
Cretino » * Dice a meft, 
domanda mmacctoeo un 
monarchico eoe patte, 
e No, tignare — risponda 
Aldo Airoldi — « il nome 
del mio cane». E ti naia 
che i tritio. 

I lavoratori sono pronti an
che ad uno scontro più aspro 
e ad un'azione t a tempi lun
ghi ». Severa critica al presi
dente del Consiglio. Rumor, 
schieratosi «con l'interpreta
zione più conservatrice della 
condotta dei sindacati nelle 
lotte ». tentando cosi di « ta
gliare le gambe ad una spin
ta rivendicativa che se punta 
da un lato a creare le con
dizioni di un più giusto e sop
portabile trattamento salaria
le e contrattuale per i lavo
ratori, mira nello stesso tem
po a sollecitare un'apertura 
più decisa nel Paese verso le 
istanze di progresso sociale e 
di sviluppo più equilibrato 
dell'economia nazionale ». 

Cosi in sintesi si è espresso 
ieri il segretario della CGIL, 
Rinaldo Scheda, al Direttivo 
della Confederazione. U com
pagno Scheda ha anche affer
mato la disponibilità dei sin
dacati ad una acri* trattativa 
senza alcuna pregiudiziale. 
Concetto questo ripreso e svi
luppato successivamente dal 
segretario della FIOM. Bruno 
Trentin. Q quale ha dichia
rato che i metafaieceanici so
no «pronti ad miliare una 
trattativa anche subito, tan
ta frapporrà indugi di aorta, 
Ovviamente formo restando 
l'orientamento irrevoeabu* dei 
lavoratori di mantenere la 
pressione sindacale e le asto
ni di sciopero sino atta con 
ciusJona dei contratto » ed en
trando «nel merito dalle sola 
richiesto praeentoto » (sansa 
quindi rimetter* minimamen
te te tHarmtiona la contratta

zione articolata, ndr). Su que
sta stessa linea si è ampliato 
il dibattito, in una attenta ri
cerca dei motivi unitari della 
lotta, anche per quanto ri
guarda le questioni generali 
della società civile (case, 
prezzi, salute, tasse). 

Se la Conftndustria conti
nuerà nelle sue manovre e 
nelle sue preclusioni — riba
dite da Costa in TV - la bat
taglia andrà dunque avanti 
con maggior forza. 

A »AO. 4 

Lo statuto doi diritti 

Proibiti 
le indagini 

sulle opini*! 
dei lewtreHri 

La Commissiono lavoro del 
Senato ha oggi approvato al
l'unanimità. DM corso deik di-
scueaàoat sullo statato dei di
ritti dei lavoratori, uà impor
taste principio che aveste te 
libertà polittcbe e siedaceli nel
le fabbriche, vietando ogni in
dagine da parto dalle aziende 
sulle opinioni politiche e refe-
gwse dal lavoratore e sulla «sa 
appartenenza a quatto o a quel 
sindacato. 

La commissione ha anche ap
provato altro norme su ona» 
stioni di 
quali la 

aia 
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Irrportante ordine del giorno approvato alla Camera 

MEC AGRICOLO: IL GOVERNO 
IMPEGNATO A UNA REVISIONE 

Lo siato di paralisi della Comunità - Chiaromonte prearinuncia iM'MzMiva del PCI per un dibattilo parlamentare 

La legge approvata alla Camera 

A conclusione del dibattito 
sulla legge-delega per la terza 
tappa del MEC — che ha messo 
ampiamente in luce lo stato di 
progressiva paralisi in cui ver 
aano le strutture comunitarie 
soprattutto per ciò che concer
ne ti mercato agricolo — il go
verno. tramite il sottosegreta
rio agli esteri Pedini, ha assun
to ieri alla Camera alcuni im
pegni. 

1 deputati del PC! e del 
PSIUP. che avevano come è no
to presentato un ordine de! gior
no firmato dai compagni Mae-
ciocchi. Sandri. Bartesaghi. Lat
tano, Marras. Jotti e Avo-
lio. hanno dichiarato di ade
rire ad alcuni punti chiave di 
un ordine del giorno presenta
to successivamente dal PS1. In 
esso, ha affermato la compa
gna Macciocchi. malgrado il 
fatto che il disaccordo sussi
sta su questa o quella formu
lazione. vi è una valuzlone del
la crisi esistente nei MKC che 
per certi aspetti coincide con 
quella dell'opposizione di sini
stra. Di conseguenza, è stata 
data l'adesione alla seconda par
te del documento socialista, il 
Quale impegna il governo su 
tre questioni specifiche, e cioè: 
1) proporre agli altri membri 
della comunità la revisione de
gli accordi agricoli per elimi
narne le conseguenze negative 
sull'economia italiana; 2) con
sultare il Parlamento prima di 
definire gli impegni circa il 
« Memorandum agricolo 1980 > 
(piano Mansholt); i) riferire in 
Parlamento sulle misure che 
intende prendere per armoni*-
xare le politiche monetarie de
gli Stati membri e sulla posi
none che intende sostener* in 
ordine all'imminente vertice che 
ai terrà all'Aja il 18 novembre. 

U problema à auto ripreso 
nel pomeriggio al Senato dal 
compagno Chiaromonte, interve
nuto nel dibattito sulla situa* 
nona monetaria internazionale. 
La cose detta da Colombo in 
relaxione alla crisi della poli
tica agricola comunitaria — ha 
detto Chiaromonte — sono del 
tutto inadeguate rispetto alla 

fravità della situazione. Dopo 
e isolamento • della Francia 

in agosto e oggi della Germa
nia di Bonn, la politica comu
nitaria è di fatto sospesa. La 
unica argomentazione usata dal 
ministro del Tesoro é che non 
si poteva fare diversamente 
dato che a Bonn non siede un 
governo nel pieno delle sue 
prerogative. 

L'anno scorso — ha prose
guito il senatore comunista — 
chiedemmo la sospensione del 
MEC agricolo, in una discus
sione che si svolse qui al Se
nato. Era una proposta posi
tiva perché tendeva non già a 
chiudere U nostro paese in una 
assurda autarchia, ma voleva 
modificare l'impostazione di 
una politica profondamente sba-

f iata. Uggì U MEC agricolo 
m crisi e di fatto « sospeso ». 

Ma questo si verifica non solo 
perché il franco è stato svalu
tato e il marco rivalutato: la 
crisi é più antica e profonda, 
Prendere atto di questa sospen
sione di fatto è necessario per 
realizzare, da parte dell'Italia. 
una iniziativa per la revisione 
dei principi e dei regolamenti 
della politica agricola comuni
taria, nell'interesse dei lavora
tori e dei consumatori, dell'agri
coltura e della economia ita
liana. 

Alla Camera — ha concluso 
Chiaromonte — il governo ha 
accettato oggi un ordine del 
giorno socialista che rivendica 
anch'esso una revisione della 
politica agricola comunitaria. I 
comunisti — lo preannuncio qui 
— sono intenzionati a suscitare 
una discussione parlamentare 
specifica intorno alla sospen
sione e alla revisione del MKC 
agricolo. 

Nella seduta |x>meridu;na la 
Camera ha iniziato il dibattito 
sulla legge per l'inchiesta parla
mentare sulle cause del bandi
tismo in Sardegna. Ria appro
vata dal -Senato. Sono interve
nuti fra gli altri gli ori. SANNA 
(PSIUP) e CARTA (DO. Il pri
mo ha condotto una profonda 
critica alla impostazione restrit
tiva della legge stessa; anche 
il secondo, pur dichiarandosi fa
vorevole nel complesso, ha avan-
sato sene riserve. 

lo sinistro de 
aitateci 

le posizioni 
di Piccoli 

J^ELLA DC. dopo la sorti 
ta di Piccoli che ha mi 

nacciato le dimissioni qua
lora non si formi una maggio
ranza omogenea e funziona
le al rilancio del quadriparti
to. la tensione si è accentua 
ta. mentre la posizione del 
segretario politico si va fa
cendo sempre più precaria. 
Nella nottata fra mercoledì e 
giovedì si sono susseguite fi
no a tarda ora le riunioni 
ed i contatti delle correnti h 
prepara/ione della riunione 
della direzione che dovrebbe 
aver luogo nella prossima set
timana. Gli osservatori poli
tici sono concordi nell'affer-
mare che Piccoli appare in 
pericolo. La cronaca registra 
peraltro un aspro attacco al 
segretario del partito da par
te del settimanale della « si
nistra di base », Politica. Com
mentando i recenti risultati 
elettorali della Germania fe
derale, il settimanale fa am
pi riferimenti alla situazione 
italiana e scrive che se il 
centro sinistra quadripartito 
dai quale Piccoli non sa di
scostarsi « diventasse una spe
cie di scelta di civiltà > non 
avrebbe altro destino che 
quello di amministrare gli 
equilibri esistenti 

Sindaci della RDT a Filetto 

Una delegazione di sindaci della Repubblica democratica tedesca si é recala a Filetto di 
Camarda, il paese degli Abruzzi deve si svolse la feroce strage nazista comandale dal
l'altera capitane Defregger. GII eletti del popolo tedesco, rendendo omaggio alle vittime 
del massacro, hanno volute manifestare i sentimenti della popolazione della RDT, ben lon
tani dal riconoscersi nel « devere dell'obbedienza t in nome del quale t'attuale vescovo De
fregger difende II sue epereto d'alloro. Nella foto: gli espiti depongono una corona sulle 
siale che ricorda II sacrificio del 17 fucilati. 

Queste le nuove norme 
sul blocco dei fitti 

Ecco il testo completo della nuova legge sui f itt i che la Camera dei depu
tati ha approvato ieri con il voto della maggioranza governativa e del MSI: 

Contratti 
ART. 1. 

I contratti di locazione e di sublocarlo 
ne di immobili urbani adibiti ad uso di 
abitazione, già prorogati con legge 12 feb
braio 19W. n. 4. sono ulteriormente proro
gati fino al 31 dicembre 1970 o alle scaden 
ze consuetudinarie successive, per gli al
loggi compoeti di non più di cinque vani 
abitabili oltre agli accessori e con indice 
di affollamento pari o superiore ad uno. 
purché il conduttore, o il sub-conduttore 
e i componenti la sua famiglia anagrafica 
siano iscritti, ai fini dell'imposta compie 
mentare per l'anno 1MB. per un reddito non 
superiore ai 2 milioni e 600 mila lire. 

Sono altresì prorogati, fino alla stessa 
scadenza di cui al comma precedente, i 
contratti di locazione e di sublocazione di 
immobili urbani adibiti ad uso (M abita
zione, in corso alla data di entrata in vi
gore della presente legge, per gli al
loggi composti di non più di cinque vani 
abitabili oltre gli accessori anche quando 
l'indice di affollamento aia inferiore ad 
uno, nei riguardi dei conduttori o subcon
duttori i quali dimostrino che i loro prò 
venti e quelli dei componenti la famiglia 
anagrafica non superino complessivamen
te le lire 150 mila mensili. 

L'esecuzione deve essere fiatata non ol
tre 30 giorni dalla data del decreto quando 
il rilascio è disposto per motivi di inadem
pienza, oppure nella ipotesi che il provvedi
mento d; rilascio sia stato determinato da 
disdetti del conduttore. 

Negli altri casi il pretore, tenuto conto 
delle circostanze di fatto attinenti oom 
parativamente alle condizioni del oondutto 
re e del locatore, può fissare la data della 
esecuzione non oltre sei mesi dalla emissio
ne del decreto. 

Art. 7. 
I canoni delle locazioni e subloeasioni ia 

corso alla data di entrata in vigore dalla 
presente legge, relativi ad immobili nei 
quali si eserciti dal conduttore o subcon
duttore una attività professionale, commer
ciale o artigiana aventi le caratteristiche 
di cui al primo comma dell'articolo 6". non
ché attività culturali, di istruzione, sinda
cali. assistenziali e cooperatile, non pos
sono essere aumentati anche quando il con
tratto è rinnovato con altro conduttore. 

Su istanza del conduttore che non sia mo-, Nei contratti già stipulati prima dellen-

Vivace scontro all'Istituto di pedagogia di Roma 

Bambini disadattati: la destra di 
contro la legge proposta dalle Atti 
Sono 3 milioni i bimbi con difficoltà psichiche e sociali • Disadattata è la società che li respinge • Le 
iniziative dei comunisti - La proposta di legge dell'on. Foschi - Attacchi da destra e da sinistra 
< Disadattato > o « insufficien

te mentale y. questa l'ctiihctta 
che l'attuale sistema assistenxia-
le italiano appiccica su quasi tre 
milioni di bambini, una etichet
ta che spesso equivale ad una 
condanna a vita, dietro la quale 
fiorisce v prospera un.» scanda
losa industri.!, roba da int'd'o-
evo, ionie (ìrottaferrata. Pra
to, Modr-nn insegnano. Una ver
gogna di e iiK-eilare. il più pre
sto possibile. 

Perciò le forze politiche, so
ciali o culturali più a\an/.ate 
discutono ì modi e i tempi di 
una riforma radicale dell'assi
stenza aH'mfan/'..r una pro
posta «li h'Htfe Minella (PCI) 
presentata al Senato: un con
vegno sui « diritti del bambino > 
nel maggio scorso a noma sem
pre per ini/.iati\a del PCI: ieri 
sera, mlino, una •» ta\<vla io 
tonda » sul tema dell'assistenza 
sociale ed educatone specia
lizzata in Italia alla facoltà di 
Magistero dell'Università di Ro
ma su iniziativa dell'istituto di 
Pedagogia diretto dal prof. Lui 
gi Volpiceli!'. 

Altri partecipanti al dibattito 
-- moderatore Ettore Della (lio 
Vanna — sono stati (ìian Paolo 
Meticci, presidente del tribuna
le por i minori della Toscana, e 
l'on. Franco Foschi, delle \CI.T. 
r>res^nta'ore d: una proposta di 
letfgp sulla materia. 

Tn concreto la * tavola roton
da » ha avuto lo scopo di fare 
da trampolino di lancio della 
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mostra di affreschi 
sinopie e graffiti 
dei secoli XIV-XV 
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proposta di legge Foschi, un 
lancio che tuttavia ha suscitato 
reazioni vivaci, ed anche aspre. 

da destra e da sinistra. Vedia
mo l'attacco da destra, sfer
rato da una donna, che si è 
quahticatA come moglie dell'ono
revole Snana lieo ("nome che cu
riosamente figura tra i presen
tatori della proposta pariamoti-
tare in questione) ma precisan
do di parlare come dirigente 
del CIF (organizza/-ione femiiit 
mie assistenziale cattolica) e di 
varie organizzazioni religiose. 
«Qui si denigrano ì ministeri. 
si deride l'opvra compiuta da 
setnpre dalla Chiesa, si infanga 
tutto *. ha osclaiiMto con vee
menza l'interlocutrice, pur am
mettendo che le autorità compe
tenti hanno mancato al loro oh 
bligo di sorveglianza degli isti 
tuti di assistenz-a dove minori 
sono stati oggetto di violenza 

Vicino alla signora Scianatico 
sedeva l'onorevole Angela (Io 
telh, precidente dell'ONMI. uno 
degli enti maggiormente resini 
sabili (assieme al ministero de 
gli Interni) dell'attuale intolle^ 
rabile situa/ione assistenziale. F. 
si è capito molto bene clic la 
consorte del deputato d e prò 
tastava anche a nome della pie 
sidentessa dell'ONMI e degli al 
tri notabili democristiani a capo 
degli innumerevoli carrozzoni 
ed enti privati collegati alla IX' 
ed allo organizzazioni religiose. 

In effetti la proposta di legge 
Foschi chiede una organizzazio
ne assistenziale di tipo nuovo, 
che tolga ogni competenza in 
materia ai vari ministeri (quel 
lo dell'Interno in primo luogo) 
per as<iommarla al ministero 
della Sanità: inoltre prevede 
una articolazione periferica ba
sata sulle Regioni, ai Cornimi e 
consorzi di Comuni \JX proposta 
chiede esplicitamente l'abohzio 
ne (anche se errfro tre anni) di 
tinti i carrozzoni assistenziali 
esistenti. ONMI in pruno luogo 
Comprensibili, quindi, gli strilli 
di coloro che vedono minacciati 
centri di potere potentissimi dal 
Plinto di vista ei-onotmoo finan
ziano ed elettorale, 

Da «nutra la prposta da leg 
gè aclista è stata contestata da 
un gruppo di giovani psicologi. 
sociologi e studeot' ohe giudi 
cano l'iniziativ* come un ten
tativo di razionalizzazione del
l'attuale sistema. La legge — 
hanno scritto gli studenti in un 
loro documento — mette in se 
rondo piano l'opere di preven 
none e di rimozione delle cause 
sociali del disadattamento mi 
nord* (solo il 10% dei coeid 
detti disadattati possono definir 
si tali par cecità, sordità, mon 
gotlamo. ritardo greve, mentre 
la natante parte soffre di diffl 
colta di natura sociale). Per con
tro la legge esalta gli strumenti 
di diagnosi del disadattamento 
che tono privi di un serio va
lore scientifico — anche perchè 
utiliziati da personale tecnico 
Impreparato o assuefatto «Ile 
direttive del sistema — e che 
di fatto codifleano una pratica 
(t esclusione e di segregazione. 

Un dibattilo ed uno scontro. 
come M vede, molto vivace. E' 
positivo, comunque, che l'inizia
tiva presa dai comunisti la scor
sa prona vera abbia a porto la 
via ad approfondimenti e con
fronti, mostrando sojffattuHo le 
reali possafruita di intese prò 
grammatiche e operative tra tut
ti' le forze della .sinistra che vo
gliono smantellare l'attuale ai 
stema assistenza.ile basato sul 
binomio canta violenza [H»r ini
ziare la costruzione di un nuovo 
sistema che affermi i diritti del 
bambino e la dignità dell'uomo 

Concetto Testai 

Vecchietti 
porla 

davanti 
alla Pirelli 

MILANO. 9. 
Il compagno Tullio Vecchietti. 

segretario nazionale del PSIUP. 
ha parlato questa mattina da
vanti alla € Pirelli > e, più tar
di. davanti ai cancelli dell'Alfa 
Romeo. 

Intervento di Fortunati al Senato 

Politica monetaria: 
critiche a Colombo 

Iie valutazioni ottimistiche 
del ministro Colombo sulla si
tuazione monetarii! interna
zionale e circa le prospettive 
della economia italiana so
no state criticate da più par
ti, nel dibattito che ieri si è 
aviluppato al Senato. 

Da parte loro, i senatori co
munisti Fortunati e Chia
romonte hanno con fermezza 
attaccato rispettivamente la 
linea generale del governo e. 
In particolare, la uialplonza 
con cui il miniatro oiombo 
ha affrontato i problemi con
nessi al MEC agricolo. 

Il compagno Fortunati ha 
contestato le affermazioni del 
ministro del Tesoro, secondo 
le quali la creazione elei co 
slddettl «diritti speciali di 
prelievo » costituisce un av
venimento di grande poi-tuta. 
Essa ha invece una parte so
stanzialmente congiunturale. 
Fortunati ha anche richiama
to l'attenzione del Senato sul
la delicatezza del momento in 
relazione alla fluidità della si
tuazione monetaria e uoli'ica 
nella Germania occidentale e 
sulle incertezza derivanti dal
la riuttuaalone del camoi. Pro
blemi che non si esauriscono 
con discussioni ma su cui 11 
Parlamento dovrà più appro
fonditamente tornare .turante 
il dibattito sui Bilanci. 

La crisi dal sistema iman-
starlo internazionale è però 
strutturala — ha dotto Fir 
tunatt — per oui bisogna 
cambiar* non aggiustare 11 si
stema, detronlssando l'oro e il 
dollaro, tenendo conto dal
la nuova realtà mondiale • se 
non ti vuoto aooantuar* U di* 
stacco fra lo economia piti 
evoluta • Quella meno «volu
ta. Difatti mantenere In pio-
di il slatama natia tua so
stanza a aggiungervi i diritti 

speciali di prelievo, la fluttua-
sione dei cambi a il ritocco 
delle « parità » — ha osserva
to ancora Fortunati — signifi
ca consolidare la supremazia 
egemonica del dollaro, a ren
dere sempre piti pericolosa la 
manovra degli eurodollari, 
scaricando sugli ai tri paesi la 
inflazione degli Stati Uniti. 

E al di là delle Intanatemi 
e degli eventuali vantaggi a 
breve tarmine, di fatto, si raf
forza la linea politica id eco
nomica (e militar* a aggres
siva) dell'imperialismo ame
ricano. 

Per altro è sullo afondo 
della sua politica monetaria 
internazionale che il governo 
non combatte con sufficiente 
fermezza la fuga dei capitali 
all'estero e non ricorra a tut
ti i rnezn per accrescerà gli 
investimenti pubblici. 

D'altra parte — ha conclu
so Fortunati — non si posso
no stimolare gli investimen
ti privati con i cosiddetti ron
di di investimento mattando 
in discussione la nominativi-
tà dei titoli azionari e trince
randosi continuamente nella 
conservazione del feudale isti
tuto del segreto bancario ohe 
proprio dai paesi cui Colom
bo guarda con reverente n 
spetto è stato da tempo ano-
lito. 

Il ministro de! Tesoro, conclu
dendo, ha manifestato una evi
dente incertezza, ma ha difese 
la linea fin qui seguita anche se 
ha articolato il suo discorso in 
modo da non sottovalutare diver
si dei rilievi posti dall'opposizio
ne di sinistra. Ha insistito sul 
ruolo che avrebbe la «direzio
ne internazionale » sui diritti di 
prelievo rispetto all'egemonia 
americana e del maggior peso 
che l'Europa avrebbe ora in tut
ti gli organismi monetari inter
nazionali. 

ART. J. 
I canoni delle locazioni di immobili ur

bani adibiti ad uso di abitazione, in corso 
alla data di entrata in vigore della pre 
sente legge, non possono essere aumentati. 
anche quando il contratto è rinnovato con 
altro conduttore. 

Le disposizioni del presente articolo re
stano in vigore sino al 31 dicembre 1970 e 
alle scadenza consuetudinarie successive, e 
si applicano per gli alloggi composti di 
non più di cinque vani abitabili oltre gli 
accessori e con indice di affollamento pari 
o superiore ad uno, purché il conduttore o 
il subconduttore, e i componenti la sua fa
miglia anagrafica non siano iscritti, ai fini 
dell'imposta complementare per l'anno 
1980, per un reddito superiore a 2 milioni 
e 500 mila lire. 

Sono escluse dalla disciplina del presen
te articolo le locazioni e sublocazioni re
lative ad abitazioni considerate di lusso 
dalle norme vigenti. 

E' fatto altresì divieto di aumento delle 
spese relative alle forniture di servizi, se 
non per comprovato aumento dei costi del 
personale e dei servizi pubblici corrispon
denti >. 

ART. 3. 
Nei contratti gii stipulati prima dell'en

trata in vigore della presente legge i ca 
noni di locazione e di sublocazione degli 
immobili non soggetti al regime di blocco 
di cui alla legge 6 novembre 1963. n. 1444, 
aventi le caratteristiche di cui al penultimo 
comma dell'articolo precedente, che abbia
no superato i limiti appresso indicati, deb
bono essere ridotti, con decorrenza dalla 
data di entrata in vigore della presente 
legge come segue: 

1) all'ammontare del canone corrispo
sto alla data del 1. gennaio 1967. maggio
rato del SS per cento, per gli immobili lo
cati anteriormente a tale data; 

2) all'ammontare del canone iniziale per 
gli immobili locati successivamente a tale 
data. 

Nel caso di immobili già sottoposti a re
gime vincolistico e successivamente locati 
a canone libero, le disposizioni di cui sopra 
si applicano con riferimento al primo 
contratto stipulato a regime libero. 

Le norme del presente articolo restano 
in vigore fino «1 31 dicembre 1970 e si ap
plicano quando il conduttore o il subcon
duttore e 1 componenti la sua famiglia 
anagrafica non siano iscritti, ai fini della 
imposta complementare per l'anno 1969, 
per un reddito superiore a due milioni e 
cinquecentomila lire. 

Sono escluse dalla disciplina del presente 
articolo le locazioni e sublocazioni relative 
ad abitazioni considerate di lusso dalle 
norme vigenti. 

Sfratti 
ART. 4. 

« Il locatore che, sulla base di un prov
vedimento di rilascio, voglia procedere alla 
esecuzione deve, in deroga all'articolo 608 
del codice di procedura civile, fare istan
za al pretore competente ai sensi dell'arti-
'colo 26, comma primo, del codice di prece 
dura civile per chiedere che venga fissata 
la data della esecuzione. 

Se il conduttore non è presente alla 
pronuncia del decreto, questo deve esser
gli comunicato almeno dieci giorni prima 
della data fissata per l'esecuzione. 

roso il pretore, con le formalità di cui al 
secondo comma, può prorogare per più 
olte e per non più di sei mesi complessivi la 
data di esecuzione di cui al precedente 
comma quando sussistano validi motivi. 

Nel provvedimento che dispone il rila
scio per morosità di un immobile destinato 
ad uso di abitazione può essere concesso 
al conduttore un termine non inferiore a 
20 giorni e non superiore a sessanta gior
ni per il pagamento delle pigioni scadute. 
11 provvedimento perde la sua efficacia 
qualora il conduttore paghi le somme do
vute entro il termine precedentemente 
fissato. 

Al conduttore moroso, che non abbia 
fruito del termine di grazia di cui a) com 
ma precedente, può parimenti essere con
cessa la proroga dell'esecuzione di cui al 
comma quinto, qualora provveda al paga
mento delle pigioni scadute nel termine 
fissato dal pretore a seguito del ricorso 
del conduttore diretto ad ottenere la prò 
roga. Detto termine non potrà essere in
feriore a 20 giorni e superiore a 60. 

Durante il periodo di graduazione e di 
proroga il conduttore è tenuto al paga
mento di un corrispettivo uguale a quello 
previsto dal contratto di locazione. 

ART. 5 
Per gli alloggi soggetti a proroga ed 

a blocco dei canoni ai sensi della pre
sente legge, il pretore può concedere, an
che in più riprese, l'ulteriore proroga di 
cui al quinto comma dell'articolo prece
dente fino a 30 mesi, valutate compara
tivamente le condizioni di urgenza o di 
bisogno del locatore o del conduttore. 

Nella prima determinazione della proro
ga, quando il pretore abbia accertato la 
prevalenza delle ragioni del conduttore 
ovvero la difficoltà per quest'ultimo di 
trovare una nuova idonea sistemazione 
abitativa, anche in rapporto all'esigenza 
per lo stesso di continuare a risiedere 
nella stessa zona o nello stesso quartiere, 
la proroga non può essere inferiore a 
12 mesi. 

Le spese relative al procedimento di 
graduazione degli sfratti, non possono es
sere ripetute qualora il conduttore non 
si sia opposto alla convalida. 

Al conduttore moroso che non abbia in 
precedenza usufruito del termine di gra
zia previsto dall'articolo 4 si applica la 
disposizione di cui al settimo comma dello 
stesso articolo. 

Artigiani 
ART. 6 

Sono ulteriormente prorogati fino al 31 
dicembre 1970, i contratti di locazione e 
di sublocazione, gii prorogati dalla legge 
12 febbraio 1969, n. 4, relativi ad immo
bili nei quali si eserciti dal conduttore 
o subconduttore un'attività professionale. 
o commerciale, organizzata con lavoro 
proprio, dei componenti della famiglia e 
di non più di cinque dipendenti — oltre 
un pari numero per il caso che un se
condo turno di lavoro sia imposto dalia 
struttura dell'azienda — esclusi gli ap
prendisti, alla data del 1" gennaio 1969. 
ovvero un'attività artigiana con le carat
teristiche previste dalla legge 25 luglio 
1956. n. 960. 

La proroga non si applica quando il 
conduttore e il subconduttore siano iscritti. 
ai fini dell'imposta complementare per 
l'anno 1969. per un reddito superiore ai 
6 milioni di lire. 

Quando l'impresa commerciale o arti 
giana siano condotte congiuntamente da 
due o più persone deve aversi riguardo, 
agli effetti del comma precedente, solo al 
più elevato dei redditi delle persone stesse. 

Sono escluse dal beneficio le società 
costituite secondo U libro V del codice 
civile, eccettuate le società cooperative e 
mutualistiche riconosciute ai sensi del de
creto legislativo 14 dicembre 1947, n. 1577, 
nonché le imprese commerciali e artigiane 
organizzate in società, semplici e in nome 
collettivo, quando non siano iscritte nei 
ruoli dell'imposta di ricchezza mobile per 
una somma superiore ai dieci milioni. 

La scadenza del vincolo di destinazione 
alberghiera nonché le scadenze delle loca
zioni di immobili adibiti ad alberghi, pen
sione o locanda, previste dall'articolo 1 
del decreto-legge 22 dicembre 1968, nu
mero 1240. modificato dalla legge di con
versione 12 febhraio 1969, n. 1, sono ulte
riormente prorogate di un anno. 

trata in vigore della presente legge i canoni 
di locazione e di sublocazione degli immo
bili non soggetti a regime di blocco, di 
cui al comma precedente, debbono esser* 
ridotti, con decorrenza dalla data di richie
sta del conduttore, come segue: 

1) all'ammontare del canone corrisposto 
alla data del 1" gennaio 1967. maggiorato 
del 5 per cento, per gli immobili locati an
teriormente a tale data; 

2) all'ammontare del canone iniziale par 
gli immobili locati successivamente. 

Nel caso di immobili già sottoposti a re
gime vincolistico e successivamente locati 
a canone libero. le disposizioni di cui sopra 
si applicano con riferimento al primo con
tratto stipulato in regime lìbero. 

La disciplina del presente articolo non 
si applica quando il conduttore o il subcon
duttore siano iscritti ai fini dell'imposta 
complementare per l'anno 1969. per un red
dito superiore ai 6 milioni di lire. 

Quando l'impresa commerciale, artigiana. 
sia condotta congiuntamente da due © 
più persone deve aversi riguardo, agli ef
fetti del comma precedente, solo al più 
elevato dei redditi delle persone stesse. 

Sono escluse dal beneficio le società costi
tuite secondo il libro V del codice civile. 
eccettuate le società cooperative e mutua
listiche riconosciute ai sensi del decreto 
legislativo 14 dicembre 1947, n. 1577: non
ché le imprese commerciali e artigiane 
organizzate in società semplici e in nome 
collettivo, quando non siano iscritte nei 
ruoli dell'imposta di ricchezza mobile per 
una somma superiore ai dieci milioni. 

Le norme del presente articolo restano 
in vigore Uno al 31 dicembre 1970. 

Art. S. 
Ogni pattuizione contraria ai divieti di 

aumento del canone o che superi i limiti 
previsti dagli articoli 2. 3 e 7 è nulla, qua
lunque ne sia il contenuto apparente. 

Le somme sotto qualsiasi forma corri
sposte dal conduttore o subconduttore in 
violazione dei divieti di aumento o che 
superino i limiti previsti dal comma pre
cedente. possono essere computate in conto 
pigione o ripetute con azione proponibile 
Uno a 6 mesi dopo la riconsegna dell'im
mobile locato. 

« H deposito cauzionale richiesto da] loca
tore per tutti i tipi di locazione non può 
essere superiore a tre mensilità del canone 
di affitto e dovrà essere depositato in con
to bancario vincolato ed i relativi interessi 
maturati dovranno essere accreditati al 
locatario >. 

Art. 9. 
Le controversie sulla misura del canone 

derivanti dall'applicazione della presente 
legge sono di competenza del pretore del 
luogo in cui è situato l'immobile. 

Per il procedimento relativo alle misure 
del canone si osservano, in quanto appli
cabili, le norme degli articoli 30 e 31 della 
legge 23 maggio 1930, n. 253. Oltre alle 
esenzioni previste in quest'ultimo articolo, 
sono esenti da tasse di bollo e imposte di 
registro i ricorsi per la concessione delle 
pronighf previste dagli articoli 4 e 5. Pri
ma della trattazione della causa il giudice 
deve, ki ogni caso, esperire il tentativo di 
conciliazione. 

E ricorso per la concessione delle pro
roghe previste dagli articoli 4 e 5 è comu
nicato a cura della cancelleria al locatore. 

A cura della cancelleria è altresì comu
nicato alle parti il decreto di convocazione 
delle stesse. 

Art. 10. 
Il termine stabilito dall'articolo 44-Ws 

della legge IR marzo 1968. n. 1R2, che ha 
convertito con modifiche il decreto-legge 
22 gennaio 1968. n. 12. è prorogato al 31 di
cembre 1971. 

Art. 11. 
Il termine stabilito dall'articolo 47 del 

decreto-legge 18 novembre 1966. ri- 976. con
vertito nella legge 23 dicembre 1966. n. 1142, 
prorogato con l'articolo 1 della legge 12 feb
braio 1969. n. 4. di conversione in legge del 
decreto-legge 22 dicembre 1968, n. 1240. è 
ulteriormente prorogato al 31 dicembre 1971. 

Art. 12. 
La presente legge entra in vigore il gior

no della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Vlflciale della Repubblica italiana. 

NOTA: gii articoli 10 e 11 concernono 
rispettivamente: il primo i comuni terre
motati siciliani, il secondo i comuni allu
vionati del 1966 (fra cui Firenze e Venezia). 
Sono stati accolti nel testo della commis
sione e. secondo l'ammissione del relatore 
De Poli, recepiscono solo in parte gli emens 
damenti più ampi proposti dai comunisti. 

SPOLETO 

Se ne va la Giunta 
di centro-sinistra 

Eri stata aletta con l'appoggio dal MSI • Mano
vra por consognara il Comune a un commissario 

SPOLETO. 9 
La Giunta di centro sinistra 

di Spoleto, eh* amministra 
va il Comune con l'appoggio 
del MSI. ha rassegnato le di 
missioni. 

Nel corso della riunione del 
Consiglio comunale la DC ed i 
socialdemocratici hanno con
fermato la loro chiusura verso 
I* propost* avanzata dalle si
nistre per dar* uno sbocco 
positivo alla crisi comunale 
rendendo pale** la loro vo
lontà di riconsegnare per la 

terza volta in cinque anni la 
città al commissario prefet
tizio. 

U PS1 non ha saputo assu
mere una posizione autonoma 
di fronte alla chiusura anti
comunista degli alleati di cen
tro sinistra ed ha reso impos
sibile la formazione di una 
giunta di sinistra. Ali* dimis
sioni della giunto dovrebbero 
seguir*, ascondo gli accordi 
raggiunti tra i partiti della 
coalizione, quelle dei venti 
consiglieri comunali 

utrenor* 
«MAN CARCO PAJITTA 

CooolMttori 
MAURIZIO FERRARA e MUOIO SICRI 

Direttore responsabile 
Alessandra Clini 
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A SESSANT'ANNl DALLA MORTE 

Francisco Ferrer 

Un martire 
del XX secolo 

Nel 1909 per protastare contra I'assassinit dell'anarchico da parte 
fella Spaena clericale milieu. d'eperai dagli Stati Uniti, alia Rus
sia, al Libaae e alia Ceceslevacchia scesero spontaneamente in sciopero 

r i '.JI*. 

k r V ! v 

i •*» < . 

•>*•***•• *>•*&** mm*&**&*m ̂  •'K̂ ssdMft 

La fucilazione di Francisco Ferrer in un disegno dell'epoca 

Per Francisco Ferrer si 
eommosse il mondo intero, 
sessant'anni fa. Oggi gli 
anarchici ricordano e cele-
brano il suo sacrificio e ne 
hanno tutto il diritto. Se-
nonche la figura e il sim-
bolo di Ferrer vanno molto 
al di la di un'eredita ideo-
Jogica. Nell'ottobre del 1909 
per protestare contro il suo 
assassinio da parte della 
Spagna clericale, militarista 
e colonialista, scesero in 
sciopero milioni di operai, 
dalla Francia agli Stati Uni
ti, dalla Russia al Libano, 
dall'Inghilterra alia Ceco-
slovacchia. £ in Italia ci fu> 
rono scioperi generali a To
rino, a Milano, a Roma. Fu 
forse, quella, la prima gran-
de manifestazione < civile » 
delle masse popolari in no-
me di ideali quali quello 
della giustizia, della liber
ta di pensiero, della rivol-
ta contro l'oscurantismo, 
Che il socialismo — in que-
sto direttamente collegato 
alia democrazia radicale —-
faceva suoi e trasmetteva 
in mezzo al popolo. 

La storia di Francisco 
Ferrer era emblematica per 
piu. versi. Questo professo-
re di Barcellona, ex con-
trollore delle ferrovie, ave-
va fondato nel 1901 la Scuo
la moderna, ispirandosi — 
su una base essenzialmente 
positivista — al criterio di 
favorire «l'evoluzionc pro
gressiva dell'infanzia » sen-
za dogmi, con un insegna-
mento fondato sulle virtu 
delle scienze naturali, popo-
larizzando Darwin e Spen
cer, costituendo, insomma — 
soprattutto nella Spagna mo
narchic! e clericale dell'e
poca — una forte antitesi 
ideale alia scuola dei ge-
suiti. I principii didattici 
ed ideali della Scuola mo
derna si sarebbero poi dif-
fusi largamente altrove e 
stanno alia base non sol-
tanto delle varie Universi-
ta popolari che prosperaro-
no negli anni dieci in Ita
lia ma anche di un certo 
tipo di cultura operaia che 
s'incontra negli stessi anni 
con I'associazionismo socia-
lista. Molti, ad esempio, 
dei ragazzi che poi si rac-
coglieranno attorno all'Or-
dine Nuovo a Torino si era-
no cimentati con la Scuola 
•moderna del Ferrer. II qua
le fu implicato — senza 
fondamento — nel 1906 nel-
l'attentato perpetrato con
tro i reali spagnoli dall'anar-
chico Morales (bibliotecario 
nella sua scuola). Anarchi-
co anch'esso, hbcro pcnsa-
tore, massone, Francisco 
Ferrer si vide piu volte 
perseguitato finche, nel lu-
glio del 1909, fu nuovamen-
te arrestato durante i san-
guinosi moti di Barcellona, 
scoppiati per protesta con
tro la guerra marocchina. 
La sua partecipazione alia 
rivolta popolare non venne 
aflatto pro vat a ma il tribu-
nale, il Consiglio di guer
ra, voile ugualmente la sua 
testa. II Pubblico ministero 
chiese la pena capitale e il 
professore fu condannato a 
morte e fucilato a Barcel
lona il mattino del 13 ot-
tobre al Caatello di Mon-
tjuc, il sinistro carcere mi-
litare. 

Ferrer chiese semplice-
mente di non essere forza-
to a mettersi in ginocchio 
« a bendarsi: venne condot-
to verso l'estremita del fos-
Mto, lungo il nuiro del ca
atello, e cadde fulminato al 
auolo colla scarica del pic-
chetto di fanteria incarica-
to delta fucilazione. 

Un martire del XX se
colo: questo fu lo slogan 
lanciato dai democratici 
ovunque. L' etnozione che 
•uscitd in Italia fu dawero 
frandiuima e ancora mag-
liormente venne awivata 
4*1 fatto che la stampa li-
l M •»•» pot* assistere al 

processo. Ferrer era dun-
que stato assassinato non 
per aver commesso qualche 
delitto (e, in ogni caso, 
Anatole France aveva det-
to che, se pure avesse par-
tecipato alia sommossa po
polare contro il militarismo 
coloniale, non per questo 
avrebbe dovuto essere in-
criminato) ma semplice-
mente per le sue idee: che 
erano poi, in sostanza, di 
fronte alle masse presso cui 
penetrava l'ideale socialista, 
ie idee di fratellanza, di 
progresso, di fiducia nel-
l'uomo. 

A Roma, nej pressi della 
ambasciata spagnola, il 12 
ottobre si radunarono 30000 
persone e si tenne un gran-
dioso comizio. II cronista 
dell'Avanti! che si aggira-
va tra la folia in ascolto 
cosl dipingeva l'atmosfera: 
«Non un agente in divisa, 
non un carabiniere si mo-
strano al pubblico. Nume-
rosi giornalai strillano le 
edizioni di stamani: — Ec-
co la cartolina della vittima 
dei gesuitit Le belle trasie-
verine mettono una nota 
gaia col loro cicaleccio: — 
E' un italiano? — Ma no, 
e spagnolo! — E che im-
porta, e un figlio di mam
ma, poveretto! — L'hanno 
fucilato? — Eh, no, aspet-
teno a te... ». 

II giorno dopo, spontanea
mente. a Torino, gli operai 
della Fiat sospendono il la-
voro, e cosl si fa poi nei 
principali stabilimenti me-
tallurgici della citta. Alia 
fine di un affollato comizio, 
si vota un ordine del giorno 
contro < l'iniqua sentenza e 
la esecuzione del grande 
perseguitato moderno >. A 
Milano si improvvisano ad-
dirittura barricate nei pres
si del consolato spagnolo, 
dove la folia che preme vie-
ne respinta dalle truppe. 
A Firenze si hanno una 
quindicina di feriti dopo 
un imponente comizio, a 
Bologna la protesta e gui-
data dal rettore dell'Univer-
sita. A Roma, ancora, il 15 
ottobre la Camera del La-
voro proclama lo sciopero 
generate e drappelli di ca
va lleggeri caricano la folia 
che si dirige verso il Qui-
rinale. 

II giorno dopo, I'Avanti! 
in un editoriale, che pur 

non nasconde la sua pre-
occupazione per gli < ecces-
si » dei dimostranti (siamo 
in pieno periodo giolittiano, 
di idillio con i riformisti, 
che mantengono l'egemonia 
sul movimento) imposta in 
qucsti termini la morale 
dell'episodio: «La vittima 
innocente e divenuta il sim-
bolo fatale della lotta che 
non avra fine se non col 
trionfo della liberta e del-
l'emancipazione umana. Sen
za liberta di pensiero non 
c'e infatti istruzione, non 
c'e scienza, non c'e giusti
zia, non c'e benessere ». 

E' persino superfluo no-
tare i limiti storici e poli
tic! dell'awenimento. II ca
so di Ferrer (il cui credo 
fondamentale era che 1'igno-
ranza fosse l'ostacolo prin-
cipale da rimuovere per 
vincere le Ingiustizie socia-
li) mostra un classico mo
menta in cui il proletaria
te e ancora largamente su-
balterno rispetto a una va-
ga ideologia democratica, 
dove permangono, anzi pre-
valgono, le influenze risor-
gimentali, mazzmiane. Ep-
pure tale giudizio pecca di 
schematismo se non e cor-
retto o integrate da una 
osservazione storit* piu pre-
cisa. II fatto si e che gli 
organizzatori opera.1 e so-
cialisti riescono, cur. la lo
ro propaganda, facerHo le
va sui scntimenti pupolari 
piu spontanei — quello del-
lo sdegno per un'offes* alia 
giustizia, quello dell'asp^ra-
zione alia liberta — a in 
trodurre vari motivi che si 
radicheranno nel costume 
e nell'animo delle masse, 
primi tra questi la coscien-
za che cio che awiene in 
qualunque parte del mon
do interessa anche i prole-
tari italiani, e la convin-
zione che ogni battaglia di 
progresso non e estranea 
alia sorte e alle lotte degli 
oppressi del capitale. 

Ecco perche quella lonta-
na data, questo sessantesi-
mo anniversario della mor
te di Francisco Ferrer, non 
riguarda soltanto gli anar
chici ma la tradizione mi-
gliore, internazionalista, de
mocratica, antimilitarista, 
della classe operaia ita-
liana. 

Paolo Spriano 

DEBRAY NELLA GALERA BOLIVUNA j ^ " ^ 
bray arrestato in Bolivia durante II periodo della guerriglia capeggiata da < Ch* » Guovara 
e condannato dal regime boliviano a tronfanni e stato fotografato per la prima volta, dopo 
duo anni, nel cortilt dtl la prigiono da un giornalista tedesco occidental* inviato della rlvista 
•mburghete «Stern >. L'inviato di « Stern > Joachim Jentske non ha potufo parlart con it 

delenuto, nonostant* avotse avuto il pormosso dell* autorit* dl La Paz. I c rangers » I* trap*)* 
special! antiguerrigli* che fanno la guardia al prigioniero glielo hanno categoricam*nt* v l * -
tato. « Debray, scrive l'inviato di "Stern", aveva le man! tremanti, il suo colorito e pallido. 
Non gli sono permessi libri e riviste. Unica eccezione, una macchlna da scrJvere, done della 
ambasciata francos* a La Paz ». Nella foto: Debray nel cortiletto della prigion* sorvegliat* 
a vista dai c rangers >. 

Vioggio tra i protagonist! (uomini, donne, ragozxi) di una grande guerra popolare 

GARIBALDINI DI THAN HOA 
Una lunga corsa nel Sud, verso il paesaggio lunare del 17° parallelo, con Vu Quoc Thanh, un poeta, come 

compagno di viaggio: « sorelle mie, piccole sorelle mie , che lezione ci avete dato » 

Dal nostro inviato 
DI RITORNO DA HANOI. 

ottobre 
Da Hanoi a Phuly, Ninh 

Yhan Hoa, giii giii fino e ol-
tre Vinh, nella quarta zona, 
verso il paesaggio lunare del 
17° parallelo. La strada e tap-
pezzata come un mosaico e 
ogni colore £ un cratere di 
bombe ricoperto. Sono cadufe 
piu bombe qui, lungo questa 
slretta linea d'asjalto, che su 
tutta la Germania, la Fran
cia e I'lnghilterra durante lo 
seconda guerra mondiale. Bp-
pure non abbiamo mai dovuto 
mettere il piede a terra dalla 
jeep. Ogni punto della strada 
e stato distrutto e rifatto con-
tirtuamente per quattro anni. 
Ogni casa attorno alia strada 
e state distrutta. Gli aerei 
hanno lanciato bombe su tutto. 
A Kum Lap e'era in riva al 
mare un lebbrosario. Non e'era 
nulla attorno, non una casa. 
non una strada, non un pon-
te. Gli aerei lo hanno rasa al 
sunlo in pochi secondi. Per
che? «Volevano seminare il 
terrore nei villaggi vicini — 
ci dicono i compagni —: chi 
non ha paura della lebbra? » 

Ma ogni casa. ogni scuola, 
ogni ospedale e stato ricostrui-
to alia meglio nella ioresta. 
11 compito di difendere la stra 
da e stato dato alle ragazze. 

Ne abbiamo viste migiiaia, sot-
to il sole, in gruppi di 15-20. col 
fucUe, la carriola per le pie-
tre, le latte nere di asfalto, 
tutte col jazzoletto bianco che 
scende dal capo e si congiun--
ge sul coUo lasciando scoper-
to soltanto un pezzo di utso 
(«E' per difendere la pelle 
dal sole — dice Vu Quoc 
Thanh che ci accompagna —. 
Voaliono conservarsi belle e 
qui la tintarella diventa su-
bito una mano di vernxce scu-
ra... >), Cantano *La canzone 
vince la guerra ». Anche da 
noi in Italia, c'i una canzo
ne che dice « Chitarre contro 
la guerra ». Vu Quoc Thanh £ 
un poeta. Una volta £ stato 
qui e al ritorno ad Hanoi 
ha scritto una poesia su que-
ste ragazze: 

i Quando si viagaia un'inte-
ra niornata I si riempie tutto 
un paniere d'insegnamenti... I 
Oh su queste strode / oh] $u 
queste strode / che congiun-
qnno Hung Tish e Trvong 
Bon. I sorelle mie, piccole so-
rellr mie. I che lezione mi ave
te dato... ». 

A 12 km. da Hanoi, Van 
Dien bombardata, e poi Phuly, 
distrutta. Prendiamo una stra
da verso I'interno, verso la 
montaqna, fino al sagrato di 
un fptnpio taoista. Pot viag-
piamo a lungo sul limitare 
della giungla. Vu Quoc ci mo

stra le piante sensitive: le 
sfiori con la mano e subito le 
foglie si chiudono nelle tue 
dita. 

Giungiamo a Ninh Binh. 1 
francesi sono giunti sin qui. 
Ecco Than Hoa che e sem-
pre sfafa inuece nella « zona 
libera». Vidno a Than Hoa 
c'e sul Song Ma un ponte in 
ferro fra due montagne. K' il 
ponte di Ham Rang (mascella 
di drago). E' intatto. 11 pri-
mo ponte intatto che incontria 
mo. Attorno il terreno e scon-
volto. E' qui che nel '65 una 
delegazione del PCI con Pajet-
ta ha consegnato a un'unita 
popolare la handier a delta 
lCA* brigata d'assalto «Gari
baldi *. Parliamo col compa
gno Nguyen Van Tuong del 
Comitate renionale del partito. 
/ garibaUiini di Than Hoa si 
sono fntti onore, «11 Song 
Ma — dice — £ un fiume mol
to largo. II ponte in ferro di 
Ham Rnna r mnlto importante 
ed o r.tato nttarrato daglt ame-
rirani R70 volte in 4 anni e 
anche cm 100 nerd alia volta. 
Sono rndute in media qui, 3 
bomho per oqni metro quadra-
to. Eppure il ponte £ in pie-
di, tu In hai vista, la jeep non 
hn neppure dovuto rallenta-
re... E' diventato un ponte fa-
njoso, il pontebeffa. La oe*i-
te guarrlnndolo ride. Lo ab
biamo difeso co"ie si difende 

Nuovo attacco ai comunisti italiani e a tutto cio che nel movimento eomunista mternazionale si ispira alle idee di rinnovamento del XX Congresso 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. _ 

V. Kocetov ha insistito su!!a 
nvista Oktjahr nei suoi attac-
chi ai comunisti italiani, alia 
loro linea. alle loro jxwi/iom e 
ai loro uomini e — piu in ge
nerate — a tutto cio che nel 
movimento eomunista interna-
zionale si ispira alle idee di 
rinnov.imento scatjrite ill. XX 
Congresso. La seconda puntata 
del pamphlet del direttore di 
Oktjabr * Ma che cosa vuoi? > 
ha in comune con la prima la 
\olgarita. il pressap|>ochLsmo e 
rassurdjta deU'attacco. che 
parte da po&iuoni che con&ide-
riamo superate da tempo dal 
movimento eomunista, sia italia
no che sovietico. Oltre che con
tro i comunisti italiani la cri-
tica di Kocetov appare cosi 
indirizzata. piu o meno aperta-
mente. contro po&izioni e uo
mini del partito aovjttteo. Si 
tratta anche qui di attacchi 
grossolani. Gia nella prima par
te del « rotnanzo » l'aotore ave
va trovato modo. ad esempio, 
di prendera posixiona contro 

numerosi intellettuali comunisti 
del suo pae.se e persino di giu-
stificare I process) e le condan-
no del 37 contro militanti co-
muninti soviet ici. oggi riabili-
tati da ogni accusa penale su 
cm si fondarono quei processi. 
F.ssi vengono da lui invece de-
fnit: «quinla colonna» del ca-
pitalismo- Sono poi curioaamen-
te riprese, nel cosi detto ro* 
manzo, cntiche che abbiamo 
\isto fin qui re'pintc come ti-
piche degli attacchi cinesi con
tro il t revUionismo moderno » 
dei sovietici. 

La seconda puntata dimostra 
chiaramente che rimanendo ab-
barbicati suite p05izioni stalini-
ste, si finisce per battersi oggi 
contro la cultura socialista e 
marxista deH'URSS ed e natural-
mente impossibile captre qual-
cosa anche della realta itaiiana 
e della politica del nostro par
tito. 11 pezzo e da questo punto 
di vista esemplare. Baati dire 
che vi sooo accenni ai mall ch* 
deriverebbero all'Italta par il 
fatto che e stata privata della 
fortuna di avere alia sua testa... 
un uomo come De Gaulle. 

Un eomunista italiano. che fi
gura come protagonista, vione 
poi presentato come timoroso cit 
partecipare e di mandare la 
moglie a una manifestazione di 
strada contro la NATO, per pau
ra della pohzia... 

Appare chiaro che durante il 
suo viaggio a Kocetov non e 
mai accaduto di vedere una 
manifestazione di piazza o di 
parlare con quelli che ne sono 
stati protagonisti. ne di incon-
trarsi con comunisti che non 
si preitassero a far da comp»r-
se nella sua sceneggiatura. K', 
quindi, prescindendo da un e-
same della realta che l'autore 
< realista > puA continuare a par
lare di < opportunist! », < revi-
sionisti », < liquidatori > che si 
anruderebbero nelle file del 
Partito eomunista italiano e 
pud oontrappotTe ai comunisti 
del PCI due soli eroi positivi. 
Sarebbero la moglie del eomuni
sta italiano. cittadina sovietka, 
in lotta per solJevare dalla pol-
vere in cui i revisionisti la 
avrebbero laaciata oadere. la 
bandiera della lotta di clas*e 
in Italia t — inflne — un as 

SS in criii, che ha il mcrito di 
i">icrc un ru»o, anzi tin c gran
de ru-io *. che inviato dagli 
.irncriL.ini nel suo |»at-se. pt-r 
una stra\ag<uite missione di 
. diversione ideologica ». tro\a 
modo alia fine di riscattar.ii. 
Ndturalmente i due cittadini 
ru->M ai quali b risersata uueota 
parte nel romanzo di Kocetov 
hanno pot. cosi come sono grot-
tescamente rappresentati. la 
stessa ideologia dell'autore, il 
quale questa volta ha per6 de-
ciso di entrare nel romanzo an
che come personaggio. sceglien-
do a questo scopo il nome di 
Bulatov. A questo punto il gio* 
co e stato facile: Kocetov ha 
ingigantito se steaso nei panni 
di Bulatov sino a trasformarsi... 
nell'intera Unkme Sovietka. o 
a 1 meno nel suo unfco autentico 
rappresentante. Che altro sta-
rebbero facendo secondo le pa-
(tine di Oktyabr i comunisti ita
liani, insieme calla stampa 
deU'emigrazione bianca, alia 
BBC. alia Voce dellAmerica > 
se non..- «land are anatemi 
contro Bulatov. alle sue idee. 
ai suoi libri? >. 

Diremo soltanto, per eoochide-

re, che anche a Mo->ca non so
no molti a credce che Kocetov-
Kulatos s.a lui. con il suo fa
re, 1 L'nione So\iet.<-a di og?i. 
.V»n molti anzi a pensare che 
Kocetov Bulatov non e in ne •̂ 
Min modo « il marxismo lenini-
.smo di oggi. K' roba, non sem-
jire digenta. di len. che vor-
rebbe sopravvivere come arma 
di un «gruppo di pressione». 
Forse puo servire a dimostrare 
che c'e ancora da fare per li-
berare il movimento operaio 
dal peso degli elementi negativi 
di un'epoca che uen detta «sta-
linistav Un'epoca one se faci-
loni di fuori liquidano razza-
mente, con tutto quello che ha 
significato per la costruzione 
del socialismo, faciloni che vi-
vono nell'URSS vorrebbero al-
trettanto rozzamente ri proper re 
come ideale. Ma 1'Unione So
vietka, la letteratura e il pen
siero sovietici non sono rappre-
sentati da Kocetov. I problem! 
della cultura e degli intellet
tuali sovietici saranno risolti da 
quelli che li affrontano beo di-
versamente. 

a. g. 

un bambino. II 3 e il 4 aprile 
del '65 il cielo era nero di ae
rei. E noi sparavamo tutti 
con tutte le armi che aveva-
mo, e chi non sparava porta-
va le cassette dei proietttli. il 
ai feriti. I bonzi zono usciti 
dall pagote e hanno gfiie.-.(o 
armi. / bambini tenevann i 
te, atufafa a spostare i can
non; della contraerea, badava 
eollegamenti. Abbiamo abbat-
tuto 47 aerei in due giorni. e 
il ponte e rimasto solo scalfito, 
ma .sulla prima areata, quella 
di terra. Una volta nel marzo 
del '(57 McNamara in persona 
ha ordinato da una nave della 
VU flntta di distruggere que
sto ponte insolente. E' salito su 
un ponte aereo, ha stretto Ut 
mano ai piloti. Abbiamo abbat-
tuto il comandante delta squa-
driglia. un tenente colonnello, 
e il ponte" £ rimasto in piedi >. 

« Ci sono — aggiunge — due 
montagne vicino al ponte. Vna 
dife.ia nalurale. La prima 
montagna venendo dal nord 
£ stata tagliata a meta dalle 
bombe. C'£ una ragazza. Ha-
ion, che ha parteripato a .W) 
combflttimenri, c'£ a Hanlac 
un gruppo di 14 ragazze che 
ha abbattuto molti aerei con i 
fucili. C'£ un'unitd. di miliziam 
composta solo di gente anziana 
(il piu ginvane ha 49 anni. il 
piii vecchio f!9) che ha abbat
tuto due aerei. Sul nostro rielo 
ha avuto luoqo il primn sron-
tro fra i piloti rietnamifi e 
quelli americani. In tutti i 
quattro anni gli USA hanno 
perso qui 900 aerei. Col mate-
riale di questi aerei sareb 
be pnssihile cottruire derine di 
ponti. E la" Mascella del dra
go " £ in piedi ». 

La quarta zona incomincia 
dopo il ponte. Sulla strada 
incrociamo pesanti camion so
vietici, colonve di cidisti, re-
parti militari. «Adessn biso-
pna stare atlenti — dice Vu 
Quoc — perche qui i bombar-
damenfi continuano... >. Fra t 
quadrati delle risaie vediamo 
batterie della DC A. Entriamo 
nella foresta- saliamo verso 
la montagna e poi scendiamo 
verso Vinh In una rapanna di 
bambu parliamo coi dirigenti 
del partito della cittA. Vna 
ragazza serve il t£ strettissi-
mo (un pacchetto di 51) gram-
mi nella teiera) in tazzme mi-
nuscole . 

Parla Nguyen Van Khue 
v'wesegretario reginnale del 
partito e Sotto i francesi Vinh 
aveva 40 mila ab'ttanti. C'erano 
soltanto due oficine. Vatelier 
Tkushkthi e la oficina di ri-
parazioni lerroviarie. Arriva-
va tutto daUa Francia. Nel 
1946 quando sono tornati I 
francesi abbiamo rncommeiato 
U resistenxa « abbiamo deciso 
di distrugoere la citta eon le 
nosfre mani. per raooninaere 
poi le basi netla foretta e pre-
porarei alia onerra di lwupa 
durata. Abbiamo ctmbattuto 
nave anni Una al 19S4. Siamo 
tontati Id dove e'era una volta 
la citta e abbiamo tneomtneia-

to a costruire di nuovo Vinh 
con Vaiuto dei paesi sociali
sts Nel '64 la citta aveva gia 
80 mila abitanti. 

C'erano fahbriche, una cen-
trale di 8 mila Kich per gli al-
tiforni e il cementificio. C'era
no case di abitazioni a tre 
piani. il teatro, i cinema, lo 
stadio sportivo e la "Piazza 
Hossa ". Ma venne il 5 aprile 
del '64. L'aggressione ameri-
cana. La nostra £ stata una 
delle prime citta ad essere 
colpite. Abbiamo dato batta
glia subito e qui £ caduto una 
dei primi aerei americani. Tut
to cio che abbiamo costruito 
£ stato distrutta dalle bombe. 
Gli aerei sono venuti in quat
tro anni IWl volte, hanno lan
ciato 25 980 tonnellate di bom
be. La citta ha una superficie 
di 30 Km quadrati: hanno lan
ciato 866 tonnellate di bombe 
per ogni chilometro quadra-
to. Ci sono state anche J8 in-
cursioni in una sola giornata. 
Abbiamo abbattuto sulla citta 
in quattro anni 132 aerei... > 

Percorrinmo quelle che era-
no una volta le strode di 
Vinh. Ecco cio che rimane del
le case a tre piani degli ope
rai dell'officina ferroviaria. 
le macerie del cinema, dello 
istituta di pedaqnqia che ave
va m'xllc studenU. dell'ospe-
dale... Non un edificio £ in 
piedi. 

€ Come arete fatto a resiste-
re? > Nguyen sorride: «Ti ho 
gia detto che per battere t 
francesi noi stessi abbiamo di
strutto una volta la citta, 
Ade-itn un pocn ' alia volta 
l'hanno distrutta gli america
ni. Ma noi avevamo gia Vespe-
rienza delle basi nella fore
sta. Abbiamo una slogan " ag-
grapparsi al nemico per di-
strugperlo. aggrapparsi alia 
fabbrica o alia rtseiia per di-
fenderla, aggrapparsi alia po-
polazione per riceverne forza", 
Ci siamo aggrappati prima di 
tutto alia terra, scavando una 
cittd sotterranea. Abbiamo 
evacuato i vecchi e i bambi
ni. Ie fahbriche, \e scuole. gli 
ospedali. Era diventato im
possibile tenere in piedi la me
dia e la grande industria? Be
ne. svilupperemo allora — ab
biamo detto — la piccolo in
dustria e I'arfioianato. 

H nemico ci distrugge la 
centrale elettrica? Con tante 
piccole centrali £ pmsibile ali-
mentare centinaia di piccole 
basi. Siamo riusciti cosi non 
solo a mantenere i HveUi pro-
duttivi ma ad estendere la pro-
dmume a tutta una *erie di 
nuovi prodoiti, tredici per la 
esattezza, per la cata, per la 
vita di aani giorno. Probltmi 
motto gravi abbiamo dovuto 
afrontart per I'aaricottttra. Le 
mot* devastate erano diven-
tatt un eolabrodo; rmpotsibi-
le ricoprire tutti i erateri ogni 
volta per a raccoHo* H nemi
co voleva eondamtarci alia fa
me. aHstruogere le cooperati
ve agricole, far leva sulla di-
tperatione dVi conttntno • 

spingerlo ad abbandonare il 
cnllettico. Ogni bomba su una 
risaia cooperativa era un ap-
pello all'egoismo "storico" del 
contadino, un invito a " metter
si in proprio ", a racchmdersi 
nel suo fazzoletto di terra ri-
sparmiato dalla guerra con la 
illusione di guadagnare di 
piu... Abbiamo risposto lan-
ciando la campagna per la col-
tura intensiva: c'e meno ter
ra? Ebbene bisogna allora aw-
mentare la produzione per et-
taro, passare da una a due 
raccolti di ri.so all'anno. Ce 
I'abbiamo fatta. Sotto le bom
be siamo riusciti. con Vaiuto 
dei paesi socialist! che ci han
no dato gli impianti, a moder-
nizzare le colture del riso. La 
produzione £ aumentata del-
I'lT'c con le risaie sconvolte. 
Nel '45 due milioni di vietna-
miti sono morti di fame. Adet-
so non si muore piii di fame e 
siamo pronti a candurre una 
guerra di dieci, quindici. ven-
ti anni .. ». 

Qupsta P la quarta zona. 
quato £ Vinferno che gli uo
mini hanno dominato spegnen-
dn I'illusione americana di pie-
pare un popolo con la soluzione 
globale della guerra 

Isisciama Vinh e andiamo 
ancora piu a sud attraversan-
do vilhinni contadini. Tra i 
erateri delle bombe ragazri 
di dieci, undid anni conduct-
no a pascolare i bufali. La no
stra jeep surr'iscaldata £ fer-
ma e viene presto circondata 
dal branco. Ur. ragazzo si av-
vicina alia macchina. « Vorrei 
sapere, chiedo a Vu Quoc. co
me £ organizzata la sua gior
nata ». 

I due parlottano. Vu ci ta 
fare coi ragazzi. ma questo 
prima di rixpondere vuol sa
pere se anche in Italia ci Mo
no i bufali e quanti ce ne 
sono. c Al mattino sveglia al
le 5 — rispond* — colazio 
ne e poi <cvo\a. Le lez+ww 
incominciano alle 6 e termlna-
no alle 10,30. prima del gran
de caldo. Vado subito a casa. 
La mamma lavora al mattino 
dalle f alle 11. cosi arrivo a 
cata prima io e c'e sempre 
qualcosa da fare. Dopo pran-
za faccio i eompiti. oioco con 
gli amici. Poi alle !< con ah 
altri ragazzi esco coi bmfaH. 
La cooperativa li ha a#dBfi 
a nrt' Cosi in tutto fl Vietnam 
Balzo in groppa ad un bufato. 
sempre lo stesso. ormaj mi 
conosce. e avomti Umao aH mr-
gbti. sui cigH drile strode Sia
mo in tanti e gtochtanto e se 
vengono oti aerei a nan mo nei 
rifuai I prandl H hammo co-
strum dappcrttrfto. anche net-
le risaie vorcmf oh emerkm-
ni se vedtmo anche am solo 
bufalo sperano. Le, 
diet sempre che se non 
mo dovuto costruire tutti •**• 
tfi rffai0i ovremmo potuto fa
re tante cote, come tu Ame
rica*. 

Aoriajne Outfit) 
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sindacali 

•**v«ca1«rla t«Hara me* padrenl H M V M I eh* henna mlnacclata la atrrata dl tutta la In-
dmerkt M 4 M HMtalmaccaiikl alalia cHta llqure hanna rltpotto can un granda aciapara. Un 

dl 2SJH manlfaatantl ha parcaraa la tirade dalla citta par arrlvare a 
Oa Ferrari aWva aJ a avaita li camiilo. Nella foto: un momenta dalla manlfattaziana . dlrittl sindacali, a mlgllaramantl dalla parta normatlva 

Owamila sartina a aartl dagll •tatter* dl alta mada in carta* iarl nalla via dal cantra 
dl Mllana. Oiladana Kaapdcazlaiia hi tutta la azknda dl un cantratta unka (oogl c* na M M 
dua: una dagll artkjiani a una dagll IweWrlall) can aumanti dl salaria, 4t ere •attimanali, 

Mentra cantinua la lotta dagll aparal a dagll impiagati della Pirelli di Milano, in tutte la 
citta dava hanna tada la azianda dal gruppo I lavoratori asprimono la lora solidariata can 
la dura battaglia Ingagglata dal tare campagni milanati. II 21 a 24 prottimi si riuniranna a 
Milana I sJndacatl d'Europa di tutta II gruppo Pirelli. 

SCHEDA DENUNCIA A l DIREniVO COHFEDERALE IE GRAVI RESPONSABILITA' DELLA 

COMFWDUSTRIA E L'ATTEGGIAMENTO FILO - PADRONALE Dl RUMOR E PETRILL1 

CGIL: 0 TRATTATIVE 
0 LOTTE P i t ASPRE 

Priori affetti dalla battaglia sindacale — Alio studio uno sciopero generale nazionale per la casa 
No alia modiazione contrallzzata governo-padroni — Positive intese tra i tre sindacati 

Bloccato il Friuli - Venezia Giulia 
Ferme industrie e servizi a Palermo 

AI Comitato direttivo della 
CGIL. riunitosi ieri a Roma. 
il compiujno Rinaldo Scheda. 
aegretario confadarala. ha pre-
aentato un'ampia relazione. per 
fare il punto delle lotte per i 
contmtti a per la riforme so-
ciali (casa. prezzi, tasse. sa
lute) e per sottolineare l'esi-
genxa di un rafforzamento del-
faziona sindacale ad ogni h-
vello. 

Dope aver aottoUneato la for-
za a la capacity di attacco dei 
lavoratori. che banno aaputo 
manifaatara neUa azioni di que-
ata aettimana una < avanzaU 
coadenaa pohtke-sindacale» il 
compagno Scheda ha esaminato 
lo ttato dei rapporti unitari fra 
i lavoratori e i aindacati. ri-
cordando fra l'altro che il do-
cumento approvato net giorni 
acorsi daUa CGIL. dalla CISL e 
dalla UIL «rispecchia un orien-
tamento comune, sostanzialmen-
te poaitivo». > 

Confronto 
sui contenuti 

cSi e trovato — ha detto 
Scheda — un accordo buono 
tuUa politica della casa e una 
prima intesa ugualmente posi-
tiva tulle politiche sindacali in 
Europa. II metodo di andare 
ad un confronto sui contenuti 
a sugli impegni concreti di po
litica sindacale ha fornito cosi 
ancora una dimostrazione della 
sua validita. Attraverso questo 
metodo del confronto e dell'in-
contro per affrontare e risolve-
re quettioni scottanti come la 
politica di hforma sanitaria, la 
riforma del collocamento, la ri-
forma tributaria c 1'alleviamen-
to del carico fi scale sui redditi 
di lavoro, le politiche dell'oc-
cupazione, la riforma del CNEL 
e su altri problemi che verren-
no affri»tati nei prossimi giorni 
da gruppi di lavoro che sono 
stati unitariamente costituiti, 
tar a possibile valutarc volta a 
volta le condizioni di un'intesa 
per un'azione comune e le dif-
ferenze che invece permangono. 
Pur considerando accenti diver-
si. noi abhiamo dato comunqtie 
importanza al fatto che si sia 
\erificato un accordo nel re-
spingere tentativi di mediazione 
politica centrali/zata della lotto 
contrattuali in corso. 

NeH'attribuire un respiro lun-
go alle lotte e alia strategia 
nvendicativa in atto, non ci 
siamo basati e non ci riferiamo 
soltanto atle pisttaforme orga-
niche, avanzate ma realistiche, 
elaborate e promoMe dalle ca
tegoric per il rmnovo dei patti, 
ma ci siamo riferiti e ci basia-
mo anche su quel complesso di 
rivendicazioni che tendono a 
togliere o a neutrali/./.are prr 
lo meno le armi di cui dispone 
il padronato per sfuggire alia 
pressione dei lavoratori. trasfe-
rendo l'onere degli aumenti su
gli stessi lavoratori che ne be-
neficiano, oppure sulle grandi 
naaae popolari- Si tratt* di ri' 
vendicazioni che nello steam 
tempo chiamano in causa le 
acelte di politica economics del 
governo in materia di investi-
menti, di riforme atrutturali. dt 
politica deH'oceupaziane. di po
litica creditizia e monetaria. 
Cio oastituisce un dato posi
tive dell'azione attuale dei sin
dacati. Tuttavia i margin* per 
un'opera di disorientamento e 
di intimidazione. attraverso mi-
nacce o pressioni di tipo infla-
cionisHoo. mease in atto dal pa-
dronata e da certi tetton dello 
achiaramenU) covemativo sono 
prtatnti a tuttora agiscono su 
strati di popolazjont lavoratrice, 
una r^nspajpj die tend* a met-
tare In ea&tva tea la lotte ri-
rendkstiea a »e ioro diff lootta. 
Di da a naviaaanto slndacaU 
dava toMr cooto e combatUra 
quatta asionj wtimidatrtca • 
oagrinatoria, 

Ancn* su quatto terrene sja-
mo in preaensa di uno sviluppe 
dell'IniziaUva rivandicativa e di 
un intervento dal movimtnto dei 
lavoratori sia a livello di ca-
taforia sia a hvallo territorial* 
fencraJa aOrevarao anche la 
ptwnotione di anonl ganeraliz-
zate, di tcioperi «eneraH locali. 

II coanportaroento del padro-
pjite di front* ad una cosi go-
ajgrale a eemrmta Dartecipazio-
m dei lavoratori nel sostenere 

la piattaforma di rinnovo dei 
patti di lavoro. & risultato so 
stanzialmente non soltanto in 
transigente ma provocatorio. 
Questa condotta provocatoria * 
risultata esplicita con la ser-
rata di Pirelli alia Bicocca, con 
la Icttera dcU'Associazione gc-
novese degli industrial! e. in «l-
cune parti, nello stesso comu-
nicato della presidenza della 
Confinduatria emesso lunedl a 
Milano. Talvolta invece tale con
dotta risulta mimetizzata da una 
ipocrita «disponibilita > a ne-
goziare, che nei fatti si tra
duce non in una sincera vo
lenti a ricercare un confronto 
di merito ma tende invece a 
introdurre pregiudiziali o con-
dizionamenti al negoziato che, 
te accolti, farebbero compiera 
un passo indietro a tutto l'e-
quilibrio fra l'altro assai ar-
retrato e manchevole esistente 
nei rapporti contrattuali finora 
acqujsiti. Pesanti sono anche le 
responsabilita assunte da uomi-
ni di governo come il presidente 
del Consiglio Rumor che at-
tra verso il pit! recente discorso. 
quello tenuto a Milano pochi 
giorni orsono, interviene in una 
fase sindacale molto tesa e 
delicata a dare man forte di 
fatto alle nosizioni allarmistiche 
e intimidalorie del padronato. 
ad esempio attraverso un invito 
ai aindacati a non perdere di 
vista il quadro complessivo del
la nostra economia e insistendo 
nella raccomandazione sempre 
rivolta ai sindacati di domina-
re la dialettica salariale entro 
limiti che non pongano in es-
sere una npirale mflazionistica. 
Quindi Rumor si schiera con 
l'interpretazione piii conserva-
trice dell'attuale condotta dei 
sindacati e dei fatti economici 
del Paese e tenta di tagliare 
le gambe ad una spinta ri-
vendicativa che se punta da 
un lato a creare condizioni di 
piu giusto e sopportabile trat-
tamento salariale e contrattua-
le per I lavoratori, mira nello 
stesso tempo a sollecitare una 
apertura piii decisa, nel Paese. 
verso le istanze di processo so-
cialc e di sviluppo piu equili-
brato dcllVconomia nazionalo P 
riihiesto dalla piii grande parte 
della sneieta Italians, Cosi pu
re va deunriata la ponizione 
assunta da Petrilli leri Tallro 
nei confronti della vertenza in 
corso, die rispecchia sostanzial-
mente la condotta finora srgui-
ta dalla Confinduatria. Quando 
un presidente del Consiglio c un 
espononte dclle aziende pubhli-
che come Petrilli si prnnuncia-
no in questo modo, si annulla-
no nei fatti fra l'altro le in-
tenzioni meno pnrziali manife-
state in qualche occasione dal 
ministro del Lavoro». 

Dietro la linea 
intransigente 

< Net to — ha proscguito Sche
da — deve rimanere il rifluto 
nostro e di tutti I lavoratori 
nei confrontl di una eventuate 
tnanovra di mediazione centra-
lizaata governo-padroni. Tuttavia 
noi dobbiamo pure refistrara U 
fatto che un mete di lotte or-
mai, e la dimostrazione chiara 
che siamo in grado dl durare a 
lungo, e di far ereacere i mo-
vimento. un qualohe effetto 
sullo schieramenU) avversano 
lo ha avuto e non pun non a-
verlo; # noi dobbiamo anche. 
\edore quello che si muote 
dietro la lines di intransigents 
seguita finora daili esponenti 
padronali-

I aegni di qualche rtpie#amen-
to ti refiitrano. Non mi riferi-
tco tanto e soltanto alia ripre-
sa delta trattative 0>gU ediU 
one pure e un sintomo dt un 
qualcosa di nuovo, di divarso 
che ti manifests. C* anche mi 
part nel cornunicato degli in
dustrial! chimici una apparen-
te iotentione per lo meno di vo
lar mutare. anche te aoltanto 
sui pitoo tattico. u propno 
oomportamemo. Nalle Partacipa-
gioni statali a nello stesso schie-
ramento governstivo una diver 
sita di valutaikmi ed evident! 
contrsddicioni emergono nei 
confronti dei problemi sollevati 
dalle lotte rivendicatlve. Ma se 
quest I mutamenti del padronato 
non aoquisteranno una oonsi-
tlenia teria, credibile, allera 

bisogna andare ad uno scontro 
capace di rintuzzare la provoca-
zione padronale. 

Senza nervosisml. ma con 
grande fermezza noi dobbiamo 
orientare i lavoratori verso uno 
scontro in questo caso piu rav-
vicinato e aspro, dobbiamo for-
nire a questa prospettiva un 
complesso di iniziative capaci 
di incalzare l'awersario su tut
ti i punti dello scontro sociale 
aperto nel Paese. Forte occor-
re andare ad una individuazio-
ne ancora piu approfondita e 
articolata degli obiettivi e dei 
tempi che vogliamo dare alle 
diverse vertenza genera li che 
abbiamo aperto sulla oaaa. sui-
la difesa della salute, sulla po
litica Hscale e quella dell'occu-
pazione. Infatti. neU'ultimo Di
rettivo. abbiamo indicate tre 
obiettivi: politica della casa. 
riforma mutuallstica e sanitaria 
su una linea di difesa dells sa
lute; l'eliminazione dt alcuni 
carichi flscali flno ad un certo 
livello dei redditi dl lavoro. 
Abbiamo detto di volere aprire 
su questi punti deUe vere e 
proprie vertenze, cosi come 
siamo riuscitl ad un certo pun-
to a fare due anni fa per le 
pension!. 

Siamo in presenza della pro-
mozione unitaria in generale, 
di una serie di scioperi genera li 
provinciali. Non ho riserve con-
tro la dichiarazione di scioperi 
generali. Esprimo pert preoc-
cupazioni sulla capacity di im-
postare una lotta anche attra
verso scioperi generali capaci 
di creare le basi e le condizio
ni di vere e proprie vertenze. 
Nel campo della riforma mu-

Per i diritti 

sindacali 

Oggi ferme 
le fabbriche 
Saint Gobain 
Con il primo iurno di 

oggi avra inizio lo sciopero 
di 24 ore in tutte le fab
briche del gruppo S. Go
bain. La decisione e stata 
presa unitariamente dai 
sindacati di categoria ade-
renti a CGIL, CISL e 
UIL a seguito della rot-
tura detle trattative sulla 
regolan>entazione dei dirit
ti sindacali ed in parti-
col a re per quanto concer-
ne I'area di contrattazione 
in sorle aziondale che do-
vrebbe essere riconosciuta 
alia sezione sindacale a-
ziendale. 

tualistica e sanitaria e'e una 
intesa unitaria di larga base 
tra le centra 11 sindacali. ma 
quando si entrera nel merito di 
una sene di a*petti di questa 
riformd. cmergeranno forse dif
ference anche di sostanza. 

Conaapevole 
partecipazione 

Si tratta altera di costru:re 
una consapevole, effettiva par
tecipazione nel sostegno di una 
linea e di proposte concrete e 
articolate di riforma mutuali-
stica e sanitaria che gia sono 
state elaborate. Importante e il 
grado di mobilitazione raggiun-
to dai dipendenti pubblici per 
una riforma dell'ENPAS che so
no oggi alia vigilia di una im
portante azione. Ecco a 1 lora che 
a tempi piu ravvicinati si pre
sent* la battaglia per la casa. 
II governo si e mosso, ha fatto 
qualche concession^ sotto l'in-
calzare della pressione popola-
re e forse qualcosa mollera an
cora. Ma le soluziom contenu-
te nel progetto sono comunque 
distanti dalla stessa piattaforma 
dei tre sindacati. 

Qui possiamo darci una pro
spettiva piu ravvictnata che po-
trebhe sfociare, se siamo d'ac-
cordo. in un primo grande scio
pero generale nazionale, co-
struendo cioe un momento di 
grande generalizzazione dopo 
gli scioperi gia previsti a Mi
lano. Torino, Genova, Venezia 
Giulia. Bologna, ecc. 

Per ci6 che riguardj la lotta 
per l'occupazione. l ritardi so
no evidenti. La segretena con
federate ha promosso la convo-
cazione di attivi sindacali a li
vello regionale in tut to il Mez-
zogiorno. L'intenzione e quella 
Hi andare ad un'azione coordi
nate nel Mezzogiorno. ma attra
verso l'individuazione di obietti
vi e controparti concrete nelle 
campagne, dove gia alcune espe-
rienze unitarie dei braccianti 
aprnno possibility di iniziative 
importanti, verso la partecipa
zione statale e nel campo piu 
Kcnerale degli invesUmenti pub
blici. Dopo gli attivi regional! 
mendionali, pcnsiamo alia con-
vocaztone di un Comitato diret
tivo dedicato al problema di 
una lotta piii incisive per l'oc
cupazione. E' prevista anche 
una nunione nazionale sui pro
blema della riforma del collo-
camento. Circa I'azione eon:ro 
1'aumento dei prezzi, mettere-
mo in atto una serie di inizia
tive in alcuni settori, che n-
gunrdano il rapporto fra citta 
e campagna». Subito dopo la 
rolazione di Scheda s'e iniziato 
il dibattito. 

Prima della relazione di Sche
da il scfirelano generale dcM.i 
C'tilL aveva coninuvnorato Fer
nando Santi e Kenato Bito^i. 
In strati il responsabile del-
l'Ufficio internazionale della 
CGIL, Scalia. ha presentato una 
prima relazione sui congresso 
della FSM che si terra a Bu
dapest dal 17 al 31 ottobra. 

Comizi e manifestazieni a Trieste, Monfalcone, 
Gorizia, Pordenone, Udine — Imponente corteo 
nel capoluogo siciliano — Oggi Matera in scio

pero generale 

Plena riuscita dello sciopero general* proclamato da CGIL, 
CISL e UIL In tutto II Friuli-Venezla Giulia: a Trieste, Go
rizia, Pordenone, Udine, Monfalcone, in altrl centri si sono 
svelte manifestazionl con cortei a comizi. In ognl luogo di la
voro e ttata Interrotta ognl attivlta, I nagozi hanno chiuto 
aderendo alia lotta. Sviluppo oconomico * sociele, problemi 
dalla ease, del fittt, della scuola, del trasporti sono stall al 
centro dell'imponente sciopero. 

Oggi scende in lotta tutta la provlncla di Matera per II rin
novo del contrattl dl lavoro, la plena occupazlone, II carovita, 
II carofittl, la asslstenza, la riforma tributaria. Tutte le ca-
tegorle hanno dato la lora edetuma alio sciopero generale: 
fabbriche, scuole, uffld, cantleri, campl rimerranno desert 1, 
tante * la volonta di lotta della popolazlonl. Un manifesto dl 
solldarlata e ttato redatto dalle ACLI. Analoga inlziatlva * 
stata presa unitariamente dalle FGCI, dal mevlmenti giovanlll 
del PSI e del PSIUP. Anche II movimento glovanile della DC 
ha aderito alio sciopero. Un corteo sfilera nella mattinata per 
le vie clttadlna. Al termine avra luogo un comtzlo durante II 
quale perleranne I tegreteri dei tre sindacati. 

Dalla aottra redaxioae 
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Con una < fermata > di 24 
ore dell'industria e dei servi
zi, trentamila lavoratori pa-
lermitani sono scesi da sta-
mane in sciopero per aderire 
alia giornata di lotta indetta 
da CGIL. CISL e UIL, nel 
contesto delle battaglie nazio-
nali per i rinnovi dei contratti 
e per rilanciare il movimento 
di massa per una soluzione 
definitiva dei gravi e dram 
matici problemi di una cittA 
che va sempre piu alia deriva. 
Alia mobilitazione generale 
hanno attivamente aderito, fra 
gli altri. tutti gli operai dei 
complessi industrial! pubblici 
e privati, i dipendenti della 
Azienda gas e dell'Acquedotto 
(garantendo comunque i ser
vizi indispensabili). dell'Azien-
da trasporti, i dipendenti co-
inunali e quelli provinciali. 

Sin dalle prime ore di sta-
mane cortei di lavoratori ave-
vano iniziato a dirigersi ver
so piazza Politeama dove si e 
effettuato un primo concen-
tramento. Quindi, a migliaia. 
sono convenuti nel locali del 
Supercinema per prendere 
parte a una manifestazione 
indetta dalle tre organizzazio-
ni sindacali. 

Come abbiamo detto, al cen
tro dello sciopero generale di 
oggi (l'undicesimo in poco piii 
di un anno) era posto un pac-
chetto di rivendicazioni ri-
guardante non solo lo sviluppo 
* il potenziamento dell'appa-
*ato eeonnmico • industriale. 
ma anche I'intenaiflcarsi del-
Tassalto ai salari determinate 
dal costante aumento del ca
rovita e la violenta ondata 
sferrata in questi mesi dalla 
polizia a Palermo contro qua-
<;i duemila fra lavoratori. 
studenti e dirigenti sindacali. 
A Uil pronosito i sindacati han
no inteso qualificarc lo scio-

Le lotte op«raie a « Tribuna sindacale » 

Costa, la patria e rumanitd 
NeUa « Tribuna sindacale * 

trasmessa ieri sera all* 22 
dai proaramma nazionale TV 
(prMnti Bonaccini per la 
COIL, StorU pmr la CISL, Co-
tta pmr i padroni « Gtieeitfi 
jm le attend* di Staio; U 
pntidmte delta Conft>uiu»tria 
i ttato ptrftno eommovtntt. 
Non tola ha ripetuto la po-
tixtofie intraiulpanU d*ali In-
duttriali privati in trunto at* 
ie richest* wUtarit del tin-
daoati (ni*nte contrattaxion* 
articolata nelle ariende e au
menti « proporttonali all'anda-
mento del reddito national* 
pro-oaptte» che rapprenenta 
una media — come ha rioor-
dato Storti — mentre t pro-
fitti e la produttimta tono aU 
tre cote), ma ha accutato i 
suot interlocutori di dire « fee-
teriet e hm ribadtto che te 

U padronato accoglietse le ri-
chlette operate «tarebbe la 
rovina dell economia e degli 
ttetsi lavoratori dipendenti». 

In questa chiape, patriottica 
e umanitaha. U dr. Costa ti 
era pretentato m altre occa-
tioni. Ieri tens ptro ha e*a-

S erato spmgendoti perfmo a 
eprecare J'eeportatione dei 

capUali, ma tperaiurando one 
la colpa non e degli industria
ls. e neppur* bonta sua/, dei 
braccianti e degU tdtil 

1" ttato facile al compagno 
Bonaccini rispondergli che gli 
aumenti taiaiialt, antiche dan-
neggiare lo sviluppo economt-
oo, I'hanno sempre sttmolato 
e che occorre abbandonare 
definittvamente mtnaooe « 
provocazioni per una vera 
trattativa nel merito deUe ri-
vendicationi dei lavoratort Ed 

t stato ancora Bonaccini a 
Hlevare che i padroni paladi-
ni di un sistema che accu-
mula risorte e poi le manda 
all'estero, non possono pre* 
tendere che i lavoratori accet-
ttno nelle atiende le condi-
tioni che i padroni stessi po-
giiono imporre. Ma te ineffa-
bili affermaesoni del dr. Co-
tta rimangono a magnificarne 
la gtorta e a tignifioare che 
la confindustria non mole in 
realta intraprendere una te
ria trattativa. b*nt\ inatprire 
I attuale scontro di chute. 

Nettuno, tuttavia, deve far-
*i Ulusioni. I sindacati — Ha 
detto Bonacetmt condudendo 
—• tnon muteranno atteggia-
mento e non lo muteranno 
t lavoratori perche sono per-
fettamente convtnft della gin-
tteeea delta Ioro osutme. 

pero di oggi anche come la 
prima grande iniziativa di 
massa affinch£ vengano pie-
namente ripristinate tutte le 
liberta sindacali. 

Inline, in modo saldamente 
legato agli obiettivi che ab
biamo enumerate i lavoratori 
di Palermo hanno voluto og
gi p rotes tare e fortemente at-
taccare la giunta comunale 
DC-PRI della cittA - entrata 
virtualmente in crisi poco piu 
di una settimana fa e lanciata 
alia disperata ricerca della 
salvezza — e i gruppi di pote-
re dc che in venti anni di mo-
nopolio al Comune hanno let-
teralmente calpestato le esi-
genze di sviluppo e di pro-
gresso della cittA. Ricollegan-
dosi a questi temi di impor
tanza vitale. hanno preso la 
parola nel corso della grande 
manifestazione Zappa la per la 
CISL. Di Vincenzo per la UIL 
e Prowidera co-segretario 
della CCdL. L'esponente del
la CISL ha rilevato 1'esiguita 
degli investimenti pubblici (sia 
statali che regionali) e il con 
seguente ostacolo per il po
tenziamento dell'apparato pro-
duttivo cittadino. Di Vincenzo. 
invece, ha portato un atto 
d'accusa all'Amministrazione 
comunale responsabile, fra 
Taltro. della piaga del cam-
vita. Al dirigente delPUIL ha 
fatto seguito il co-segretario 
della CCdL. Prowidera, af-
fermando che gli amministra-
tori di Palermo hanno ormai 
un solo modo per manifesta-
re i Ioro tanto sbandierati 
t propositi di ricredimento »: 
scendere in piazza con i lavo
ratori e sostenerne le rivendica
zioni con la partecipazione al
ia Ioro lotta. La parte salien-
te della relazione di Provvi-
flera e stata quella in cui il 
dirigente sindacale ha denun 
ointo con forza I vari 
aspetti con i quali si e mani 
festata la repressione polizie-
sca a Palermo. 

1.745 denunciati nel volgerc 
di diciotto mesi, I'mtero appa-
rato repressivo dello Stato (si 
pensi al caso del generale gal-
pitta Giglio) messo in moto 
per soffocare le lotte dei la
voratori. delle donne e degli 
studenti della citta. A que
sta cifra si aggiunge quella 
tremenda (che si riferisce al
io stesso arco di tempo) de
gli t omicidi bianchi » — 103 — 
e dei 40mila casi di infortunio 
sui lavoro e di malattie pro-
fessionali: cifre da capogiro, 
mi. anche troppo illuminanti. j 

A conclusione della mani
festazione e stato approvato 
un odg nel quale sono sinte-
titzati i motivi e le rivendica
zioni dello sciopero. Mentre 
trasmettiamo. invece. e in cor
so a) clrcolo della ttampa, 
per lniziativa delle segreterie 
provinciali dei tre sindacati, 
un convegno sulle Iniziative 
da intraprendere in relazione 
appunto del mnntare dell'on-
data repressive polizlesca e 
padronale. All'incontro prendo-
no parte numerosi giuristl. 

«. I. 

Commissione lavoro 

del Senato 

AlFesame 
la riforma 
elettorale 

nelle mutue 
contadine 

La Commi^ione t-avoro c Pre-
videnza sociale del Senato ha 
dato inizio all'esame dei dise-
gni di legge per la riforma del 
sistema elettorale in vigore nel
le mutue di malattia dei colti-
vatori dirctti decidendo la no-
mina di un comitato ristretto. 
II Comitato si mettera subito al 
lavoro per cercare di giungere 
alia elaborazione di un testo 
concertato da sottoporre alia 
Commissione prendendo a base 
i tre disegnt di legge da tempo 
presentati al Senato rispettiva-
mente dai gruppi del PCI, 
PSIUP e PSI. 

II prowedimento che il Se
nato si appresta a varare e vi-
vamente atteso dai contariini 
italiani che da anni si battono 
per democratize re le mutue 
nelle quali i bonomiani. avva-
lendosi della legge truTfaldina 
del 195K, hanno instaurato il 
piu odioso rcdimc di totalita-
rismo e di sopraffazione ed han
no creato uno stato di crisi mol
to grave. 

Ricevuta dal 

Sottosegretario Coppo 

Delegazione 
della FILEF 

alia Farnesina 
per i problemi 
^eiremigrazione 

Alia Farnesina ha avuto luo
go un incontro fra il sottose
gretario al ministcro degli Af-
fari Esteri. sen. Dionigi CopiMi 
e una delegazione della FILEF 
(la Federazione degli emigrati 
e Ioro famigliart) composta dal 
presidente sen. Carlo Î evi e 
dagli on.li Tomasucci. Pigni e 
Gaiani. 

La delegazione della FILEF 
ha esposto al sottosegretario 
questioni riguardanti l'emigra-
zione. In particolare e stata pro-
spettata la necessita di giungere 
quanto prima alia istituzione 
della commissione inchiesta par-
lamentare sulla emigrazione pro-
posta, con apposito disegno di 
legge. da Carlo Levi e da altri 
senaton. 

Si e parlato anche della ri
forma del Comitato consult no 
italiani all'estero (CCIE). dei 
lavori della commissione esteri 
della Camera relativi alia in-
dagine conoscitiva sui problemi 
dell'emigrazione 

Padroni 

intransigent! 

Fornaciai: 
sciopero 

di 48 ore 
Si p svolto un incontro 

a livello di Segreterie na 
zionali nel settore dei la 
terizi. 

Le segreterie na/.,iinali 
dopo un attento e>ame de
gli elementi emersi nel 
corso deH'incontro non 
hanno ravvisato nelle no
sizioni degli industriali 
mutamenti tali da conse-
guire la ripresa del dialo-
gn contrattuale. 

Pertanto. le segreterie 
nazionali della FILLEA-
CGIL. PILCA-CISL. Fe 
NEAL-UIL. hanno deci^o 
di attuare le decisioni pre-
se nel Convegno Nazionale 
Unitario di ^ettnre del 4 
ultimo scorso proclaman-
do uno sciopero di 4R ore. 
di cui 24 ore da attuar^i 
nella ginrnata del 15 nt 
tobre p v.. e 24 ore da 
svolgersi in hnse a derisio 
ni da prendere a livello 
tcrritoriale 

Duro attacco al diritto di sciopero nella azienda di Stato 

All'Italsider di Bagnoli 
operai a orario ridotto 

Chiuso un altoforno — Minacciata la serrata in altri roparti 

Dalla nostra redazione 
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Ieri sera la direzinne dell'Ital-
sider di Bagnoli. dove per il 
contralto di lavoro. i lavoratori 
stanno elTettuando scioperi arti-
colat', ha cornunicato alia Com-

«Ipotecari» 
inclusi nel 

personale statale 
II Sindacato Nazionale I'erso 

nale Fin.in/Mrio ('(III. re\oea 
lo sciopero del personale cotti 
mista delle t'onserv atone Ipo-
tecarie a partire da sabato 11 
c m- in quanto la Commissione 
Finanze e Tesoro del Senato ha 
deflnitivamente approvato la 
legge con la quale il soprad-
detto personale viene incluso 
tra quello dello St^to, 

missione interna la chiusura del 
quinto altoforno, con la mess3 
ad o.ario ridotto a tempo inde 
terminato di tutti i lavoratori. 

I.'altoforno restera chiuso. ha 
detto in sostanza la direzione, 
flno a quando t lavoratori non 
recederanno da questa Forma di 
lotta. anzi, I'ltalsider ha minac-
ciato di ricorrere alia chiusura 
di altri reparti se non ccsse-
ranno queste forme di astensio-
ne articulate. Dopo la Fiat e la 
Pirelli quindi anche la Azienda 
di Stato ha ritenuto fosse giun-
to il momento della prova di 
forza con i lavoratori. Comun
que gia ieri sera i lavoratori 
sono passati al contrattacco: il 
ter/o turno infatti, invece del
le tre ore previste di sciopero. 
ha disertato completnmente il 
posto di lavoro; e stata poi re-
vocata la squadra di comandata 
della cokena che ha sciopcrato 
cos! per due ore; questa matti-
na poi circa 30()0 lavoratori, che 
ritardavnno per lo sciopero la 
entrata in fabbrica di due ore, 

I sindacati chimici rispondono ai padroni 

Trattative ma concrete 
e senza pregiudiziali 

Program mate altre 72 ore di sciopero 
I„e tre federazioni nazionali 

dei lavoratori chimici e far-
maceutici della CGIL. CISL e 
UIL si sono dichiarate dispo-
nibili ad « un incontro imme
diate nel quale le association! 
industriali diano una franca 
e precisa risposta a tutte le 
richleste presentate e propon-
gono alia contmparte di realiz-
tare tale Incontro entro lune
dl 13 ottobre*. I sindacati 
hanno preso questa decisione 
dopo aver constatato « un nuo
vo atteggiamento del padro

nato che per la prima volta si 
e dichiarato disponibile a 
trattative immediate e con
crete senza preclusioni e pre
giudiziali ». 

CGH., CISL e UIL hanno al 
tresi deciso. sulla base della 
linea strategica fin qui seguita. 
di proseguire negli scioperi 
proclamando flno al 31 otto-
bre 72 ore dl sciopero di cui 
24 articolate dai sindacati pro
vincial!' e 4* € la cui utilizza-
zinne sara decisa dalle fede-
rjzitmi nazionali >. 

hanno manifestato »n piazza Ra-
gnoli. hloccando il traflico, oc-
ctipando la stazione della Cuma-
na e quella della metropoli-
tana. 

Prima di entrare in tauhrica 
e'e htdta r.isheuihlea in pia/ia 
tenuta dai commissari di fab 
brica. N'uoui manifesta/ioiic e 
nuovo blocco delle due sta^ioni 
questo pomenggio dalle Hi alle 
18 <d momento dello sciopero 
degli altri due turm. La situa-
zione in fabbrica e naturalmente 
liicandeicentt' e non solo per la 
chiusura dell'AFO ma anche per 
che questa chiusura ha fatto 
seguito ad un'altra, precedente. 
non meno grave provocazmne 
Nel pomenggio di ieri. intdtti. 
gruppi di lavoratori del turn > 
unico, verso le ore 16, s: sono 
rec«ti nella pald/./.ina del centio 
meccanogrdfico. sor\cgliata da; 
guardian,, |>er sapere se c erano 
impiei;ati al lavoro (gli impie-
gati infatti. tranne una picculis-
sima coraggiosa avanguardia, 
non partecipano alia oattaglia 
contrattuale, anzi. la direzione. 
retribuendoli regolarmente li m-
viLa a restarc a casa durante 
le ore di sciopero degli operai). 
I sorveglianti hanno mposto di 
no. gli operai hanno chiesto di 
aeeertarsene di persnua ma *ono 
'•tali aggrediti dai Lju.irdiam e 
due opeiai hanno dovuto far ri 
corio al medico di fabbrica Co 
me re.uionc a que.Md agKressio-
no si e subito fermato il reparto 
laminatni Piu tardi la direzione 
ha poi cornunicato alia C.l. la 
chiusura dei quinto altoforno. 

Oggi sono scesi in lotta anche 
i metalmeccanici di Arzano. Ca-
sona e Casa v a tore, attuando uno 
sciopero di zona di otto ore e. in 
corteo, hanno sfllato per le stri
de dei tre centri. La manifesta
zione si e conclusa nella piazza 
gnncipale di Casoria, dove, dfll 

alcone municipale messo a di-
sposizione dall amminiitrazione 
popolare. hanno parlato i din 
aenti della categoria. l<a mani 
festazione e lo sciopero hanno 
visto in prima fila l gov an, e 
le rigazze di azicnde con una 
certa e^jerrnza di lotta (Wor 
thinrfot. CiCxS. MdjinnO e qu#: 
li di piecole e medie azien 
de che opera no da pochi an 
ni. come la Trame. Aiaaa No 
va. Fua. lUlchiua«r«. Mclal 
rame-
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Due paranze salernitane attaccate a fucilate da imbarcazioni di Sapri per l'esclusiva sulle acque 

Battaglia fra pescatori in alto mare 
Elicotteri e vedette 
bloccano lo scontro 

Tre ramini feriti • « Andatevene, questa è zona nostra » - L'allarme dato 
da in vaporetto di linea - Altri gravi episodi precedenti - Le armi a bordo 

Dal Mitro amato 
SALERNO, 9 

Sparatoria sul mare la scorsa «otte al largo di 
Sapri: il capo equipaggio di uà peschereccio ha esplo
sa alcune fucilate coatro una paranza salernitana 
che si era spinta in una zona di mare dove alcuni pescatori 
locali accampano diritti di esclusiva. Il gravissimo episodio 
è avvenuto ad oltre quattro triglia dalla costa, dove — secondo 

le recenti disposizioni di legge 
— è consentita la pesca sia con 
le reti a strascico sia con quel
le fisse. 

Nella battaglia, tre persone 
sono rimaste leggermente feri
te: erano tutte a bordo del na
tante. iscritto al comparti
mento di Salerno. Si tratta dei 
fratelli Vincenzo ed Alfredo 
Consiglio, rispettivamente di 23 
e 26 anni e di Carmine Fio
rillo. di 33 anni, tutti salerni
tani. 

Krano sul motopeschereccio 
e Matteo Consiglio », quando so
no stati attaccati dai marinai 
del «Mi!\a» e del < San Bia
gio », iscritti entrambi al com
partimento di Sapri. In aiuto a 
queste due imbarcazioni sono 
inten orniti anche un altro pe
schereccio ed alcune motobar
che. che hanno circondato il 
« Matteo Consiglio » ed il « San
ta Rita ». altro battello saler
nitano. Lo scontro è stato di 
breve durata e sarebbe sen
z'altro ripreso se non fossero 
intervenuti immediatamente al
cuni elicotteri della guardia di 
finanza di V'ibo Valentia, i qua
li avevano raccolto il segnale 
di allarme, lanciato dai mari
nai di un vaporetto di linea che 
avevano assistito alla dramma
tica scena. 

Successivamente sono giunti 
anche alcuni mezzi dei carabi
nieri e tutte le paranze veni
vano fatte dirottare nel nortic-
ciolo di Sapri. I tre feriti, ac
compagnati all'ospedale di Ma
rina di Camerota. sono stati 
medicati per le leggere ferite 
provocate dai pallini di piom
bo. 

Secondo le prime risultanze è 
emerso che il « Santa Rita » ed 
il e Matteo Consiglio » avevano 
preso il largo nel pomeriggio 
e da Salerno avevano raggiun
to il tratto di mare tra Sapri 
e Maratea gettandovi le reti. 
Mentre si accingevano a riti
rarle sono stati avvicinati dal 
« San Biagio ». mentre diverse 
altre motobarche ed altri due 
pescherecci si disponevano in 
cerchio intorno. 

Dalla tolda del * San Riagio » 
è partito l'ordine per i pesche
recci concorrenti di allontanar
si immodi,it.unente. 

« Andate\ene via. Questa e la 
nostra zona e possiamo pesca
re soltanto noi i. è sdito l'or
dine perentorio. I capi equipag
gio del ' Matteo Consiglio * e 
* Santa Rita » hanno tentato di 
far valere i propri diritti, ma 
non c'è stato nieinte da fare. Do
po pochi minuti dal * S. Hi.igio » 
sono partite alcune fucilate con
tro il f Matteo Consiglio » che 
si trovava a brevissima distan
za. Tre marinai si sono acca
sciati sanguinanti. 

Altri colpi intimidatori sono 
stati esplosi in aria mentre gli 
uomini di tutte le imbarcazioni 
si preparavano a sostenere un 
secondo attacco. Sono trascorsi 
ancora alcuni minuti di tensio-

ì ne poi sono apparsi nel cielo 
! alcuni elicotteri della Guardia 
! di Finanza ed alcune motove-
I dette sono state scorte da lon

tano mentre a tutta velocità si 
dirigevano sul gruppo di na
tanti fermi a quattro migl.a dal
la costa. 

Come abbiamo detto, erano 
stati i marinai di un vaporet
to di linea che avendo assisti
to alla manovra di accerchia
mento, avevano intuito il grave 
pericolo che correvano ì due 
pescherecci salernitani ed ave
vano dato l'allarme. 

Questi episodi sono purtroppo 
frequenti in quelle zone: qual
che anno addietro un poco più 
a sud un peschereccio che ave
va osato contravvenire venne 
attaccato con le bombe e fatto 
affondare. Da allora tutte le im
barcazioni, quando prendono il 
largo per le battute di pesca 
sono munite di fucili e di altre 
armi che servono per difendersi 
ed anche per assaltare. 

Molto spesso, infatti, avviene 
che i pescatori delle paranze 
non sono soddisfatti del carico 
della notte e prima di rientra
re gettano ancora le reti sotto
costa, nonostante i divieti. Al
lora vengono attaccati senza 
esclusione di colpi dai loro col
leghi che disponendo di pic
coli natanti non possono pren 
dere il largo e devono pescare 
a hreve distanza dalla costa. 

E questo avviene per diversi 
motivi che vanno dalla con
correnza al pericolo gravis
simo che le reti f i w possano 
essere spezzate o addirittura tra -
srinate vii dalle imbarcazioni 
più grosse. 

Probabilmente, i motivi della 
sparatoria dell'altra notte sono 
da ricercare in vecchi rancori 
che oppongono un gruppo di 
pescatori di Sapn a quelli sa
lernitani, oppure nel fatto che 
le piccole motobarche che han
no partecipato alla manovra in
timidatoria avevano gettato le 
loro reti fisse e — nonostante 
la presenza dei prescritti se
gnali — temevano per le loro 
attrezzature. 

Le indagini dei carabinieri 
tendono appunto ad accertare i 
motivi della battaglia ed • sta
bilire se ha sparato qualche al
tro pescatore oltre a Vincenzo 
Grasso, di 20 anni, capo-baroa 
del e San Biagio», eh* è ttato 
denunziato. 

« Celestini > 
anche in 

Sardegna: 
scacciate 

due suore 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 9 

La superiora dell'orfanotrofio 
e Divina Provvidenza » di Ar-
bus e una suona addetta alla 
disciplina sono state allontana
te e trasferite a Verona dopo 
che una commissione d'inchie
sta disposta dai prefetto di Ca
gliari, dottor Princivalle. aveva 
accertato che gravi maltratta
menti e pesanti irregolarità nei 
sistemi educativi erano stati 
commessi nei confronti dei bam
bini dell'istituto. 

Oltre ai maltrattamenti, la 
commissione, cornis ta da rap
presentanti deU'ONMl. dell'uf
ficio sanitario, della prefettura 
e dal medico provinciale ha con
statato che gli ospiti dell'orfa
notrofio erano mantenuti in uno 
stato di grave denutrizione tale 
da mettere in pericolo la loro 
salute. 

La situazione di crudele disa
gio a cui i bambini dell'orfa
notrofio sono sottoposti, sareb
be durata probabilmente ancora 
a lungo se la fuga di due bam
bine di dodici anni che hanno 
denunciato il loro dramma alle 
famiglie, non avesse dato l'al
larme. Il provvedimento di so
spensione e di trasferimento 
della superiora suor Sandra Pa-
vonello e dell'addetta alla di
sciplina suor Rosinelda Vec-
chiato. appartenenti all'ordine 
« Sorelle della misercordia », è 
giunto immediatamente dopo la 
ispezione, a conferma dell'am
piezza delle irregolarità com
messe nell'istituto. 

Ora bisogna continuare. La 
commissione prefettizia ha ef
fettuato ispezioni in altri sette 
istituti della provincia di Ca
gliari, affidati ad organizzazioni 
religiose, e pare che ulteriori 
accertamenti vengano compiuti 
nei prossimi giorni. 

Giuseppe Podda 

« E ' cretino, 
assolvetelo » 

ribadisce 
l'avvocato 

di Riva 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9 

L'avvocato Lener ha concluso 
la sua estenuante < Sci diurni » 
senza neppure prodursi nella vo
lata finale: la sua meticolosa, 
quasi pignolesca arringa, lo ha 
esonerato dall'affrontare in ex
tremis il dovere dei voli pinda
rici. del richiamo ai figlioletti 
di Felice Riva che in una sof
fitta dai vetri rotti tremano di 
freddo e implorano un tozzo di 
pane raffermo dal papà ramin
go per il mondo. 

Insomma, il difensore non ha 
nemmeno tentato di commuove
re il tribunale: ha concluso l'ar
ringa chiedendo l'assoluzione di 
Felice Rova per non aver com
messo i fatti che gli sono stati 
addebitati, o perché essi non 
costituiscono reato. Ha chiesto 
anche la revoca del mandato di 
cattura — a suo tempo emesso 
proprio dall'attuale presidente 
del tribunale. Bianchi D'Kspi-
nosa — affermando che qual
siasi sia la sentenza, ii dibatti
mento avrebbe dimostrato la 
estraneità di Riva a molte de
gli addebiti mossigli, sicché il 
mandato di cattura, che prima 
era obbligatorio, a questo pun
to non k> sarebbe più. 

Non solo, quindi, Lener non 
ha toccato la corda del senti
mento. ma — al contrario — e 
tornato ad insistere sulla po
chezza mentale del suo cliente. 
Ha ammesso che nel corso dei 
primi interrogatori il ragionie
re « naturalmente ha fvto un 
polpettone di frasi inconcluden
ti » (dove quel nafurfllmerifp che 
dipinge Riva cretino sistemati
co è veramente bello); ha am
messo che nel rispondere men
tivi, ma — ha aggiunto — di
ceva bugie cretine e quindi non 
ferioolose. Veramente pericolo
se sono le bugie che hanno un 
fondamento di verità, non quelle 

•ittura «strali, 

K* Ma Giuseppe Marìconcb} s 

MONTREAL, t . 
Saldati del 22. reggimento 

di fanteria mentane la guar
di* (nella fot») dinanzi al 
palane deve ha sede la mu
nicipalità della capitale ca
nadese. Ancor» «agi vige a 
Mentreal lo (tate «femsrgen-
ta, anche se Is città è ter
nata tranquilla «topo I gravi 
disordini della nette scorsa 
originati da alcune manife-
staziono di scioperanti (tra 
cui gli stessi «genti di poli
zia), Questa sera sono stati 
fatti rientrar» a Ouebec i 
reperti della polizia s ca
vallo. lo famoso t giubbo 
rosse >, affluiti a Montreal 
per garantirò l'ordino pub
blico durante lo sciopero di 
1t oro dei poliziotti o dei 
vigili dot fuoco. Oggi lo au
torità hanno reso noto che 
24 persone sono state arre
stato in seguito agli scontri 
della e notte di fuoco ». 

L'arresto diventa definitivo 

Caso Lavorini 
Resta in cella 
per reticenza 

la pensionante 
Il giudice, dopo un lungo interrogatorio, ha ag
gravato il provvedimento * Carmen Milani conti

nua a negare - « Non fui io a telefonare » 

Dal nostro inriato 
VIAREGGIO. » 

Carmen Milani r imarra in 
una cella nel carcere Don Bo
sco di Pisa. Il giudice istrut
tore Pierluigi Mazzocchi, che 
si occupa del caso Lavorini. 
dopo avere interrogato nuova
mente la donna che gest i»» 
la pensione San Marco di via 
Flavio Gioia 25, da dove ven
ne effettuata nella notte tra 
il 2 e il 3 febbraio la famo
sa telefonata a Marinella La
vorini, ha confermato l'arre
sto per il reato di r e t i c ene . 
Quello che ieri era un prov
vedimento provvisorio di 4 
ore (evidentemente, era stato 
preso nella speranza che la Mi
lani rivedesse il suo atteggia
mento) si è trasformato in 
definitivo. 

Il giudice Mazzocchi ha pre
so la sua decisione stamane 
verso le 13.30 al termine di 
un lungo colloquio con la 
donna avvenuto nel reparto 
femminile del carcere pisano 
dalle 10 alle 12.30. Quel che 
ha raccontato la Milani non 
è possibile saperlo, ma ò evi
dente che ha continuato a ne-

Gregoretti del l '» Espresso » dichiara a i giudici 

« De Lorenzo ha ancora 
fascicoli del Sifar » 

« Per questo fa paura » — li governo rifiuta di inviare al tribunale i rapporti 
sulla sparizione di documenti dagli archivi del « servizio segreto » — Negati 
anche gli allegati all'inchiesta Lombardi e Beolchini — Pestano gli omissis 

H governo ha negato anco
ra una volta alla magistratu
r a di prendere visione del te
sto completo, compresi gli al
legati, del vari rapporti am
ministrativi sul Sifar e sulle 
attività illegali del controspio
naggio. 

I giudici del tribunale di 
Roma davanti al quale si sta 
celebrando il processo bis tra 
U generale De Lorenzo e U 
settimanale iKspresso, aveva
no infatti richiesto al gover
no il rapporto Beolchini, il 
rapporto Manes. l'inchiesta 
Lombardi e l'inchiesta Favet-
ta e Mene*ruzzer sulla scom
parsa di documenti e fascico
li dagli archivi del Sifar. 

Ieri mattina durante l'udien
za il presidente D'Arienzo ha 
aperto i plichi e come era 
immaginabile solo alcuni do
cumenti, incompleti, sono sta
ti inviati dal governo. In par
ticolare la relazione Beolchi
ni è stata inviata senza alle
gati, come quella Lombardi, 
mentre il rapporto Manes ha 
ph stessi tagli che furono 
apportati dal comando genera
le dei Carabinieri quando il 
documento fu inviato ai giudi
ci del precedente processo De 
Lorenzo-rtf \presso. L'inchiesta 
interna sulla sparizione dei 
fascicoli dagli archivi del Si-
far (l'attuale Sid) non è stata 
invece inviata. Al suo posto è 

NAPOLI 

Incendiate 
le graduatorie 
dei professori 

Distrutti anche i fascicoli dei docenti 

Dalla nostra redazione 
: N'U'OLI. 9. 
; «Giallo» a Napoli: !e graduatone dei professori aspiranti 
- a incarichi e supplenze nella scuola media e i fascicoli per 
I sonali dei docenti sono stati dati alle fiamme durante la 
• scorsa notte. Ne deriverà un'altra ragione di caos nella scuola 
1 napoletana, già in condizioni disastrose. 
; Il grave fatto è accaduto nell'istituto professionale « Casa-
• nova > dove da lunedi erano in corso i lavori della commis-
; sione per l'attribuzione degli incarichi e delle supplenze. Alle 
» due di questa mattina il custode della scuola ha avvertito i 
I! vigili del fuoco di un incendio che aveva investito il portone 
; d'ingresso: la caserma dei vigili è vicinissima, e quindi ci 
1 sono voluti pochi minuti per spegnere le fiamme. 
; Senoncnè alcune ore più tardi, poco dopo le cinque cioè, 
• ai vigili è pervenuta una nuova chiamata: questa volta l'in-
; cendio si era sviluppato proprio nell'aula magna dell'istituto, 
» appunto dov'erano in corso ì lavori della commissione. Non 
' si è riusciti a fare altro che impedire la propagazione dell'in-
; cendio ai mobili e alle suppellettili: millecinquecento fascicoli 
! dei professori di lettere abilitati in attesa di ottenere l'in 
\ carico sono andati completamente distrutti, insieme alle rela-
• Uve graduatone per il conferimento dell'insegnamento 
I Sul posto sono giunti poco dopo il Provveditore agli studi 
• dottor Vacca e i dirigenti della squadra mobile e della scien 
', tifica. Sono subito iniziate le indagini. I primi vigili interve 
• nuti hanno concordemente dichiarato di aver sentito odore di 
! benzina, e questo dà ancora maggiore consistenza all'ipotesi 
; del dolo, affacciata del resto immediatamente. 
; La notizia dell'incendio ha suscitato vivissima impressione, 
'> soprattutto fra i diretti interessati. I-e conseguenze saranno 
; gravi sia per 1 professori che, soprattutto, per la regolarità 
» dell'anno scolastico. Le operazioni per il conferimento degli 
I incarichi, infatti, subiranno notevolissimi ritardi: professori 
1 che adesso insegnano in una scuola saranno costretti a tra 
! sferirsi in un'altra, magari fra un mese, o chi sa quando. Ne 
; risentiranno gravemente tutti gli alunni, già costretti a supe-
! rare moltissime altre difficoltà. 
; Bisogna anche dire che mai come quest'anno la pubblica 
> zione delle graduatorie aveva d.ito luogo a tante e giustificate 
; proteste: anzi le prime graduatorie dovettero essere ritirate 
• perchè risultarono piene zeppe di errori. Queste definitive ne 

contenevano, a quanto pare, ancora molti. 
I In questo clima già pesante e teso si è venuto a inserire 
; ora questo grave fatto destinato a complicare sensibilmente 
'• la situazione. 

Il ministro Ferrari Aggradi, non appena appresa la notizia 
> dell'incendio si è messo telefonicamente in contatto con il 
I provveditore. 

Ferrari Aggradi ha poi deplorato questo gesto teso a «pro-
! vocare un assurdo danno al funzionamento degli uffici • della 

•cuoia». 

. • • * 

stato invece recapitato un bi
glietto nel quale si dice che 
« la competente autorità » non 
ritiene di esibire il rapporto 
Favetta e Ment"guzzer perchè 
contiene « riferimenti alla di
slocazione degli uffici del con
tro spionaggio ritenuti segre
to militare ». 

La competente autorità? Ma 
chi materialmente ha imposto 
questo nuovo veto su docu
menti che contengono elemen
ti per accertare cosa vera
mente accadde nel luglio del 
sessantaquattro, jn proceden
za, quando l'arma dei carabi-
meri fu attrezzata con mezzi 
che niente avevano a che fa
re con la sua funzione istitu
zionale, e successivamente 
quando i servizi segreti furo
no usati per scopi politici con 
la formazione di fascicoli per-
sonali? 

Gli avvocati delia difesa dei 
giornalisti C'orbi e Gregoretti 

chiede! anno probabilmente nel
la prossima udienza, mercole
dì p roemio , che il governo 
specilichi qua]'e la competen
te automa che ha preso la 
decisione. 

La cosa più grave è che per 
alcuni documenti non e sta
ta neppure adottata la decisio
ne presa per il rapporto Ma
nes inviato alla magistratura 
con gli omissis. Questa volta 
le inchieste sono state ne
gate del tutto. E guarda ca
so si tratta proprio dei docu-
menti che potrebbero prova
re alcune affermazioni di Gre
goretti, il quale ieri durante 
«a sua deposizione ha afferma
to che ì fascicoli scomparsi 
MIJIO nelle mani di De Lo
renzo. 

(jrvyoretti — Scrivendo lo 
anno io incriminato mi sono 
ruiestu come mai, nonostante 
gli addebiti mossi a De Lo-
n-n/o non è stato mai preso 
alcun provvedimento nei suoi 
confronti e come mai è stata 
n-gata i'autorizzazione a pro
cedere contro di lui. Ne ho 
dedotto che De Lorenzo fa 
ancora paura, perchè deve ave
re nelle mani, o comunque a 
disposizione, tutti quei fasci
coli, fotocopie di documenti 
e matrici di assegni, che spari-
rono dal Sifar nel momento 
in cui il generale Al la vena fu 
sollevato dall'incarico. 

Si tratta come si vede di 
una accusa dettagliata che pro
babilmente però non sarà mai 
provata proprio perchè il go
verno si e rifiutato di conse
gnare l'inchiesta, che ha sta
bilito dove in realtà sono fi
niti questi fascicoli. 

Un'altra accusa mossa da 
Gregoretti, cioè che lo stesso 
De Lorenzo gli avrebbe fatto 
avere, tramite un collabora
tore, alcuni dossier sull'acqui
sto di carri armati per 800 
miliardi, sull'affare delle mine 
do ro e su acquisti fatti dal 
generale Aloia con i soldi del
lo stato per la figlia, potrebbe 
invece essere provata molto 
presto. Il giornalista ha in
fatti fornito il nome di que
sto militare, il capitano Bi
gio, il quale quasi quotidia
namente, a nome del genera
le De Lorenzo, portava allo 
Espresso del materiale, evi
dentemente ricavato aai fasci
coli personali massi inaiente 
dal Sifar. Mercoledì proMfeno 
probabilmente i magistrati de
cideranno se citar* quatto im
portante testimone, 

« 

La deposizione del giornalista che denunciò lo scandalo 

Confermo tutte le accuse 
sui vitelli pneumatici 

Emilio Fede ha dichiarato che i servizi di TV-7 non 
erano truccati - La pista della droga - Congiura di al
levatori - Le indagini del Nucleo anti-sofisticazioni 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 9 

Se gli fosse venuta l'afta... Un auguracelo da stalla adeguato, appunto, alla 
materia in discussione: i vitelli gonfiati con gli estrogeni. Il destinatario era Emi
lio Fede, il giornalista che in TV-7 traumatizzò i consumatori italiani svelando 
i segreti della bistecca pneumatica. Con l'.ift.i. «ilmeno. ieri sarebbe stato costretto a 
tenere la bocca chiusa e non avrebbe aggiunto altra carne al fuoco della famosa inchie
sta. Ma tirato per i capelli (che ha neri, folti e lunghi) quando lui e ra ancora « disperso > in 
Sudan, ha confermato in ogni 
parte la -sua esploliva in
chiesta. Non ci fu recita a 
soggetto. (ìli intervistati de
serò spontaneamente quel che 
milioni di telespettatori vide
ro e ascoltarono, in tre suc
cessive trasmissioni, sul video. 

Kmilio Fede, arrivato dopo 
alcune notti passate a sorvo
lare giungle, foreste e deserti 
africani per rendere in tempo 
utile la attesa deposizione da
vanti il pretore ciott. Della 
Porta, non si è lasciato < mat
tare > dalle molte suggestioni 
che avvocati di antico pelo 
sanno solitamente usare con 
qualche efficacia. 

Ma e credibile che questi 
allevatori, mediatori, siano 
stati tanto sprovveduti da au
toaccusarsi? 

A chi vorrebbe darla a in
tendere Fede? 

Aveva una tesi da dimo
strare e lo ha fatto < scartan
do » con cura tutte le dichia
razioni contrarie. 

Cosa era andato a raccon
tare al Nas? Insomma aveva 

P- «• I L -

La situazione 
meteorologica 

I L i situazione meteorologi
ca è rimasta immutata. Sia-

I m o w m p n Intaressati da 
una vasta area di alta pras-
•fona atmosferica. Pertanto 

I I I tempo dappertutto rimar- I 
rè buono e tar i caratteri!- I 

I x e t o da ciato prevalentamen- . 
te sereno. La pianura pa- I 
dana potrà estere interessa-

i te da locali banchi di neb- I 
I bla limitatamente alle ora | 

I
notturne e da qualche banco . 
di nubi nella mattinate. | 

Sulle rtoioni dell' Italia 
I meridionale e' è une certa I 

tendente verso la variabilità I 
I p e r cui durante il corso del- • 

le giornata potranno aversi I 
annuvolamenti irregolarmen-

| te distribuiti, t e tempera- I 
| tura si mantiene venerai- | 

I
ntente Invariata ce» valori . 
medi, specie quelli dtarnl, I 
superiori elle norme sletto- ' 

I M l e , I 

Ciri* I Sirio 

svolto anche la parte del con
fidente? 

Bisogna dire che Fede non 
si è sottratto a nessuna ri
sposta. La questione delle bi
stecche gonfiate venne a gal
la perchè, a sua impressione, 
i piccoli allevatori stanchi di 
subire la leggo dei più forti, 
intesero ribellarsi. 

Ma d'altra parte, molti di 
quelli che rivelarono i segreti 
dell'allevamento chimico non 
credevano che pompare i vi
telli fosse un illecito pena
le, ma piuttosto una ulteriore 
dimostrazione del genio itali
co e della iniziativa privata. 
Credevano forse che tutto si 
sarebbe risolto, si fa per dire. 
all'italiana dal momento che 
i più grossi allevatori di be
stiame non si sarebbero fatto 
togliere di mano la siringa de
gli estrogeni senza protestare. 

Ma poi cosa c'era di tanto 
segreto? La droga si com
prava al mercato addirittura 
a... gpao. Fede, presentato 
dall'imputato Giuliano Terzi 
all 'altro imputato Giovanni 
Gubcllini in un primo tempo 
nella falsa veste di allevatore. 
riuscì a ottenere la promessa 
di un rifornimento anche di 
cinquemila flaconi di estroge
ni. Quando Gtibellini seppe 
che Fede era un giornalista si 
adirò, tuttavia per « salvare 
U fratello » che aveva com 
promesso con le prime di-
dichiarazioni, ne rilasciò del
le altre meno dettagliate ma 
ugualmente significative. Qual
che giorno dopo cambiò idea 
e promise a Fede che « gli 
avrebbe spaccato la faccia > 
se aves.se teletrasmesso quel 
la sua intervista, 

Quelli che aiutarono, solle 
citarono il giornalista a sto 
pn re il vitello pneumatico. 
come Gildo Moratti o il Ter
zi, furono messi al bando da 
gli allevatori che < contano ». 

Fed« ha anche ricordato 
che quando Moratti gii pro
curò il primo flacone di « e 
strogeno ». egli lo consegnò ai 
carabinieri del Nas perchè lo 
facessero analizzare. In atte
sa di conoscere i risultati, Fe
de cercò di scoprire la fonte 
della droga. Gli fu detto che 
un veterinario di Lucca, l'im
putato Carlo Del Seppia, era 
nel « giro ». Fingendosi Inca
ricato da lui, difatti, telefonò 
alla casa produttrice più * co
moda >: la Canditili di Torino 
« non f li fu detto di no. . 

Nel pomeriggio, dopo l'tecua-
ifone dell'operatore Paolo Moti, 
si è dato il via alla PTOÌMÌOM, 
per affari di gtottsta. del fa

moso servizio di TV7. E' stata 
una proiezione molto tormentata 
da molte interruzioni dei legali 
« turbati » dal fatto che il mon
taggio delle sequenze non aves
se rispettato l'ordine cronologi
co nel quale erano state riprese. 

Fede, rincarando la dose, ha 
anche « ammesso » di aver ta
gliato alcune scene come quel
la. ad esempio, nella quale uno 
degli intervistati affermava a 
chiare lettere che l'arte del 
« doping » l'avevano appresa dai 
veterinari. 

gare di avere fatto la tele
fonata. 

E se la donna dicesse la 
venta? Il caso di S imoa^ tu 
Aprosio è illuminante a que
sto proposito. Comunque, i! 
magistrato rientrato nel suo 
ufficio al palazzo di giustizia, 
dove c'erano ad attenderlo uf
ficiali e sottufficiali dei cara
binieri che si occupano da 
circa otto mesi dj questo al
lucinante giallo, ha firmato il 
mandato di arresto e ha --Tra
smesso gli atti, per competen
za, al sostituto procuratore 
Sellaroli perché decida sulla 
sorte della Milani. 

Poiché il reato contestato è 
di competenza del pretore, sa
rà quest'ultimo che dovrà giu
dicarla. La Milani ha imme
diatamente provveduto a no
minare un difensore di fidu
cia, il quale ha già fatto fa-
pere che nei prossimi giorni 
inoltrerà alla Procura delia 
Repubblica istanza di liberta 
provvisoria per la sua e s i 
stita. 

Che cosa si aspettava stama
ne il giudice istruttore Maz
zocchi dal colloquio con la 
donna? E' difficile dirlo con 
precisione. Si possono soltan
to avanzare delle ipotesi. C e 
da ritenere che il giudice una 
volta raggiunta la certezza che 
fu proprio la Milani a tele
fonare dalla sua pensione a 
casa dei Lavorini, sareobe ar
rivato anche alla convinzione 
che quella non fu la telefona
ta di una mitomane (come ha 
sempre sostenuto la polizia) 
ma che aveva uno scopo ben 
preciso. In sostanza, il magi
strato sarebbe altresì convin
to che la Milani avrebbe te
lefonato sapendo del caio La
vorini circostanze che alici a 
non erano neppure intuibili 
perché dal caso era comple
tamente fuori. Ma siamo sem
pre nel campo delle ipotesi. 
Il bandolo della matassa re
sta in mano al magistrato in
quirente il quale resta ab-
Sottonatissimo come sempre e 
non si lascia sfuggire neppu
re una parola. 

Un'altra ipotesi è ?he qual
cuno dei ragazzi del caso La
vorini (Marco Baldisseri. Ro
dolfo Della Latta, Andrea Be
nedetti) abbia fatto riferimen
to a via Flavio Gioia per in
dicare l'abitazione all'interno 
della quale venne condotto 
Ermanno Lavorini e dove sa
rebbe avvenuta la tragica mor
te. Ma perché la donna avreo-
be dovuto telefonare attiran
dosi cosi in casa sua la po
lizia? 

E se non è stata Carmen 
Milani a fare la telefonata — 
come essa sostiene «calura-
mente — chi fu? I rapitori 
sono persone che cercavano 
di estorcere denaro agli sven
turati genitori del povero ra
gazzo? L'arresto della donna, 
è inutile dirlo, ha provocato 
clamore. Ma non si tratterà 
di un al tro (ennesimo) colpo 
di scena destinato a creare 
sensazione e subito dopo de
lusione? 

Giorgio Sgherri 
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Allucinante storia di miseria dietro il delitto in Calabria 
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Ragazzo di 16 anni è accusato 
di aver ucciso il pastorello 

La giovanissima vittima vivava col padra disoccupato, la madra malata a altri cinqua fratallini - Lavorava tutto 
il giorno par 20 mila lira al mate a non ara mai stato a s cuoia - La piaga dal lavoro minorila a Isola Capo Rizzuto 

Gli e lefant i e i <|ets> 

Trasferiti dalla olungle della natia Tailandia al Windsor Safari Park Zoo; quatti dua alafantl non sopportano il rombo 
dal reattori dal vicino aeroporto di Heathrow. Per evitare che diano In escandescenze, il direttore II ha muniti di cuffia 
con apeciell protezioni auricolari. 

Convegno a Roma 
- • _ _ _ ... — — . . i . . . 

Fondi rustici: 
le richieste 

dell'Alleanza 
Un convegno dei dirìgenti 

della e Alleanza dei contadi
ni » delle province dove è più 
diffuso il contratto d'affitto 
dei fondi rustici si è svolto a 
Roma. 

La discussione è stata aper
ta dai aen. Angelo Compa
gnoni. che — informa un co
municato — ha ribadito le 
tesi già espresse dalla Allean
za al presidenti delle Com
missioni giustizia e agricoltu
ra del Senato fin dal 24 mag
gio scorso, e cioè la necessità 
di intensificare l'azione diret
ta degli affittuari per riven
dicare la sollecita approvazio
ne di una legge che stabilisca 
norme precise e favorevoli al
l'impresa coltivatrice. 

Per questo, i partecipanti ni 
convegno ritengono che punti 
irrinunciabili per l'alleanza re
stano: un coefficiente del red
dito dominicale del 1939 di 3fi 
volte (* allo scopo evidente di 
contenere il canon** entro limi
ti di equità, garantire una 
giusta remunerazione del la
voro prestato dal coltivatore 
diretto e dalla sua famiglia e 
determinare una $ensibile ri
duzione della rendita fondia
ria». una chiara formulazio
ne della norma che deve ga
rantire agli affittuari coltiva
tori diretti ii diritto di inizia
tiva per < miglioramenti del 
fondo e dei fabbricati rurali. 
mediante una semplice comu
nicazione alla controparte; la 
fidejuasione degli enti di svi-
luppo per rendere effettivo 11 
diritto degli affittuari coltiva
tori ai contributi e mutui del
lo Stato per 1 miglioramenti 
fondiari: riconoscimento della 
proprietà delle migliorie a II 'af
fittuario in modo che lo stesv> 
possa scegliere fra la tratte
nuta sul canone o la liquida
zione alla cessazione del rap
porto: collegamento del prin
cipia dell'equo canone al con
trollo dal prezzo della terra 
e riconoscimento all'affittua
rio coltivatore del diritto di 
riscattare il fondo migliorato 
quando il possesso si sia pro
lungato per almeno 30 anni. 

Questo complesso di norme 
~ conclude il comunicato — 
secando quanto é stato ungnl-
gejmente ribadito al convegno. 
è lndiip.e-ahHs par fare in 
modo che la legge risponda 
rei tenente alla esigenze degli 
a**utrl e òell'eoonomia airi-
fati M poeee. 

Rientrato 
a Miami 

aereo argentino 
dirottato 
su Cuba 

MIAMI. 9. 
Uno dei due aerei sudameri

cani dirottati ieri su Cuba è 
rientrato stamane a Miami dopo 
aver lasciato uno dei passeggeri 
all'Avana. Si tratta del Uoeing 
707 della compagnia aerea Aero-
Unias Argentinas. 

L'altro aereo, un Caravelle 
brasiliano, dovrebbe essere ri
lasciato quanto prima. L'amba 
sciata svizzera, che cura gli 
interessi del Brasile presso il 
governo cubano, si ita adope
rando per il rilascio del Cara
velle della compagnia Cruzeiro 
do sul, dirottato ieri mentre si 
trovava in volo fra lialem e 
Manaus. 

11 Caravelle era stato costret
to a cambiare la rotta da sei 
uomini armati (e muniti di tre 
candelotti di dinamite e di una 
bottiglietta che, secondo l'eti
chetta, conteneva nitroglicerina) 

Al parlamento europeo 

Discorso 
di Scoccimarro 
a Strasburgo 

Le proposte sul mercato dei capitali non ri
spondono alle esigenze dello sviluppo equili
brato del MEC - L'Italia è particolarmente 
colpita dagli squilibri tra i paesi della Comunità 
Necessario un controllo pubblico sui capitali 

STRASBURGO. 9. 
Il parlamento europeo ha di

scusso ORSI in seduta plenaria 
una proposta della sua Com
missione economica che punta 
alla * liberalizzazione i del mer
cato dei capitali nel MKC. Sul 
problema è intervenuto il com
pagno Mauro Scoccimarro che 
fra l'altro ha detto: « ...La crea
zione di un mercato europeo dei 
capitali ha un senso in quanto si-

Eniflchi impegnare le risorse del-
i Comunità per lo sviluppo eco

nomico equilibrato dei paesi 
membri, che è poi l'ohiettivo di
chiarato dei trattato. Ora, pare a 
noi che proprio a tale scopo 
non risponda l'indirizzo indicato 
nella risoluzione. 

« 11 primo problema, ha detto 
Scoccimarro, è il disuguale svi
luppo economico dei paesi del
la Comunità: nell'ultimo decen-
nio tale disuguaglianza è anco
ra aumentata, e sono quindi 

Alba insonna par i torinesi 

Terremoto in Piemonte 
Paura ma niente danni 

TORINO. ». 
Terremoto stamane all'alba a Torino e in molte zone del ; 

Piemonte. L'onda sismica, di carattere ondulatorio, è stata -
registrata anche a Pavia e in alcune ione alpine della Svinerà. Z 

Il terramoto è iniziato con un terribile boato che è stato * 
chiaramente udito nella Bassa Valle di Susa: ad Avigliana. « 
Rivoli. Giaveno. Almese. Ad Avigliana in particolare, molta Z 
gente si è precipitata in strada, nonostante il freddo (erano * 
le 4.31) ed è rientrata solo un paio d'ore dopo. Z 

Anche in provincia di Cuneo, Il movimenta tellurico è stato « 
avvertito da molte persone. A Torino, 1 vigili del fuoco hanno * 
ricevuto decine di chiamate, ma non si lamentano né danni z 
né vittime. -

La scossa é durata, in tutto, poco più di tra secondi. L'ut- Z 
fleto meteorologico regionale ha informato con un comunicato • 
che il sisma ha raggiunto il quinto grado della scala Mercalli. Z 
L'epicentro si trovava, probabilmente, • 100 chilometri dalla ; 
città, in direttone nord est/sud ovest. Il terremoto è stato con • 
con tutta probabilità provocato da un assestamento sotterraneo. Z 

Una •coesa di terremoto è stata registrata anche a Trieste -
dove i lampadari delle abitazioni poste agli ultimi piani, Z 
hanno ondeggiato. Il sisma é stato registrato poco dopo I t i • 
e ha raggiunto una modesta intensità. L'epicentro si trovava Z 
nei prasai di Prevali* tulle faide del Monte Nano**, la z 
Jugoslavia. 

mutati anche i rapporti fra quei 
paesi. L'Italia, ad esempio, nel
la Comunità è oggi il paese 
che ha il pili basso livello di 
reddito medio procapite: il più 
alto tasso di disoccupazione, 
sotto occultazione ed emigra
zione; i più gravi squilibri ter
ritoriali. settoriali, sociali ecc. 
E nello stesso tempo è pure 
il paese che da anni soffre di 
una costante e crescente emor
ragia di capitali e forze lavo
rative. che sottrae aJU sua 
economia i mezzi che vanno 
invece a rafforzare lo sviluppo 
economico di paesi più avan
zati. L'Italia è uno dei pochi 
paesi da cui si esportino con
temporaneamente capitali e la
voratori. 
« Se veramente si vogliono crea 

re le basi dell'unita europea 
bisogna anzitutto creare le con
dizioni perché si realizzi lo svi
luppo economico equilibrato in
dicato dal Trattato. A tale sco
po è però necessario seguirò 
un indirizzo diverso, cioè quel
lo dell'intervento e del contrul
lo dei pubblici poteri nazionali, 
secondo direttive concordata in 
sede comunitaria, sul movi
mento dei capitali e sull'orien
tamento degli investimenti, in 
modo da indirizzarli nel senso 
voluto dagli obiettivi previsti. 
Ma questo è un indirizzo del 
tutto opposto a quello indicato 
nella risoluzione». 

Dopo aver analizzato i proces
si di concentrazione monopoli
stica degli ultimi anni e gli 
squilibri che ne sono derivati, 
e il problema della fuga del 
capitali, che pongono l'esigen-
aa di un maggiore controllo 
pubblico anche a livello comu
nitario, il compagno Scoccimar
ro ha concluso dicendo: «Se si 
vuole mantenere ferma la pro
spettiva di uno sviluppo della 
comunità nel senso di una sem
pre maggiore cooperaiione fra 
i paesi europei, è necessario 
cambiare strada. Perciò, penso 
che sarebbe bene sospendere 
ogni decisione in mento alla ri
soluzione, ed invitar» la Com
missione esecutiva e la Com
missione economica a riesami
nare il problema del mercato 
europeo dei capitali sulla base 
di un nuovo Indirizzo, veramen
te capace di avviarlo gradual
mente a soluzione nelle forme 
più rispondenti all'interesse ge
nerale della oowunttà». 

Neutro servigio 
ISOLA CAPO RIZZUTO, 9 
Sembra non ci siano piti 

dubbi: a seviziare, strangola
re, e, poi, sotterrare il pasto
rello di undici anni, di Iso
la Capo Rizzuto, il cui cor
po è stato ritrovato Ieri po
meriggio (presumibilmente a 
ventiquattro ore di distanza 
dalla morte) è stato un al
tro ragazzo, di sedici ami, an
che lui di Isola. E' ii maggio
re indiziato dei tre termiti. 
Gli altri due — un cugino 
del pastorello, suo coetaneo 
e il proprietario del gregge, 
affidato in custodia al ragaz
zo — non gravando su di lo
ro alcun indizio, sembra siano 
ancora trattenuti in caserma 
soltanto per accertare meglio 
coma vivesse la povera vit
tima. 

Secondo una prima rico
struzione difatti, il giovane 
assassino, martedì, ai trovava 
a zappare a giornata presso 
un proprietario, in un luogo 
vicino a quello dove France
sco Rodio, ogni mattina anda
va a pascolare le pecore. Il 
pastorello partiva da casa, in 
paese, all'alba e vi faceva ri
torno alla sera: mangiava, 
quindi, un boccone a mezzo
giorno, dietro le pecore. Pro
prio a quell'ora il presunto 
assassino gli si sarebbe avvi
cinato, cercando prima con le 
buone e poi con le cattive 
di circuirlo. .Secondo un'altra 
ipotesi, il delitto sarebbe sta
to originato dal furto di al
cuni ovini. 

Il pastorello avrebbe tenta
to di resistere con tutte le 
sue forze ma questo suo at
teggiamento avrebbe fatto per
dere dsl tutto la testa del se
dicenne il quale lo ha stran
golato con un fi] di ferro at
torno ai collo e poi gli ha 
pestato il viso o le spalle con 
una pietra. Vistolo morente, 
l'assassino avrebbe pensato 
forse a qualche analogo caso 
di cronaca e ha nascosto 11 
cadavere, ricoprendo poi la 
tomba con massi. E forse 11 
giovane pastorello in quel mo
mento non era ancora mor
to: gli hanno trovato infatti 1 
piedi dissotterrati e tuia ma
no aggrappata attorno al filo 
di ferro che lo ha strango
lato, probabilmente nell'estre
mo tentativo di svincolarsi. 

Il giovane indiziato insiste 
però naJl'affermare di non es
sersi avvicinato al Rodio e 
di non sapere nulla del fatto. 

Il corpo dello sventurato pa
storello, intanto, stamane è 
stato sottoposto ad autopsia, 
ma i risultati si sapranno fra 
non meno di un mese. Il fer
mo, per il presunto assassi
no, potrebbe però tramutarsi 
in arresto da un momento al
l'altro. 

Siamo andati ad Isola Ca
po Rizzuto e la gente è scon
volta, anche se non sa che 
dire. Un delitto cosi, quasi 
non si concepisce. 

La casa del pastorello è hi 
un vico all'inizio del paese. 
Oltre a Francesco ci sano an
cora sei figli, tutti più picco
li del morto: l'ultimo e di 
qualche mese, ri padre, anco
ra giovane, è disoccupato, la 
madre e distrutta datile conti
nue gravidanze e, solo qual
che giorno addietro era tor
nata dall'ospedale di Crotone 
dove era stata ricoverata per 
piti di un mese. Francesco 
non era mai andato a scuo
la e dall'età di otto anni ogni 
giorno, piovesse o ci fosse il 
sole, partiva all'alba dietro il 
gregge del cugino il quale, a 
fine mese, consegnava nelle 
mani del padre ventimila li
re. Per la maggior parte dei 
mesi era questa l'unica entra
ta nella famiglia. 

n padre del ragazzo non 
ha la forza di dirci nulla, la 
madre e raggomitolata dietro 
un nugolo di donne in nero 
e si sente, di tanto in tanto, 
un suo lamento. I visi della 
gente, tutti parenti, sono im-
pietriti dal dolore. 

Quanti ragazzi a Isola si tro
vano nelle medesime condi
zioni di Francesco Rodio, cioè 
sono costretti a non andare 
a scuola perone le loro brac
cia sono necessarie per con
tribuire a sfamare la fami
glia? Il direttore didattico di
ce trattarsi di non meno di 
venti per lo scorso anno, mol
ti di più per gli anni prece
denti. Alla scuola media la si
tuazione è ancor più grave: 
cento ragazzi che vengono li
cenziati alla scuola elementa
re non si iscrivono del ttttto 
e una considerervole parte di 
quelli che si iscrivono non 
frequenta ohe raramente. 

Dove vanno questi ragazzi? 
Molti emigrano, ma la mag
gior parto rimane qui e li in
contriamo arrivando a Isola, 
appollaiati sulle alture, dietro 
i greggi. Stanno 11 da quan
do spunta il sole fino all'im
brunire, mangiano quello che 
possono e poi rientrano. Mol
ti, però, li incontriamo anche 
in paese, a vagabondare nelle 
strade, a lavorare come ap
prendisti, a fare i garzoni nei 
negozi. Hanno tutti 11 viso se
gnato dalla «afferente, dalla 
denutrizione, dalla, fatica. Es
si sono il aimbolo di una con
dizione umana insopportabile 
in un paese (ma più in gene
rale in una regione come la 
Calabria) dove ancora i con
trasti sono più acuti ed evi
denti ohe altrove: a pochi chi
lometri dal luogo del delitto, 
tanto per fare un esemplo, 
sorge un favoloso villaggio tu
ristico dove la gente arriva 
con l'aereo, ai rinchiude nel 
recinto e va via allo stesso 
modo col quale è aarlveta, san
sa nemmeno poter vedere In 
faccia questa gente. 

Franco Martelli 
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MANIFESTAZIONI A TRIPOLI I l colonnello Gheddafi, capo dol Consiglio rivoluzionarlo 
Ubico, è ttato accolto a Tripoli da una Imponente manife-

t tai lon* di giubilo popolar*. E' la prima volta da quando la monarchia di Idris è stata rovesciata eh* Ghaddafl m*tt*va 
plodo a Tripoli. Gheddafi al è r*cat* n*lla capitala da Ben flati par ricevervi le credenziali dei nuovi ambasciatori bri
tannica e statunitense presso la Repubblica araba libica. Nella foto: manifestazione popolare nelle via di Tripoli. 

Come sì vive e come sì lavora nelle campagne italiane 

Le bestie contano 
più degli uomini 

Un milione e quattrocentomila braccianti e salariati agricoli senza un rapporto fisso di lavoro - Cittadini 
di serie B -1 bergamini della cascina cremonese - U n lavoro duro, in un ambiente allucinante - La ver

gogna della Valle Padana e i buoni affari dei padroni - Impossibile fare dell'agricoltura moderna 

Dal aastro infitto 
CREMONA, 9 

Braccianti e salariati agri
coli. Non etiste altra catego
ria di lavoratori trattata peg
gio. Sono la cosiddetta ma
nodopera dipendente delle 
nostre campagne. L'ISTAT 
proprio di recente li ha con
tati. Assommano ad un mi
lione e 400 mila unità. Un 
tempo, non poi tanto lonta
no, erano molti di più. Tutta
via sono tanti lo stesso. Li 
hanno definiti cittadini di se
rie B. E' vero. Vivono in un 
ambiente in continua degra
dazione civile, fanno un la
voro duro e malparato, non 
hanno alcuna garanzia di oc
cupazione. 

Il bergamino ad esemplo. 
Lavora nella stalla e anche 
troppo. Per 365 giorni all'an
no. senza alcun riposo settima
nale. Non sa cosa siano le fe
rie. E nemmeno le otto ore 
ai giorno. Ebbene anche il 
salariato ha un rapporto di 
lavoro che scade ogni due 
anni. Alla fine del biennio 
11 padrone cioè può « disdet
tarlo». Anche senza ragione 
alcuna. La legge glielo con
sente. 

Il bracciante addirittura la
vora alla giornata. Pub esse
re licenziato in qualsiasi mo
mento. 

In campagna il lavoro non 
è un diritto. E' assurdo da 
tutti 1 punti di vista, anche 
da quello economico. Posso
no queste condizioni di arre
tratezza civile creare svilup
po? E' possibile pensare alla 
agricoltura come a una gran
de fabbrica rifiutando di ri
conoscere il diritto alla sta
bilità del lavoro e ad una oc
cupazione permanente per un 
milione e quattrocentornila la
voratori? 

» • • 
San Martino. Cade l'I 1 no

vembre. E' un giorno impor
tante nelle nostre campagne. 
A San Martino inizia una 
nuova annata agraria, si tira
no le somme di quella appe
na passata, si fanno i conti. 
E il salariato « disdettato » 
trasloca. Il fenomeno è certa
mente meno imponente che 
nel passato, ma è tuttora pre
sente. Un tempo le « disdet
te » piovevano su tutta la prò-
vincia con un ritmo impres
sionante. 

Bisogna trovare un'altra 
stalla e una casa lavoro bru
tale, una vita allucinante. La 
cascina a pezzi, cadente, sen
za servizi igienici; la stalla 
un buco fetido, impregnato 
di una puzza irrespirabile. 
Un posto buono nemmeno 
per le bestie. Immaginiamo-
ci per gli uomini, per le loro 
famiglie, per 1 loro bambini. 

Occupando gli impianti petroliferi 

del monopolio USA 

Un anno fa il Perù 
sconfisse la « IPC » 

I.I.MV 9 
Un anno fa. il 9 ottobre 

1968. il generale Valaseo Ai 
\ arado, capo della Giunta 
militare peruviana che sci 
giorni prima aveva destituito 
il presidente Belaunde Ter-
ry, dava l'ordine alle forre 
armate di procedere alla oc
cupazione dei giacimenti pe
troliferi di «La Breas y Pan-
nas > e della raffineria di 
Tatara, di proprietà dell'* In
ternational Petroleum Com
pany ». una società affiliata 
•Ha ESSO Fu la prima grov 
sa sconfitta subita in \me-
ru1» t.at.na da un monopolio 
USA. Questa az one - no 
ta l'agenzia IPS - destò 
notevole sensazione ,n quan 
to si rincollava dalla tradì 
none de. militari latinoame-
ricam. succubi dell'imperia
li smo L'S\ e normalmente 
del tutto alieni a porsi in 
contrasto con le potenti com
pagnie straniere operanti nei 
vari paesi dell'America La
tina. 

La reazione immediata fu 
a Washington furibonda- al 
Conirre**o americano. i par
lamentari più -oi.<w»r\ itori 
chiedevano l'applicazione im
mediata dell' emendamento 
Hiekenloopef '1 mi»!* «tabi 
lisce che. %e riguardo ad 
una nazmnal orazione od e 
spropnazione di posteri,men 
ti americani in un pnese 
•tramerò l'accordo non è 
raggiunto entro sei mesi. 
vengano sospesi gli aiuti sta-

tun.tonsi e gli acquisti USA 
fio! paese stesso. 

Nei frattempo 1» cattura 
di akum pescherecci amen-
c.im dd parte di guardaco
ste peruviane entro il limi
te dfiie 200 miglia faceva 
risedere gli USA (emenda
mento Pelly) a sospendere 
gli aiuti militari al Perù, Di 
oonsfizuenza le autorità pe
ruviane giudicavano inutile 
la pre*en7a nel paese della 
missione militare amerca-
na che fu ritirata. Ma Wa
shington ha dovuto alla lun
ga accusare il colpo e sem
bra ora tendere ad a:\~etta 
ro 'a tesi peruviana che la 
faccenda rie'la IPC è una 
controversa fri <l Perù e 
una compagnia privata, che 
va regolala in base alle leg
gi peruviane. 

Poche settimane fa. in oc
casione del colpo di Stato 
che in Bolivia ha portato al 
potere il generale nlfredo 
Ovando Candì*. l'« esempio 
peruviano » è ttato citato. 
a torto od a ragione, come 
uno dei motivi che avrebbe 
ro spinto il generala boli
viano ad impadron'rsi del 
potere. Un nuovo elemento 
si sta quindi inserendo nel 
panorama delle forze arma 
te iatinoamericane? E' an
cora prematuro drlo, ma 
s giudizio di molti osserva
tori. siamo forse all'inizio di 
una Importante evoluzione 
di uno dei pilastri del pota
re in America Latina. 

Chi può desiderare di lavo
rare in quelle condizioni? 

Eppure c'è chi vi lavora. Un 
tempo anzi erano numerosi e 
le cascine erano piene di 
gente. Ora molti se ne sono 
andati, cacciati da un am
biente che respinge • che 
spesso abbrutisce. La realtà 
della cascina è drammatica., 
tragica, vergognosa. 

E la nostra agricoltura, in 
una sona importante della 
Valle Padana, a due passi 
dai grandi centri industria
li, si è sviluppata attorno a 
questa vergogna. Sembra In
credibile ma è avvenuto pro
prio cosi. I padroni hanno 
fatto buoni affari esercitan
do direttamente e indiretta
mente uno sfruttamento che 
richiama alla memoria tristi 
epoche passate. Il progresso 
laddove è andato avanti, ha 
toccato al massimo le stalle. 
La mentalità dell'agrario è ri
masta sempre la stessa. Le 
bestie contano più degli uo
mini. 

Il quadro è drammatico, in
concepibile. Pagine memora
bili sono state scritte e pur
troppo sono tuttora attuali. 
Un lavoro duro, una condi
zione incivile, e come se non 
bastasse la disdetta ogni due 
anni. Disdetta significa licen
ziamento (che è poi sempre 
una mortificazione) e Imme
diata ricerca di un altro po
sto e di un altro tugurio do
ve mettere la propria fami
glia. Da una cascina all'al
tra. E' la vita del salariato. 

« . .il salariato è uno che ha 
venduto per un determinato 
tempo non solo il suo lavoro 
ma la sua vita stessa e quel
la di sua moglie e del suol 
Agli. Si aggiunga il nomadi
smo che aggrava questa con
dizione alienante e ci si ren
derà conto maggiormente del 
perché in Val Padana, quan
do si vuole parlare di un 
sottoprodotto umano, si par
la del cascinaro ». Sono paro
le di un prete cremonese, 
don Luigi Beschi. parroco di 
campagna. 

Da queste parti vi sono la
voratori che non ricordano 
più nemmeno quanti S. Mar
tino sono stati obbligati a fa
re. Per ragioni diverse: la po
litica. il sindacato, la rivendi
cazione dei propri diritti, la 
lite con il padrone. Questio
ni politiche e questioni di 
onore e di dignità: c'è di 
tutto. Ma, la legge ha sempre 
dato ragione al padrone. 

Dieci-quindici anni fa all'I 1 
di novembre le strade si po
polavano di povere masseri
zie trasportate da un paese 
all'altro. Era uno spettacolo 
d'una tristezza infinita. La mi
seria in piazza. Eppure c'era 
chi ci guadagnava anche so
pra. Il mediatore, quello che 
vendeva e comprava le vac
che dei padroni, aveva di que
sti tempi il suo daffare per 
collocare dietro conmpenso 
questo e quello. L'ufficio di 
collocamento non ha mai fat
to niente. E dal mercato del
le vacche si passava al mer
cato dei salariati. 

Ora non succede quasi più: 
1 salariati sono pochi. I pa
droni in più di un caso se 
li disputano, dopo averli mal
trattati per tanto tempo. Ep
pure qua • là le disdette 
piovono ancora. La legge è 
quella stessa di dieci-quindici 
anni fa e scatta sempre al 
danni del lavoratore. Due an
ni di duro lavoro, per 365 
giorni all'anno senza feria • 
riposi aettimanall • poi il li-
oensiamento. I pretesti non 
mancano nemmeno nel '«*>. La 
convivenaa In osseina, a 

tatto permanente con 11 pa
drone, è occasione per scon
tri continui. 

E' possibile pensare ad una 
agricoltura moderna perpe
tuando queste condizioni? 

• • * 
Un milione • quattrooan-

tomila. Un milione di uomi
ni, quattrooentomila donne. 
Dovrebbero essere gli operai 
di quella immensa fabbrica 
di latte, carne, frutta, cereali 
che è la nostra agricoltura. 
Una fabbrica per la verità 
sconquassata, In crisi, mal di
retta e soprattutto antiquata 
nelle strutture e nella men
talità di chi la dirige, ma 
che pur tuttavia potrebbe di
ventare un punto di forza 
dello sviluppo economico na
zionale. Le condizioni per fa
re della moderna, e anche 
competitiva agricoltura, in 
Italia non mancano certo. 

Bisogna però dare il via 
alle riforme, le soli capaci di 
spazzar via interessi politici 
ed economici consolidati nel 
corso di secoli a tutto svan
taggio dello sviluppo. 

La fabbrica va rammoder-
nata, incivilita, democratizza
ta. E' un'esigenza imposta 
dalla realtà dalle condizioni 
— ad esempio — nelle quali 
sono costretti quel milione e 
quattrocentomila lavoratori. 

• • • 
La garanzia del lavoro e 

il diritto ad una occupazione 
permanente sono una condi
zione indispensabile per la 
crescita delle nostre campa
gne. Altrimenti con chi si 
farà l'agricoltura in Italia? 
« Bergamini e trattoristi cer-
cansi ». si legge negli annun
ci economici del quotidiano 
locale. Le macchine non ba
stano. Occorrono anche gli 
uomini. Che non possono pe
rò in eterno costituire una 
massa « a disposizione ». Il 
processo di senilizzazione è 
preoccupante. 

I giovani scappano e fanno 
bene. Restano i pensionati, 
ma pure loro per poco. Non 
r'e prospettiva in cascina. Bi
sogna offrirla. In che modo? 
Si cominci a dare al salaria
to un rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato come 
nell'industria. E lo stesso va
le per 1 braccianti. 

Per salire dalla serie B al
la serie A un primo passo è 
quello di garantire uguali di
ritti. Non c'è ragione alcuna 
che giustifichi trattamenti di
versi. 

La vecchia lpfjge deve scom
parire. E' durata fin troppo. 
Bisogna farne una nuova. 

Una proposta giace nei cas
setti di Montecitorio dal lu
glio scorso. E' stata presenta
ta da un gruppo di deputati 
comunisti fra cui i compagni 
Barca e Bardelli, primi fir
matari. Con essa si tende a 
stabilire che 11 licenziamento 
dei lavoratori non può avve
nire che per giusta causa; 
che 1 contratti individuali di 
lavoro dei salariati si rin
novano automaticamente di 
biennio in biennio; che 1 rap
porti di lavoro dei braccian
ti agricoli a carattere conti
nuativo o semicontinuativo 
comportano l'occupazione e 
in ogni caso il pagamento 
della retribuzione per tutte le 
giornate lavorative dell'anno. 

Basta insomma con la di
sdetta, basta con il braccian
te e a disposizione ». Il lavo
ratore agricolo deve diventa
re veramente l'operalo di quel
la grande fabbrica che an
cora non è l'agricoltura ita
liana. 

Romano Bonif acci 

NAPOLI CROLLA E UCCIDE 

DOCUMENTATA ACCUSA DI DUE ASSESSORI 
5.000 vani non dovevano essere costruiti 

La bomba delle « licenze d'agosto » - la commistione edilizia formata da DC e PSI approvava pratiche in 
due minuti - Si è lavorato anche di notte per finire gli edifici abusivi - L'amministrazione deve dimettersi 

DtJU nostri redazione 
N.U'Ol.I. 'J. 

«Ó.J76" vani puieiuno certa
mente nu.T essere concessi 
Quanti quartieri poteva-w 
non andare ad agami are le 
infrastrutture disastrate di 
questa nostra citta, po'erano 
non compromettere irrimedia
bilmente il riassetto urbanisti
co dt Napoli. Chi ha cummes-
«o qm$ti scempi'* Risposte a 
Questi interrogativi terranno 
fuori dalle inchieste predi
sposte. Perciò e e tanta yen 
te che a spara addosso » 

Le cinque frasi che np<<r 
tìamo. con la dolente e dram
matica conclusone, stanno ol
la Une di cinquanta panine 
di relazione della commissio
ne assessoriale di inchiesta 
sulle irregolarità edilizie £' 
una relazione firmata da soli 
due assessori, uno socialità 
ed uno democristiano. forse 
gli unici, dei sette componen 
ti la commissione che. tro
vandosi di fronte ad un re 
dibili gravissime irregolarità 
commende nell'anodo ioni 
e qualche tempo prima, non 
se la sono vrnfifa di tener 
tutto nascosto < per ( orila d> 
patria ». A questo punto non 
si comprende più tome la 
giunta di centro sinistra dt 
Napoli possa tener»! ancora 
in piedi, essendo la stessa che 
un anno fa ha avallato e in
coraggiato i gravissimi scan
dali ora venuti olla luce. 

Nel solo 1968 il comune di 
Napoli ha concesso infatti li
cenze edilizie (circa 300) per 
ben 57 mila vani, e il 90't 
di questa gran colata di ce 
mento, da installare m buona 
parte sulle colline aia ampia
mente straziate, è stalo au 
formato nel solo mete dt ri
posto. Adesso, come sono co
stretti essi stesti a denuncia 
re, ai due assp.s-.rin che {tan
no vuotato i( saa o, * epura
no addosso », e con estrema 
violenza, non solo i costrut
tori colpiti, ma anche coloro 
che nell'ambito degli stessi 
partiti della coalizione sono 
implicati, complici e prota
gonisti della gravissima vicen
da delle licenze d'agosto. 

La commissione edilizia pra
ticamente messa sotto accu
sa i formata da rapprese1*' 
tanti del PSI e della DC; le 
licenze sono state autorizzate 
prima dal sindaco democri
stiano, poi in un fecondo mo

mento dal suo delegato, il vi-
cesindacn socialista. Il 12 a 
gusto &cun>o, dopa una crisi 
(.omunule scoppiata proprio 
perchè la DC si ri/lutava di 
rendere noti t risultati d'Uà 
inchiesta, la maggioranza rag
giunse un accordo: fu emesso 
un comunicato, con una bella 
Usta di licenze ediltrie, 39 in 
tutto, che a parere della com
missione assessoriale di in
chiesta andavano sospese e 
revocate. Si diedero disposi
zioni per le revoche; ma, 
sembra per una disposizione 
di legge, i risultati dell'inchie
sta stessa dovettero essere 
sottoposti alla commissione 
edilizia, all'organismo cioè 
che era stato messo sotto in
chiesta. 

Prima di emettere il pro
prio parere la commissione 
edilizia ha aspettato 47 gior-

j ni, dando ampio respiro ai 
I costruttori proposti per la 
| revoca delle licenze e per le 
I sanzioni: palazzi che erano 
[ al primo piano all'epoca del 

comunicato, sono arrivati og
gi al quinto, e si costruisce 
anche di notte per arrivare 
al fatto compiuto, per mettere 
il comune nell'impossibilità di 

I intervenire in tempo 

Poi, dopo tanta attesa, la 
commissione edilizia, presie
duta da un assessore (Caria. 
dei lavori pubblici) che in 
giunta aveva approvato i ri
sultati dell'inchiesta, ha par
torito un documento di ecce
zionale gravità. Gli assessori 
inquirenti sono stati definiti 
poco meno che incapaci di 
interpretare leggi e regola
menti. incompetenti, acceca
ti dalla volontà di rovinare 
professionisti e costruttori al 
punto da sbagliare perfino i 
numeri dei fascicoli. 

La destra non attendeva al
tro: il documento, che doveva 
essere del tutto riservato e 
diretto al sindaco, è stato 
ampiamente pubblicizzato sui 
due giornali dell'armatore 
Lauro (uno del maggiori co
struttori $ devastatori dì Po-
sìllipo e ì cui cantieri sono 
in piena attività). 

Ecco che cosa scrivono gli 
assessori Grippo (DC) e In
coratolo (PSI) aprendo la loro 
relazione: « 7/ comunicato re
lativo ai primi risultati dei la
vori della commissione di in
dagine sulle licenze edilizie 

genere che appaiono estrema
mente interessanti quale te 
stimunianza della eccezionale 
diffusione e profondità rag
giunta dal malcostume edili
zio ed urbanistico di Napoli. 
Certamente i sciocco pensare, 
di fronte alle rivelazioni del 
comunicato, alla favola della 
montagna che partorì il topo. 
Topi da fogna, per anni in
grassati in una immonda cloa
ca, sono apparsi alla osser
vazione di tutta la città e di 
tutta Italia, attraverso la 
spaccatura nella montagna 
della speculazione, spaccatu
ra prodotta dal violentissimo 
cólpo inferto dalla commissio
ne comunale dt indagine. E 
questi schifosi topi si sono già 
rivolti ad assalire coloro i 
quali hanno ritenuto di fare il 
loro dovere con tutte le loro 
energie e le loro competenze 
per piccole o grandi che sta
no. Non si tratta a questo pun
ta di difendersi dal morso di 
questi ratti, ma invece è in
dispensabile. adendoli tndiri-
duati. di assalirli e distrugger
li insieme ai foro complici, an
cora per poco nell'ombra ». 

Nelle cinquanta pagine sì 
leqgono cose da Sant'I'ffizio m 
materia edilizia- dalla licenza 
rilasciata ad un palazzo che 
« lambisce > la strada dalla 

ha prodotto reazioni di vario 

Iniziativa 
dei deputati 

comunisti 
napoletani 

Sulla gravissima sltuailona 
creatasi a Napoli, il vice
presidente dal gruppo del 
deputati dal PCI on. Barca,, 
Con. Massimo Caprera a 
Con. Maria Antonietta Mac-
ciocchi, hanno compiuto un 
passo presso II Presidente 
dalla Camera on. Pattini, 
por sollecitare da parto dol 
Parlamento la dltcuttlona 
tulle mellone o sull'interré-
gallono presentato dai de
putati comunisti napoletani. 

Il Presidente Pertlnl si è 
dimostrato sensibile al pro
blema posto e all'urgenza di 
dibatterla. Egli ha dato as
sicurazione di un suo Im
mediato Intervento presso II 
governo. 

quale doveva arretrarsi di ben 
4 metri, a quella n'asciata 
quale variante proroga e sana
toria di una precedente che si 
sa bene essere illegale o al
l'altra rilasciata ai parenti 
dell'ex senatore Jervolmo. Ma 
la cosa più folle sono le lot
tizzazioni. La commissione 
edilizia ne ha concesse a die
cine, violando precise prescri
zioni della legge ponte, ma le 
ha concesse, per esempio, così • 
nel giro di 15 giorni sono state 
esaminate con parere favore
vole pratiche per oltre 13 fab
bricati. autorizzati tutti nello 
stesso giorno (31 agosto), allo 
stesso proprietario (il costrut
tore De Rosa) senza alcun ob
bligo di convenzione Lo stes
so è stato fatto per 18 fabbri
cati autorizzati alla potente 
società « Risanamento » (pre
sieduta dal preside della fa
coltà di ingegneria prof. Tac
chetti), e per una diecina di 
altri casi fino ad autorizzare 
vani equivalenti ad una nuo
va città. 

€ La L-elocifd dì tre minuti 
a pratica — scrivono ì due 
assessori inquirenti — per esa
minare ed approvare migliaia 
di vani è stata ampiamente 
raggiunta dalla commissione 
edilizia, dall'ufficio tecnico e 
dagli altri, nei giorni come il 
16. il 21 e il 28 di agosto (19C,H 
ndr) quando blocchi di prati
che per diecine di fabbrica
ti nella stessa giornata sono 
stati relazionati dall'ufficio 
tecnico, scritti a macchina-
trasmessi alla commissione 
edilizia, assegnati ai relatori 
che hanno « studiato » la pra
tica ed < esaminato > i docu
menti (convocando, a volte, 
l'interessato per apportare 
correzioni), discussi in com
missione ed espresso il pare
re. Tutto in un giorno solo!». 

E più avanti: < Al punto In 
cui siamo non conta più il 
perchè si è sbagliato: se per 
superficialità, se per incompe
tenza. per senilità, per lucro, 
se per intrallazzo e così via. 
L'inchiesta deve procedere: 
perfino uno dei membri della 
commissione edilizia ha espli
citamente dichiarato che li
cenze molto peggiori di quel
le contestate sono state rila
sciate anche dopo le conclu

sioni della commissione di t*-
dagme *. 

Ecco dunque che cosa è sal
tato fuori solo a mettere per 
un po' — darvero un poco — 
il naso nelle carte del comu
ne di Napoli. Ecco dunque per 
quale ragione — per la paura 
che il marcio delle licenze po
tesse travolgerli tutti — i de 
hanno chiesto e imposto una 
commissione ministeriale di 
indagine < segreta », che met
tesse le cose a posto, e che 
soprattuto coprisse coloro che 
hanno condotto la città allo 
sfacelo, alla tragica voragine 
di ria .4 niello Falcone, alla pa
ralisi dell'aeroporto e di tan
te arterie vitali per la città. 
< uccise > dalla speculazione 
edilizia. Ed ecco chi sono gli 
assassini della città che devo
no essere cacciati e colpiti se
veramente. 

Eleonora Puntillo 

Irregolarità 

amministrative 

all'Ateneo 

di Firenze 7 
FIRENZE. ». 

Irregolarità amministrative e 
contabili sono state rilevate da 
ispettori del ministero del Te
soro in una \ critica eseguita 
all'università degli studi di Fi-
n-nze. Ne dà notizia nel suo 
ultimo numero la n\ ista « Mon
do Domani > che aveva già trat
tato l'argomento in una sene 
di precedenti articoli e che 
adesso pubblica nelle sue parti 
e&^enziah il rapporto dei due 
alti funzionari statali. 

Le irregolarità rilevate — se
condo il documento apparso sul
la rivista — andrebbero dall'as
sunzione di personale ammini
strativo alla nomina di assi
stenti. alla contabilità, alla uti
lizzazione d<»i fondi per la ri
cerca scientifica. Una copia del
la voluminosa relazione, a quan
to annunciato da e Mondo Do 
mani >. sarebbe già sul tavolo 
del sostituto procuratore della 
Repubblica di Firenze che la 
avrebbe fatta sequestrare a 
Roma. 

analcolico 
'aperitivo internazionale 
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«Basta con le baracche, vogliamo case e fitti equh 

IN MIGLIAIA SOTTO MONTECITORIO 
La protesta e cominciata dai palazzi occupati — Un corteo da piazza Venezia — « Oggi abbiamo occupato 
le case, domani distruggeremo le baracche » — Una delegazione e stata ricevuta dal Presidente delta Ca
mera on. Pertini — Chiesta la liberazione del giovane Grifoni — Rivendicata un'inchiesta delta televiswne 

Alle 10 protesta in Campidoglio per la scuola 

La Roma popolare e scesa ancora nna volta In piazza per la casa. Dalle « bidon-
ville », dalle baracche, dazll scantiiiati, dove la speculazioae e il profitto II ha 
rinchiusi, migliaia di cittadini hanno dato vita ad una decisa manifestazione per 
le vie del centro ed hanno portato la loro volonta di riscatto fin sotto il Parla-
mento. Hanno scandito per ore, le parole d'ordine della lotta per una casa civile, contro 
i fitti esosi, per la riforma edilizia. e il risanamento delle borgate. < Oggi abbiamo occu

pato le case, domani distrtg-

Campidoglio 

Martedi si 
concludera 
U dibattito 

casa 

geremo le baracche » — han
no scritto in un gigantesco 
striscione. Poi, € La casa e 
un diritto non un privilegio». 
II corteo e partito dai palazzi 
occupati la scorsa settimana da 
centinaia di famiglie. proprio 
a signiflcare che in questo mo-
mento gli occupanti sono al-
1'avanguardia di una lotta che 
investe tutta la citta. Le fami-

* * glie di via Angelo Poliziano. 

suila casa s°n°state ,e Drime ad jncoion-
narsi. Giovani. vecehi, lavora-
tori, ma soprattutto tsnte donne 
coi loro bambini in braccio. A 
piazza dell'Esquilino si sono ag-
giunti gli occupanti del palaz-
zone dei < Beni stabili >. pot 
tutti sono affluiti lungo via Ca-
vour e via dei Fori Imperiali. 
Da via Vittonno da Feltre so
no confluiti altri gruppi di oc
cupant!. In testa, i giovani della 
FGCI. 

Ora sono centinaia i manife-
stanti. disposti in file parallele, 
per ogni fila un lungo striscione 
bianco con gli «slogans » della 
protesta: «Basta con i bam
bini nelle baracche e net tugu-
ri ». « Nel 1969 tutti i piani par-
ttcolaregpiah delle boraate» e 

II dibattito Mill* C B M • le 
baracche si concludera martedi 
• I Contiglia comunale. La tedu-
ta atraordineria di tori tare e 
andate tfeeerta a nan 4 stato 
pauiWIa chiudere la dlscuuie-
M ttatero, coma in un primo 
momento «ra ilato programma-
te. La maulccia asaenza del dc 
ha Impedito che il ConsieJIo po-
h u t tanara seduta, Dal anippo 
comunista arano preeenti in 
aula hittl I conslglieri cba non 
• r a m Impagnali nolle manlfe-
stazleni che i l tvolgevano ierl 
•era In piazza Monlecliorlo per 
la casa a a Contocelle per la 
scuola. 

Bloccato il servizio tecnico 

OLIVETTI: 
sciopero totale 

Chiasta dal PCI la convocazione del Consiglio 
di Civitavecchia per le minacce dell'ltalce-
menti • Oggi corteo dei dipendenti dei pubbli-
ci esercizi e manifestazione degli assicuratori 

Sciopero totale alia «Olivetti». I duccento dipendenti del 
servizio tecnico stanno attuando. ncl quadro della lotta arti-
colata dei metalmeccanici per il rinnovo del contrato di la
voro. una astensione di 72 ore che si concludera oggi, a mez-
zanotte. La direzione ha reagito nel modo peggiore incorag-
giando in tutti I modi il crunuraggio dei capigruppo: vivissima 
e la protesta dei lavoratori che hanno deciso di intensificare 
la lotta. 

Ieri hanno anche scioperato per un"ora e mewa i dipendenti 
della FATME e per due ore e mezza quelli della Lancia e di 
altre aziende. Oggi la lotta prosegue alia Lancia e nprende 
alia FIAT. j , , J „ 

ITALCEMENTI — il gruppo comunista del Comune di Ci
vitavecchia ha ihiesto la convocazume straordinaria del Con-
uglio per discutcre la situazione delle lotte operaic e le gra-
vissime mmaccc deintalcementi ai lavoratori. E' stata pre-
•entata una mozione. 

ASSICURATORI •- Prosegue la lotta degli assicuratori per 
ottenere I'or-ino unico di lavoro. Oggi essi hi raduneranno per 
una manifestazione. alio 17. in piazza San Silvestro. Intanto 
la segretena prouneiale delle ACL1 ha emesso un comumcato 
pel quale nbadisce la giustezza della n\endicazione degli as-
•icuratori e condanna Tatteggiamento «intransigent* ed aso-
ciale » delle societa. 

MRARDO — I dipendenti del bar Berardo hanno vinto. 
In seguito alio sciopero compatto di 24 ore, di fronte alia 
volonta di lotta dei lavoratori. la direzione ha ceduto ed ha 
aottoscritto un accordo impegnandosi a revocare il licenzia-
tnento attuato per rappresaglia, a sospendere i trasferimenti 
giA comunicati. ad accettare la costituzione della Comnussione 
interna aziendale. 

ENTE CELLULQSA — La battaglia dei dipendenti del-
l'Ente cellulosa si e conclus,a v ittonosamente. Ieri e stato 
aottoscritto un accordo tra la direzione e la Federbraccianti-
CGIL in base al quale gli operai agncoli delle aziende < Centro 
di spnmentazione agrana e forestale > « Cesurni » ed cOvile» 
hanno conquistato qualificanti contenuti di carattere sinda-
cale ed aumenti silanali-

I termini deireccordo M>no: aumento del 10 per cento, inte-
grazione in caso di malattia o mfortunio di 400 lire giorna-
Cere, impegno e disponibilita dell'azienda a rncderc le qua-
lifiche, delcgato di azienda eletto dai lavoratori. diritto di 
assemblea all'interno dell'azienda. riscossione delle quote sm-
dacali con deleghe. 

•HJMLICI ESERCIZI — Oggi e domani sciopero di 46 ora 
dei dipendenti dei pubblici esercizi nel quadro della lotta na 
uonale per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. Questa 
mattina i lavoratori si concentreranno in piazza Esedra da 
dove si muoveranno in corteo lungo le strade del centro. 

MACCIANTI — Oopo la rottura delle trattative coo gli 
•grari per il rinnovo del contratto provinciale di lavoro dei 
•aiariati, braccianU e pastori, la Federbraccianti-CGIL. la 
FIPSA-CISL e la UISBA UIL hanno proclamato 72 ore di 
•ciopero che verranno attuate lunedl 20 ottobre, lunedi 27 
ottobre e lunedi 3 novembre. 

COLLI CESARANO - Nel corso della seduta del Consiglio 
provinciale il compagno Angelo Marroni ha chiesto al presi-
donte MechelU information! aull'azione che doveva svolgere 
la Provincia in difesa dei lavoratori di Colle Cesarano. Me-

chclli ai • impegnato a rifenre domani sabato nel corso della 
riumone dei capigruppo. Anche i sindacati aziendah per la 
C U M del Meuojgiorno hanno manifesUto la loro tolidarieta 
am i lavoratori di Colk Cesarano. aprendo una aottoacriiione. 

MURATORI - Ieri ai sono ivolte nella fabbrica elettro-
•vtceanica Muratori. sita alia Balduina. le elezioni della com-
Viniooe interna, che non si svolgevano da cinque anni. La 
OGIL, riportando M voti contro i 20 della C1SL, ha conqiuaUto 
tatti • dual algal eptrai. 

ancora < Chiediamo it blocco to
tale dei fitti e dei contratti », 
€ Basta con le spese militari. 
coatruite piu case*. Sul tetto 
di una c 500» un gruppo di 
bambini innalzano un cartcllo: 
< La RAI-TV deve fare un'in
chiesta sulla casa >. E. come se 
una volta tanto. la televisione 
aves.se accolto l'appello. un ape-
ratore comincia a fllmare la 
marcia dei baraccati. Ora. si 
vedra se perlomeno un breve 
< flash » sara trasmesso al Tele-
giornale! Ieri sera, inoltre. per 
la rubrica « Faccia a faccia >. 
e stato registrato un dibattito 
sui fitti, al quale hanno parte-
cipato i dirigenti dell'Unione in-
quihni e delle Consulte popolari. 
II servizio dovrebbe essere tra
smesso stasera, 

A piazza Venezia, uno scro-
scio di applausi accoglie il cor
teo degli occupanti. Ci sono altre 
centinaia di persone ad atten-
dere. giunte coi pullman da tut
ti i < ghetti > della citta. Appog* 
giato al palazzo, spicca un'en-
nesimo striscione: « La RAI-TV 
£ dcnli spcculatori o dei lavora
tori? Inchiesta sulle baracche e 
sulla casa! ». Si sosta pochi mi-
nuti. tanto per raccogliersi tutti 
e riorgamzzare la seconda parte 
del corteo. Ora sono migliaia. 
Sulla piazza sono presenti Piero 
Della Seta. Ugo Vctere c Pio 
Marconi per il gruppo consihare 
comunista, gli onorevoli Cianca 
e Cesaroni. e il senatore Ma-
derchi e Pina Re per il PCI, 
Ton. Lucio Libertini e Parola 
per il PSI, Senio Gerindi di-
rigente delle Consulte popolari, 
dirigenti dell* UNIA. Riparte il 
corteo. Bandiera rossa in testa, 
issata su una «6O0>, una vera 
flumana di mamfestanti imboc-
ca via del Plebiscito. Una dop-
pia fila di carabinieri si dispo
ne a lato del corteo, mentre 
decine di celerim e agenti di 
P.S. bloccano i due angoli di 
via del Corso. Quindici jeeps 
della Cclere, sostano sotto la 
Prefettura. Uno schieramento 
provocatorio. 

II corteo raggiunge largo Ar
gentina. s'innltra in via De' Ce-
stari. Le stradette del centro 
storico sono oramai un mare 
di teste e una selva, fltta, di 
cartelli. 

Infine i manifestanti. sono ora
mai tremila, forse anche di piu, 
dilagano in piazza Montecitono. 
Una delegazione viene ricevuta 
dal presidente della Camera 
Pertini, proprio mentre i depu-
tati stanno terminando in aula 
la disciissiune sulla proroga del 
blocco dei fitti. Perlini ha prcso 
impegno at! afTrontare lino in 
fondu. alia Camerd, il problcma 
della casa. Uguale impegno e 
stato pret.o dal vice-prcsidente 
del gruppo socialista on. RafTae-
le Di Pnmio. 

Inline il presidente della Ca
mera si e ancora impegnato ad 
interessarsi della sorte di Mau-
nzio Grifoni, lo studente ingiu. 
stamente arrestato durante le 
occupazioni di via Pigafetta. 

Del problcma della casa si e 
discusso anche al Consiglio pro
vinciale dove e stata presenta-
ta una lnterrogazione dei con-
siglicri comum.sti. II compagno 
Kaparclli ha criticato la Giun-
ta mcapace di premiere un 
provvedimpnto concreto. 

La lotta proscguira in qut'sti 
giorni. II PCI ha apcrto un di
battito tra I lavoratori e le altre 
forze politiche sul tenia di una 
nuova politica per la casa e la 
riforma urbanistica. Un comizio 
avra luogo stasera a Prenestino 
con Ugo Vetere; assemblee po
polari si svolgono a Frascati 
Cocciano con Cesaroni e a Civi-
tella con Ranalli; un'attivo dei 
quadri e di attivitti avra luogo 
nella sczione Primavalle con 
Maderchi. Alle 17.30 si riunira 
con Di Stefano l'assemblea dei 
comumsti della cellula Poligrafl-
co di piazza Verdi. La senone 
STEFER ha chiesto con un vo* 
iaiiliiHi ia solidarieta di tutti i 
lavoratori con la lotta dei ba
raccati. Domenica gli oratori 
comunisti parleranno sui tern; 
della casa nelle feste deH'Unitd. 
Un comitato unitario fra PCI, 
PSI, DC, FGCI. Consulte popo
lari e Consorzi Capanna, Belve
dere e Due Leoni si e formate 
• TorbellamoQica-

Le-madritdi Centpcelle ,a Fmjese 

Requisite b scuola occupata> 
•HMH 

Ieri gli studenti delle « medie » di Centocelle hanno 
scioperato per solidarietd con Voccupazione - Sciopero 
ad oltranza di scolari e genitori alia Tomba di Nerone 

T\OPO IL OORTBO di ieri ien nelle strade 
del centro per la casa. questa mattina 

un'altra grande manifestazione popolare si 
terra sulla piazza del Campidoglio per la 
scuola. 

Alle 10, raccogliendo l'invito dell'Unione 
Donne Italiane. delle Consulte Popolari e 
dell'Unione Consorzi, sotto la statua di Mar
co Aurelio si raduneranno i genitori, le 
donne, gli scolari di tutte le borgate dei 
quartieri per manifestare la loro volonta di 
lotta per ottenere una nuova politica sco-
lastica, per il diritto alio studio di tutti. 

Arlesso i genitori, le madri. hanno detto 
basta, non vogliono piu fare le spese degii 
erron del centro sinistra, non vogliono piu 
aspettare. non si contents no piu delle pro-
messe quando le aule che mancano sono ben 
5500. 2a00 classi sono a doppio turno, 90 a 
Inplo, circa 100.000 bambini sono esclusi 
dalJa scuola matcrna. La situazione pud 
essere modificata realmente solo con un 
massiccio piano di risanamento, con un pia
no d'emergenza che risolva almeno i piu 
urgenti e drammatici problemi. vale a dire 
con il repcrimento delle aule necessarie per 
l'abolmone dei tripli e doppi turni, con il 
repcrimento di almeno 500 aule per gli asili 
con l trasporti gratuiti nelle zone piu di-
sagiatc. Sono le richieste avanzate in que-
sti guirm da vasti strati della popolazione, 
da Ccntocellp a Borgata Andre, da Prato-
rotondo alia Maghana. dalla Rustica a Porta 
Mcdaglia e Civitavecchia, dove l'unico cell-
ficio clemontare e ancora occupato dalle 
famiglie dei terremotati privi di casa, cos! 
i ragazri sono senza aule, percho in tutti 
questi mesi il centro sinistra che governs 
quel comune non ha pensato a dare una 
sistemazione alle famiglie. 

Anche ieri sono continuate le proteste. A 
Centocelle tutti gli studenti delle scuole me
die hanno scioperato per solidarieta con le 

madri che da tre giorni occupano l'edificio 
di via delle Acacie, ancora vuoto, quando 
gli 800 bambini delle elementari < Amerigo 
Vespucci > sono senza aule, ad anno scola* 
stico gia iniziato. 

Nella palazzina occupata. per tutta la 
giornata di ieri. si sono svolte assemblee di 
genitori e scolari, che hanno ricevuto l'ap-
poggio e la solidarieta della popolazione, 
ed in prt'mo luogo. del nostro partito, di 
dirigenti e consiglieri comunali. Una dele
gazione di madri, accompagnata dal con-
sigliere comunale, compagno Bencini, e stata 
ricevuta ieri scro dall'assessore Frajese, 
che, sotto la spinta della protesta, si e im
pegnato a richiedere al sindaco la requi-
sizione dell'edificio per dare le 28 aule ai 
ragazzi della Vespucci. Stamattina le occu
panti parteciperanno in massa alia manife
stazione del Campidoglio. 

Sciopero dei bambini della scuola elemen
t a l anche alia Tomba di Nerone, sulla Cas
sia. Le madri e gli scolari hanno protestato 
per tutto il giorno contro la mancanza di 
aule e i doppi turni. dato che per circa 800 
bambini ci sono solo 7 aule. ricavate dalla 
ex Casa del Fascio, un edificio cadente e 
decrepito. Da tempo il Comune ha promes-
so una scuola nuova; ma lc due palazzine 
che sono state affittate dall'agosto scorso 
sono ancora inutiluzate ed i lavori per 'o 
adattamento debbono sompre imziare. 

S.'ell'assemhlea di ieri pomenggio i geni
tori hanno deciso di prosofiuire ad oltranza 
lo sciopero fino a che le loro richieste non 
saranno accolte: domani pomenggio una 
delegazione si reehera al Comune. C'e da 
nlevare 1'assurdo comportamento della po-
lizia intervenuta in modo brusco: i questu-
rini hanno preso a spintonl le madri per 
allontanarle dalla scuola. 
NELLA FOTO: la nMnifetlazlone per la 
scuola a Tomba di Nerone 

Le feste dell'Unita di domenica 

«Ottobrata» a Corviale 
Auguri al compagno 

Rtmito Bortlli 
A seguito di un lieve ma lore 

che lo ha colpito a terimne 
del comizio alia Festa de I'Um-
ta di Monterotondo, il compa
gno Renato Borelli, sindaco 
della citta. e stato trasportato 
all'oApedale prontamerte assisti-
to dai medki del >usto. Una 
delegazione della Federazione 
comunista di cui facevano par
te i compagni Fredduzzi, Ricci 
e Bakii, si e recat* in Ospe-
dale a portare al compagno 
Borelli la soUdarieU e gli au
guri dei comunisti di Roma e 
provincia. Al compagno Rena
to Borelli rinnoviamo fit au
guri della Federaxkme e dei-
Wnitd. 

\A feste dell'Uniti di questa 
settimana hanno preso 1'avvio 
ieri sera a Torpignattara con 
la proiezione del film sulla lot
ta dell'Apollon e con un appas
sionato dibattito, present! i la
voratori dello stabilimento del
la via Tiburtina. II festival di 
Torpignattara proseguira do
mani pomeriggio con la proie
zione del film < L'offensiva del 
Tet» e una conferenza-dibattito 
sulla lotta contro I'imperiahsmo 
americano organizzata dai gio
vani della FC.CR. Parlera il 
compagno Falomi, Domenica le 
mamfestazioni si concluderanno 
con un comizio del compagno 
Aldo Natoli. 

Domani prende l'awk> anche 
il festival di Tor de' Cenci. 
organiuato con la collaborazio-
ne dei compagni della sesione 
EUR. Domani sono in program-
ma la proiezione del Mm < L'lta-
lie oon TflfUattt*. gteraali par-

lati, mostre sui problemi della 
casa. della scuola. Domenica 
dopo una serie di mamfestazio
ni sportive, ricreative e cultura-
li parlera il compagno Cesaroni. 

Fra le altre feste di parti-
eolare rilievo quella di Portuen-
se-Villini (via delle Vigne) do
ve si terra una < ottobrata ro-
mana con l'Unita ». Sono in pro-
gramma: diffusione della stanv 
pa comunista, gara di disegno 
e di quiz dedicata ai bambini; 
tiro al piattcllo. a premi, al 
quale sono gia iscntti oltre 100 
cacciatori: most re e giornali 
parlati sui problemi della scuo
la; dopo il comizio del compa
gno Pochetti. spettacolo di arte 
varia che si protrarra flno a 
tarda sera. 

Proeeguono intanto i vwrsa-
menti per la sottoscrizwne: Ar-
deatina 100 mila lire; Latino 
Metronio 5« mila; Campegnsne 
30 mila. 

L'investitore di via della Casetta Mattei 

ARRESTATO 
La donna ancora non sa 

che il Uglio e morto 
Omicidio colposo • lesioni gravissim* i c-api di accuM p«r 
finvestvtora> — Forse era ubrieco: in corso i controlli — Fio-
ri sul potto dove il piccolo Gianni e stato travoho ed uccrso 

Alcuni bambi
ni 
ste ieW mat-
ttna e«l max-
zi dl fieri Mil 
luogo dove 
I'altra sera a 
stale travel- fell 
to ed ucclso, *0fr* 
mentre *n in 
brecdo alia 
madre, II pic
colo Gianni. 

• J * - ' -L . ^ -«?* 

Pronto il progetto 

Sara lunga 1500 metri 
I'aerostazione Alitalia 

uno studio tecnico canadese, 
dovranno ora essere trasforma-
ti in un progetto dcfinitivo da 
sottoporre all'esdme dei com 
petcnti orgaui tecnici e consul
ts 1. I criteri con i quail e sta 
sta concepita ncllo studio mizia-
le ne fanno in pratica una dop-
pia aerostazione. in quanto co-
stituita da due blocchi antistan-
ti e attraversata al centro da 
una strada. nonche dalla futu-
ra metropolitana che colleghe-
ra la capitate con 1'aeroporto. 
Praticamente. il viaggiatore, 
una volta cntrato nel comples-
so aeroportuale, attraversera. 
mediante un sottopassaggio la 
pista n. 2 e dopo aver percorso 
poche centinaia di metri si tro-
\erh al centro dell'aerostazione. 

E' stato arrestato 1'uomo che I'altra sera, al volante di una Giulia, ha provocato la 
morte di un bimbo di tre anni ed il ferimento grave della madre. A Prima Mo-
rotti — 48 anni, via Rangoni 50 — ricoverato alia Neuro subitu dopo la sciagura a cai&a 
dello shock da cui era stato colpito, e stato notiheato ieri il mandato di cattura per omi
cidio colposo e lesioni gra-
vissime. In un primo momen-
to si era anche pensato che 
l'uomo guidasse in stato di 
ubnachezza. ma sembra — non 
sono ancora completati alcuni 
controlli clinici — che il so-
spetto sia infondato. 

Anna Maria Millacci — 29 an
ni. abitante in via Casetta Mat
tei 178 — la donna che e stata 
investita mentre stnngeva fra 
le breccia il suo piccolo, Gian
ni Brum, ancora non conosce 
la straziante fine di suo figlio. 
Con la gamba amputata a se
guito dell'incidente, nel suo 
lettino di una corsia dell'ospe 
dale S- Camillo, la donna m-
voca di continuo il nomc del 
piccino, e nessuno ancora ha 
trovato la forza di dirle la tre-
menda verita. Gianni era n-
masto uceiso sul colpo. e ieri, 
sul posto in cui e nmasto a lun
go immerso m una poz/a di san-
gue, alcuni ragazzi hanno depo-
sto pietosamente un fascio di 
fiori. 

La sciagura e accaduta fulmi-
nea I'altra sera poco dopo le 20 
a due passi daH'ahitazione della 
vittima. La Millacci camminava 
sul lato della strada, di ritorno 
a casa: aveva da poco ripreso 
il suo figlioletto dalle suore. dove 
lo lasciava tutti i giorm per an-
dare »1 lavoro, presso la clinica 
San Vincenzo, e lo stnngeva 
amorosamente fra le braccia. 
In quell'istante e piombata la 
«Giulia» condotta da Primo 
Morotti, che li ha investiti in 
pie no schiacciandoh contro una 
€ 600 » in sosta. Ad i soceorntori 
si e presentata una scena racca-
priceianle; il bimbo con la testa 
ed il torace sfondati era gia 
morto. ucciso sul colpo. mentre 
la madre giaceva in un lago di 
sangue. con la gamba destra 
maciullata ed altre fente 

La Polizia stradable ha ri-
scontrato nel dcttaglio la di-
namica del simstro. La < Giu-
la del Morotti arrivata a ve-
locita sostenuta ha violente-
mente tamponato la « 600 » fer-
ma — l'aveva lasciata per 
qualche mi mi to Ferdmando 
Carta, di 62 anni, abitante 
nella stessa \ia al numcro 13, 
sceso per comprare un pac-
chetto di sigarotte — la quale 
e stata proicttala contro una 
« Flaminia », parcheggiata d,i-
\anti. di propricta del dottor 
Benignr. ma prima di urtare 
1'utilitana la < Giulia * ha tra-
volto mamma e bimbo che 
stavano nentrando a casa. Ma 
fra le cause determinant vi so
no anche — e soprattutto — le 
condizioni in cui vienc tcnuta 
la strada della tragodia solita-
mente sottoposta ad mtenso 
tralfico. Via Casetta Mattel e 
strettissima, senza marciapiedt 
e scarsamente lhmmnata: la 
vetocitA della < Giulia » e forse 
un'imprudenza del conducente 
hanno fatto il res to. Qui av-
vengono spesso degli incidenti 
per questi motivi, quasi ogni 
settimana — dicono gh abitanti 
della zona nella loro esaspe-
razione — ma ieri -*ra e av-
venuto 1'irreparabile. Una gio
vane donna ha perduto il suo 
bambino e lei stessa nmarra 
gravemente mutilata portando 
nelle carru il ricordo del suo 
lutto. 

A Torvaianica 

Inchiesta 
dei LLPP. 

In seguito alia segnalazione 
del nostro gwrnale, sullo seem-
pio ai danni del patrimonio pae-
sistico del litorale di Torvaiani
ca, la direzione dell'Urbanisti-
ca del ministers dei LL.PP, ha 
disposto un sopraluogo tecnico. 
E' necessaiio che tale sopralluo-
§o non resti un fatto isolato, 
ma sia l'inisio per una piu ap-
protoadite indegine, 

Sara lunga oltre un chilome-
tro e si estendera per 300.000 
metri quadrati di superficie co-
perta: quostc le principah ca-
rattcristiche della nuova aero
stazione della « Alitalia » a Fiu-
micino. Sara una delle piu gran-
di del mondo c superera il co-
sto di 70 miliardi di lire. Sara 
costruita tra la pista n. 3 e la 
pista n. 4 (ancora entrambe da 
costruire). alle quah sara pa 
rallela. Questi sono l pnmi 
orientamenti scatunti dopo il vo-
to favorevole del CIPE per la 
costruzione e gestione, da par
te della compagnia di bandie
ra. della nuova aerostazione 
cbe sorgera al Leonardo da 
Vinci. 

I disegni relativi, elaborati da 

il partito 
COMITATI DIRETTIVI — In 

preparazlona della conferenza 
provinciale: Montorio, 2040, 
Fredduzzi; Nemi, 11,30, Fagiolo 
e Marini; S. Vlto, 19,30, Rueca; 
Valmontone, 19,30, Imbellone; 
Cava, 20, Mammucarl; Zagaro-
lo, 20, Bischi. 

Carpineto: ore 20 gruppo con-
(illare e C D . con Ricci e Stru-
fandi; Alitalia >ez. Ottiense: 
ore I I assemblea con Colasanti 
e Sabarini; Colleferro; ora I I 
sez. aziendale BPD con Fusco; 
Tor Bellamonica: ora 20 as
semblea. 

SEZIONE MAZZINI - Questa 
sera alle 21 discussione sul te
nia: « Attuale situazione in Ce 
coslovacchia a mavimento inler-
nazionele operalo >. Inlerverra 
Sergio Segre. 

CORSI IOEOLOCICI — Cen
tocelle, 20,30, con Mario Quat-
trucci; San Saba, 11-30, con Lu
ciano Gruppi. 

PALESTRINA — Ore 21, con
ferenza Frassatl su « I I PCI 
nella storia cf Italia >. 

ASSEMBLEE F.C.C.R. - Tor 
bellamonica ore 20,30 con Fa
lomi; Torpignattara, dibattito 
sul Vietnam ore 20. 

-«M*n>»«wM«v-aiiHM-n--wr-n-i«-iMiipi 

piceola 
croiiaca 

• W M H I 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 47 maschi e 

49 fcmmine. Nati rnorti 2. So
no morti 33 maschi e 22 fern-
mine, di cui 6 minori dei sette 
anni. Matrimoni 112. 

Italia - URSS 
Presso la Associazione Italia-

URSS. piazza della Repubblica 
47. verra proicttato questa se
ra alle 19 il film «Beg Ino-
ghods<a » di S. Urusevski, pre-
scntato alia V Mo'-tra mterna-
z-ionale di Pesaro. Sottotitoli in 
italiano. 

Seminario su Marx 
alia sezione S. Saba 
Un seminario di studi sulla 

opera di Carlo Marx e stato 
promosso dalla sezione S. Saba. 
11 corso sara presieduto dal 
compagno Luciano Gruppi. 
Questa sera alle 18,30 sara di 
scusso il tema: « La coscienza 
della storia e la dialettica di 
Hegel». 

Bomba contro vna sezione DC 
Ieri sera poco dopo le 23 c stata lanciata una bomba incendiaria 

i-ontro la se/ione DC di \ia I.udo\ico II. nei pressi di piazza Bolo
gna. Non si segnalano danni di rilievo. L'attentato e stato com 
piuto da due giovani. non inVntificati, che si sono introdotti nel-
i'mgresso della sezione, la cm porta era semiaperta. e \i hanno 
scagliato una bottiglia incendiaria che ha preso fuoco danneggiando 
poche suppellettili, Al momento dclla7ione teppistica in un'altra 
stanza della sezione vi erano alcune persone che, accorse dopo 
1'esplosione. non hanno fatto in tempo a vedere gli attentatori. 

ESAnORIA COMUNALE di ROMA 
A W I S 0 Al SIG6. CONTRIBUENTI 

Si Bvvertono i Sigg.ri Contribuenti che) I I GIOR
NO 10 OTTOLRE P. V., a causa dello «ciep«ro pro 
clamato da alcune organizzazioni tindacali del 
personale dipendente, GLI SPORTELLI DI ESA-
ZIONE RESTERANNO CHIUSI AL PUBBLICO. Le 
operazionl dl rltcettlone rlprenderanno il glomo 
11 tuccessivo. 

http://aves.se
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Tagli chiesti per «La caduta degli Dei»|Festival de,l<" P™*" a Venezia 

La censura attacca 
il film di Visconti 

Incredibile proce
dura • Oggi la de
cisione definitiva 

La cpnsura amministrativa 
non ha risparmiato neanche 
il film di Luchino Visconti, 
La caduta degli Dei (« Gotter-
dammcrung ») che dovrebbe 
avere, contemporaneamente. 
la sua prima nazionale merco
ledì" a Koma e a Milano. 

Si tratta, come è noto, di 
un film in cui si narra della 
nascita del nazismo attraverso 
la storia di una famiglia di 
prandi industriali tedeschi. Ed 
ecco come si sono svolti i fat
ti. Martedì sera il film è sta
to proiettato, per il visto di 
censura, davanti alla commis
sione la quale, al termine del
la proiezione, ha chiesto il ta
glio di alcune sequenze di una 
scena che suggerisce al pub
blico la possibilità di una 
unione incestuosa tra madre 
e figlio. Visconti ha accettato 
di tagliare, ma. quando ieri 
sera si è ripresentato dinanzi 
«Ila commissione, questa ha 
chiesto un ulteriore taglio, 
sempre nella stessa scena, al 
fine di «eliminare ogni aspet
to erotico contenuto nella 
stessa >. 

H regista, a questo punto. 
ai è rifiutato di procedere ad 
altri tagli e si attende, per og
gi una decisione definitiva del
la commissione censoria. 

I-a procedura della censura 
è ancora più scandalosa se si 
pensa che questa volta ha vo
luto usare una tattica insoli
ta e. ottenuto un t taglio ». ne 
ha chiesto subito un altro ap
pena il regista ha acconsen
tito al primo. 

Sembra, altresì, eccessivo 
che la censura, nel contesto 
generale di un'opera di un re
gista come Visconti, abbia vo
luto cogliere soltanto il parti
colare scabroso di una scena 
dimenticando che essa è inse
rita in un tutto unico di alto 
livello artistico e culturale. 

Ancora grane, quindi per il 
film di Visconti: dopo le diffi
coltà incontrate nella Germa
nia Federale durante le ripre
se e gli attacchi della stampa 
tedesca occidentale, in occa
sione della presentazione del 
film al Festival delle Bahamas 
(in sostanza i tedeschi dicono 
che il film è troppo duro sul 
loro recente passato) la mano 
è passata alla censura ita
liana. 

Ancora un 
triangolo 

Aziende 
di Stato 
e pubblicità 
discriminata 

Censura permettendo. La ca 
duta degli dei (Gotterdàm-
merung). l'atteso film di Lu
chino Visconti, .sto per uscire 
a Roma e Milani}, La distribu
zione della pellicola è curata 
dall'llalnoleyy io, società cine
matografica di Stato. Come in 
tutte le occasioni del genere, 
è già iniziata, da settimane, un 
serrato battage pubblicitario 
con vistosi cartelloni lungo le 
strade delle maggiori città 
italiane. Mentre per la setti
mana prossima e previsto o 
Rama la solita, mondana se
rata di gala, anche sulla stam
pa specializzata e no comin
cerà ad apparire la pubblicità 
del film. 

E' inutile sottolineare che la 
prassi seguita è quella delle 
maggiori case di distribuzione 
straniere. Il film di Visconti, 
per il suo contenuto artistico e 
culturale e per il suo impe
gno politico, merita senz'al
tro tutto questo. Ma c'è un 
però. Chi paga, in questa oc
casione, è l'itulnoleggio, so
cietà statale. Appare quindi 
assurda e inaccettabile, co
me del resto è avvenuto altre 
volte, la discriminazione che 
si profila (e di cui già abbia
mo avuto sentore) nel campo 
pubblicitario contro la stampa 
comunista, con in testa — 
manco a dirlo — il nostro 
giornale. 

.Ve facciamo una questione 
di principio. L'italnoleggio, 
che gestisce capitali pubblici, 
non può permettersi di recla
mizzare i surti film soltanto su 
centi giornali, ignorandone 
completamente altri. E nem
meno può valere V afermano-
ne di certi suoi funzionari, 
che sa anche di grottesco, che 
la pubblicità ai Giornali polì
tici non la si dà. E' chiaro 
che. a monte di tutta la que
stione, c'è una precisa volon
tà truffa da respingere) di di-
tcriminnzione politica e un 
malcostume che non è oltre 
tatterabile. 

Ancora un film dei binomio Catherine Spaak-Pasquale Festa 
Campanile. Lo ha annunciato lo stesso regista l'altra sera ai 
giornalisti. La pellicola, che si Intitolerà « Con quale amore, 
con quanto amore », narra la storia di un marito «distratto» che 
si accorge di amare la moglie soltanto quando questa comincia 
a tradirlo con un suo amico. Il solito triangolo, insomma. Alla 
flne, comunque, tutto tornerà ad una tranquilla normalità (ed 
anche questo era abbastanza scontato). Nella foto: Catherine 
Spaak (acconciata con una parrucca uguale a quella usata 
dalla Cardinale nell'ultimo film che le due attrici hanno girato 
insieme) affiancata da Claude Riche (suo marito nella pelli
cola) e da Lou Castel (l'amante) 

Le decisioni dell'assemblea 

I lavoratori 

di Cinecittà 

in agitazione 
Le maestranze hanno denunciato l'orientamento 
governativo di rinviare la soluzione dei problemi 

di fondo degli Enti cinematografici di Stato 

Al termine di un'av-embloa 
indetta dalle organizzazioni 
sindacali della Fils-Cgil. Fuls-
Cisl e Uil Spettacolo, i dipen
denti di Cinecittà hanno pro
clamato lo stato di agitazione 
in segno di protesta, è detto 
in un comunicato, « contro 

Nuovo 

assoluzione 

per « Teoremo » 

di Pasolini 
VENEZIA. ». 

Teorema non è un'opera d'ar
te e costituisce un evidente 
oltraggio al pudore. Teorema 
è opera d'arte inequivocabile 
e. pertanto, il film va assolto 
dall'accusa di oscenità. Su que
ste due afférmazioni, rispetti
vamente del orocuratore gene
rale Castellano e dell'avv. Gat
ti, è proseguito oggi, a Vene
zia, presso la Corte d'Appello, 
il processo al film Teorema di 
Pier Paolo Pasolini, assolto in 
tribunale dalla stessa accusa 
« perche il fatto non costitui
sce reato ». Poi la sentenza as
solutoria, che ha confermato 
quella di primo grado. 

l'ulteriore tentativo di pro-
cniitinare la costituzione del 
gomitato di lavoro per la ri
strutturazione delle aziende di 
stato per il cinema ». 

T/assemblea — viene pre
cisato, tra l'altro, nel comu
nicato — venuta a conoscenza 
dell'orientamento governativo 
di procedere all'attuazione di 
provvedimenti tecnico ammini
strativi di carattere assoluta
mente marginale, esprime la 
sua opposizione contro tale 
orientamento che mira a rin 
via re ancora una volta la so
luzione dei problemi di fondo 
degli Enti con il conseguente 
aggravamento della situazio
ne delle aziende inquadrate >. 

Dopo aver precisato che 1 
problemi degli enti di Stato 
sono « strettamente collegati 
alla politica più generale del 
cinema italiano ed alla sua 
autonomia produttiva e crea
tiva », il comunicato congiun
to della Fila. Fuls e Uil Spet-
tacoio informa che i lavorato
ri di Cinecittà, nel proclamare 
lo stato di agitazione, hanno 
dato mandato alle organizza
zioni sindacali «di adottare 
forme di lotta più avanzata 
ove da parte del governo non 
•i dovesse manifestare la vo-
tonta di rispettare gli impe
gni assunti ». 

I lettori detl'UNITA' che vogliane esistere questa sera 
• I Palann «elle Speri, ell'EUR, «Ile J1JP, alle spettacolo 

ORLANDO FURIOSO 
di Ludovico Ariosto 

nella riduzione él Edoardo Sanguinea e per la regia 
di Luca Ronconi potranno usufruire di un particolare 
«conte presentando el botteghine questo tagliando. Prozie 
unlce del b i g l i e L, ?5t. 

» Una «Tempesta 
sema messaggio 
Il rifacimento operata da Aimé Cesaire sul te-
sto di Shakespeare è inferiore ai precedenti 

Dal mostro toriato 
VENEZIA. 9. 

In confronto con La tragè
die du rat Christophe e con 
Lue saison au Congo, questo 
rifacimento della Tempesta 
di Shake$peare ( « Une tem-
pète ») di A ime Cesaire. pre
sentato alla Fenice dalla 
compagnia Serreau Permetti. 
è decisamente inferiore. In
feriore come invenzione, co
me favola: là v'erano, al cen
tro. due personaggi storici 
poeticamente rivissuti pro
ponendo una problematica, la 
lotta, la conquista, la con
servazione del potere del ri
belle re negro di Haiti nel 
primo caso; i travagli della 
nascita di nazione negra im
personata da Lumumba nel 
secondo. I testi delle due 
opere erano il frutto di una 
coincidenza maturata nel 
l'animo dell'autore tra la sua 
formazione intellettuale di 
pretta marca francese, e in 
campo poetico egli era clas
sificabile tra i surrealisti, e 
il senso profondo, ancestra
le della « negritude ». del suo 
appartenere alla razza negra 
con gli impeti di ribellione 
totale alla presenza bianca. 
ma anche con la volontà di 
distinguersi radicalmente da 
essa riconoscendola, facen
done un interlocutore. 

Qui, invece, abbandonato jl 
riferimento storico. Cesaire 
ha riHaborato impoverendo
la. schematizzandola, rìdu-
cendola a mero supporto per 
dei significati, dei simboli. 
delle trasparenti similitudini. 
La tempesta di Shakespeare. 
Basterà accennare alla tra
sformazione che vi subiscono i 
personaggi per avere un'idea 
del lavoro di Cesaire: Prospe
ro. il duca di Milano esule in 
un'isola, dotato di poteri ma 
gici tanto da suscitare a pia 
cimento tempeste — in una di 
esse, Infatti, fa naufragio la 
nave sulla quale stanno I suoi 
nemici, il fratello usurpatore 
e il re di Napoli — diventa il 
rappresentante dell'oppresso
re colonialista. Ariel lo sha
kespeariano spirito dell'aria 
ai comandi di Prospero, è un 
mulatto che gli obbedisce ser
vilmente pur conservando 
dentro di sé il bisogno di li
bertà, che Invece è procla
mato a tutta voce da Caliba-
no, non più schiavo selvaggio 
e deforme, ma negro rappre
sentante della lotta senza 
quartiere, dall'interno della 
sua condizione servile, contro 
il potere bianco. 

L'opera di Cesaire si svol
ge tutta su questi tre perso
naggi usati per rappresentar
vi il confronto tra i hianehi da 
un lato, e i popoli sottosvilup 
pati dall'altro, con la diffe
renziazione delle posizioni di 
Ariel e Calibano. quella calco
latrice. opportunista e realisti
ca e quella radicale e rivolli 
zionaria. Posto cosi il proble 
ma — esteticamente in modo 
forzato ed elementare insie
me. anche te per un'operazio
ne di politica culturale legit
tima — resta poi il fatto che 
Cesaire introduce vari episodi 
che sembrano non avere rife
rimento con l'impianto della 
rielaborazione, come tutta la 
sequenza dei due marinai in
trodotti. ci sembra, per solo 
effetto comico in quella loro 
alleanza con Calibano col 
quale vanno alla conquista del

l'isola sbronzi e paurosi; o 
spostano il punto fivale del 
dramma, come nella sequenza 
in cui. durante le fé-te di noz
ze tra Miranda figlia di Pro
spero e Ferdinando, fìllio del 
re di Napoli, arriva K-hu. uno 
spirito negro i'h»« porta in sce
na. rievocandola con \A Mia 
presenza. l'Africa ancestrale. 
l'Africa primordiale i.»:i i suoi 
riti e la sua poesia, die è 
rimasta al fondo dell animo 
di Cesaire. 

Inoltre, il che lascia più 
perplessi, nel finale, contra
riamente a Shakespeare, do
ve Prospero abbandona l'isola 
dopo essersi riappacificato coi 
nemici e spezza la tua bac
chetta magica, il colonialista 
bianco decide di rimanere nel-
isoJa, libera Ariel, ma resta a 
naoco di Calibano in una con
vivenza che si prospetta e-
terna: forzata, piena di ri
bellione ribollente nel negro 
Calibano che non trova mai il 
modo giusto di lotta e si li
mita a fra$i minacciose 

Che cosa ci ha voluto dire 
Cesaire con Une tempète? 
Essa ci appare come una fa 
vola di constatazione: non vie
ne nessun messaggio di solu
zione. Bianchi e negri sono 
su un'isola, che è poi l'Ameri
ca. gli uni con gli altri e gli 
uni contro gli altri: e se Ariel 
rappresenta i metodi di lotta 
non violenta di Luther King. 
Calibano quelli del Black Po~ 
wer. Forse Cesaire voleva af
fermare questa compresenza 
bianchi-negri che va al di là 
del problema storico politico. 
e affonda le sue radici in qual
cosa di più profondo, nell'an-
cestralita rivelata da Eshu. 
nella fascinazione oppressione 
mostrata da Prospero. 

Il testo ha un andamento tra 
drammatico e comico satirico. 
Ha certe pagine anche assjii 
belle: il primo dinlotro tra Pro 
spero e Calibano. per esempio. 
in cui il servo negro accusa 
il suo padrone di averlo rele
gato — al suo arrivo nell'iso
la — in una grotta infetta, in 
un ghetto. O il dialogo tra 
Ariel e Calibano. che si con
clude con il grido di quest'ul
timo «Preedom now», libertà 
subito. O nel rinate, quando 
Prospero dice a Calibano: 
« Ebbene, anch'io ti odio, 
perchè tu sei quello per il 
quale per la prima volta ho 
dubitato di me stesso », dove 
sta forse un'altre chiave. 
etnico psicologica, per com
prendere l'opera. 

La versione che abbiamo vi
sto alla Fenice è indubbia
mente segnata dalla sua ori
gine. a Tunisi, dove lo spet
tacolo è stato dato al
l'aperto. nel teatro di Ver
dura di Hammamet. Jean Ma
rie SfTPeau ha sovrapposto. 
poi. al testo un suo impianto 
registico, per il quale, oltre 
all'iniziale distribuzione delle 
parti che già si trova nell'ope
ra. v'è una ambientazione sul 
set di un film in ripresa. Per 
cui Prospero le sue magie rie
sce a farle perche appare il 
regista, il mago di una pro
duzione cinematografica. Lui e 
tutti gli altri bianchi sono ve
stiti alla icestern. Citiamo sol
tanto Boudjema Bouhada nella 
parte di Ariel. Yvan Labejof 
in quella di Calibano. Douta 
Sek in quella di Eshu: e poi 
Michael Londsdale in Prospe
ro. 

Arturo Lazzari 

le prime 

Nel N. 40 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

La danza delle monete (editoriale di Anto
nio Pesenti) 

Due Germanie per l'Europa (di Franco Ber
tone) 

Napoli problema nazionale (di Gerardo Chia-
romonte) 

NATO anni settanta (di Enea Cerquetti) 

L'impegno di Bitossi (di Luciano Lama) 

Libia: le ragioni della repubblica (di Luigi 
Pesta lozza) 

Jugoslavia: patriottismo federativo • partico
larismo nazionale (di Franco Petrone) 

Cina: lo scontro politico nell'esercito e nel par-
tiro (di Claudio Petruccioli) 

Che cosa voglio io: risposta a Kocetov (di Vit
torio Strada) 

Osservatorio economico 
Salari: limiti • compatibilità (di Eugenio 
Peggio) 

Finanza regionale: il contagocce del ministro 
(di Leonello Raffaeli!) 

Gli orafi di fronte alla guerra dell'oro (di Pie
ro Zorzin) 

La terza ondata dell'emigrazione: articoli di 
Nicola Gallo, Gaetano Volpe, Enrico Vercel-
lino e Mario Lizzerò 

Cinema 

Barbagia 
Analogamente a Pelle <h hai 

dito di P i e r o Livi (v is to » Ve 
ne /M. n u i**» a p p a r a ) ancora 
sugli .M-henni norni.il.>. Har'ia 
iu.1 di t ' i r l o ! , i / u n : r:jH-tvo:rt 

le (anpe (ietta t u r b i n o ^ e- . i»lcn/j 
d: (.j r a d a n o Me-iiiwi iqu. nlvit 
t e t za to C e s s i n a i : c o m p e n d o 
pero, un notes ole sforzo à ap 
orofojKhniento ò>l persuAcijMio. 
e do! quadro storico sociale d t 
i n . f i s o sca tur i sce F,nii i i !! i i . 
( I r a / u n o v iene educato *-.<>:KI<> 
li- dure W n i del U K Ì ' I T l>arha 
ricino, alla .scuola eli tr.ul:/ o 
ni ant iche e s ingolari , conserva
te intatte, o m u s i , in una terra 
d i e ha s f idato per millenni le 
i m a ^ o n i s traniere: d o v a n e , la 
licci-iKHif del fratel lo per mano 
d. u-u fan).vili.» rivale lo mtrodu 
!«• nel c e n i n o del la * d i samis i^ 
rie »: incarcerato . e v a s o più voi 
te. :! lat itante s: trasforma iti 
bandito' ^Minestra rici-he per 
aonc. e Mite forti td&Le. ma i 
proventi (iella ina att ività van 
IK> in !atj;a parte ai *uoi i.H>:ra 
tori, gente « per b e n e ». t citta
dini », notabili, mentre hi gente 
povera, gli sfruttati , vedano in 
lui il v indic* di tante iniquità. 
Altri vogl iono f a r e di Graziano 
un campione della battagl ia per 
la s e p a r a / i o n e della Sardegna 
dall 'Ital ia, e U> s t e s so fuorileg
ge comincia forse a veders i co
m e un guerrigl iero, un patriota-
Messosi m contrasto con 1 suoi 
sostenitori , e con i compagni di 
malavi ta . Oraziano c a d e infine 
(per d e b «ione o per caso ) nel
la trappola del la pol izia. 

Importata la narrazione sul 
la base del le <Tonache. con quel 
fare ogget t ivo , d i s taccato ' e qui 
talora .spinto s ino ai limiti del la 
inchiesta giornal ist ico te l ev i s iva) 
che è abbastanza t ipico del le sue 
cose migliori . Lizzani Iva cerca to 
tuttavia la stretta col labora
zione d'un autent ico e serio cono
sci tore dei problemi sardi . Giu
seppe Fiori, autore - - tra l'al
tro — di quella .Società del ma-
tessere. le cui analisi vengono 
r i f lesse in buona misura nel pun
tuale commenti) parlato che ac
compagna le fas i sal ienti del 
racconto . Anche H dialogo, cu
rato dallo s t e s so Fiori , ha un in
consueto sapore di veri tà . N e l l e 
immagini , nel tagl io e nel mon
taggio del le sequenze , c ioè in 
anel lo che è il momento decisi
vo della rappresentazione cine
matograf ica . si a v v e r t e peraltro 
il senno del l ' inevitabi le d'.ssid o: 
tra le più nobili l'itenzìon1 <l"l re 
li.sta e la formula produttiva. 
che reclama cadenze avvento 
rose |x-r i fatti. |ier il prota 
gonista una l i eve aureol i roman 
tica. e una certa indulgenza ner 
1 •> tutori del l 'ordine • Il carat 
tere di repress ione coloniale, dil
la cacc ia ai briganti a s s u m e in 
Sardegna, è più detto clic mo 
strato: in tal scaso , alcuni M-or 
ci dal f i lm di M ingozzi Sequestro 
di persona risultavano magg ior 
m e n t e eff icaci . Barbarità ba co 
inumine il m e n t o di a l largare 
lo sguardo alla realtà dell'Isola 
nel S A » c o m p l e s s o : l e mani fe 
stazioni, per l 'autonomia e per 
la r inasc i ta , di studenti e pasto 
ri unilì f anno da contrappeso 
al la sol i taria, equivoca * ribellio 
ne » di Graziano, e ne smit iz 
za no la portata, pur m e n t r e ne 
i l luminano le radioi concre te 

Sottratto alla convenzional i tà 
del i/-r";tcrn casa l ingo . Terencc 
Hdl 'Mario Girotti^ fornisce una 
prova incisiva nei panni del per
sonaggio centra le : eff icace an 
che Don B a c k v nella figura de! 
lo spagnolo , disertore dalla Iy> 
gione. che forse si è voluto ca 
r icare troppo di significati E 
adeguati gli altri, sullo sfondo 
de! paesagg io sardo, fotografato 
in spenti colori . 

ag sa. 

Toh, è morta 
la nonna! 

Nonna Adelaide Ghia, prò 
pr ie tana di una fabbrica di 
antiparassi tari , e morta fulmi 
nata da una scarica e lettr ica 
mentre in.ineUUiava le mano 
pole rlcl te levisore . I-a sa lma 
e distesa sul l 'eccentr ico letto di 
una lussuosa villa — arredata 
con quel pess imo gusto degl i 
anni .10 — che appart iene alla 
famigl ia Ghia, una razza per
niciosa d'iridustriaii che già M 
contendono l'eredità «ospicua 
della defunta. I-a morte della 
nonna è sopraggiunta in c irco 
.stanzi- piuttosto singolari . N'on 
.solo, ma tale d e c e s s o provo 
«nera una s e n e di d isgrazie 
mortali .tutti gli eredi , meno 
uno i arir.inno fulminati mistc-
riii'.niii ii'<-1 una lugubre rea 
zumi ,i i ,I'I n i cjii.'ì-i provocata 
(la n.i , ' i f-orab le ina imper
scrutabile d. -i l'ini div uni 

1 "ti.i o sopt a\ '. - - l i to, un « a 
pelloui- do'i e ma enigmatit ». 
muto v e i s o i capitalisti , ve-ti 
to modestamente e «un il •> li 
bretto in n .<> t;iw;i pronto 
a KJiiUuuaic imi In- ioti le boni 
h e l'opera d' H - 'ifestaz one i 
contro «l'ic-t in-etti mostruosi 
rhe sono gli industriali 

A grandi lin*1*-. e questo l ' a n o 
narrativo del tllm d. M a n o Mo 
nieelli - interpretato da Rav 
mond I-ov«lo«k. Valentina Cor 
te*e. Sergio Tfifano. l*et«'r d i a 
tei. Carol André. Riccardo Gar
rone, Il regista definisce f o l i , 
è morta la nonna! « un film 
comico e artificioso, astratto e 
grottesco, nel quale i temi at 
tuah «il contestazione e di dis 
sacra / i one hanno i! loro peso. 
s ebbene in un ambito union 
i t i co E' un passo avanti sulla 
strada del "neo f a U i s m o " ». 

In realtà è proprio lo stile. 
il l inguaggio i n«'o faL-ista » del 
l 'apologo a van. fica re il conte 
mito e contestatario » del film, 
progress ivamente mistificato dal
lo s tesso catt ivo gusto imne 
rante e dal le vel le i tarie cita 
zioni consumist iche di a l d i n e 
« m a s s i m e » di Mao Tse tung. 
sganc ia t e naturalmente da uno 
specif ico contesto ideologico 
politico. Anzi, il personaggio di 
Carlo Alberto, il capel lone di 
namitardo. non è altro che l'un 
magi ne del perfetto « avventi! 
rista ». proprio secondo il noto 
pensiero di Mao sulla rivolu
zione. 

Ma, a parte simili considera 
rioni, il film a colori di Moni 
celli si autodis trugge in modo 
grot tesco con il suo s t e s so lin 
guaggio che non r i e s c e mai ad 
e s s e r e crit ico di se s tesso: per 
non parlare della struttura del 
racconto eh* Ani*» per girare 
a vuoto intorno a se stessa 

vfo 
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S C H E R M I E RIBAL 
^m0mimmimtim 

Segovia all 'Opera 
Giovedì J«. «IU- 71.15. al IV.»-

l u i dell Onei A. \ e i r a .iunul'1-
r.<ta IJ Magione tsu-V-JO .h- l l j 
I s t i tuz ione ttriivermiaria «lei 
l'i'lu-e' U ini ' un n e t t a i ll« l 
cltit.it u s t a A.'i i ln* Segov ia II 
Cimi e! lo Vetta leplic.tti' . .ilU« 
SU-ss.i i i i . t . ve iVfrd l " l I n g l i e l -
It siine in vend i ta «la lunedi 
:.t al Tea tro «lell'Opera e al
l 'Aula M. gna 

CONCERTI 
%(< W>KMI% FILARMONICI* 

ROMANA 
,s..'iin . u n i t e \$ i sc ' iz ioni di 
asi iociu/icni per la s t . iguoie 
di conceM. 1WM-T0 .'l Teatro 
Ol impico c h e verrà i n a u g u 
rata il 2H ot tobre d a i r o i c l i e -
stra di Mosca con l ' c s e c u / i o -
ne de l l 'Afte del la fuga. «Il J. 
s. l'.iclt La Segreter ia (Via 
Fl . i l l l l l l t . l I1M te i .".IL'.V'Ol »• 
a p e i t a t u t t i i g i o r n i f e r i a l i 
t r a n n e il s u b a t o p o t i h T i g g . o 
d a l l e «i a l l e 13 e d a l l e lt>.:tO 
a l l e ll< 

A S S . AMICI C A S T E L S . AN
G E L O 
I lo ine i i ie i alle 17 inaugura
z ione s tag ione art ist ica '69-';o 
concer to c o m m e m o r a t i v o per 
il b icentenar io del la nasc i ta 
L. W B e e t h o v e n con 11 Quar
te t to di R o m a : O.P. S a n t o -
liquirto. A Pel l icc ia . L A. 
B ianchi . M Amntheatrof . 

ASS. rERGOLKSIANA 
(Chietta A m e r i c a n a s Pao lo 
V i * N a z i o n a l e ) : Mercoledì 
a l le 31.15 concer to s tag ione 
'69. M u s i c h e di Mozart. B e e 
t h o v e n . Weber . Schubert . 
S c h u m a n n . Brahrn» 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A 
R I A D E I C O N C E R T I 
Il 1« e 17 al Tea tro del l 'Ope
ra Andre* S e g o v i a inaugu
rerà la s t a g i o n e concert i s t i ca 
1969-70. 

TEATRI 
B. 72 

Stasera alle 21,15 pr ima di 
1 1 fantocc i • t es to e regia 
d i R a m o n Pareja . S p e t t a c o 
lo presen ta to e dep i la to dal 
Gruppo Teatro . 

BORGO 8. SPIRITO 
D o m a n i e d o m e n i c a al le 16.30 
la C ia D'Orig l ia -Pa lmi pre
senta < W s a n t o al l ' i sola 41 
Cuba > 2 t e m p i In 15 quadri 
di Pau l Lebrun. Prezzi ( a m i 
liari. 

D E I S A T I R I 
Mercoledì a l le 21.15 pr ima la 
C i a de l Mal in teso con B a x 
Bel lei. Uusaoltno, Rizzol i in: 
« Int imi tà a porte ch iuse » di 
J .P Sartre . Reg ia Ramati 

D E ' S E R V I 
Martedì alle 21.15 « S a t i r a r. 
Ni» . di Carlo P i S t e f a n o 
Novi tà assoluta con K De 
Mei ik . L e t a n o l i . M. Guar
dali.issi. P Lombardi , S. Mo
retti. S S i n d o n e . M Silettt 
l'i ci • autore. 

EI.1SKC 
Alle L'I In C ia dei Quattro 
con - 1.4 (Urne (Ir Che? Ma-
v in i» l eg ta Franco Kuriqui"/ 

F l I M S i r n i O 70 (Via Orti 
d'Alihert 1-c) 
Alle la .Hi '-M>..',li-'J'-> 30 c inema 
e-l>ies»:iiiiii-i.,

l tedesco i l i ca
str i lo Vt-urluU • di Muro.ai 

FOLKSTUDIO 
All« .'2 Blue» di Corti» .Jonffi 
la chitarra class ica di J. P 
.liimcr e folk brni i l inno con 

FOKo' ROMANO (Suoni e luci) 
Alle 21 i ta l iano , inglese , f ran
cese . t e d e s c o , al le 22,:t0 so lo 
Inglese. 

IL NOCCIOLO 
Alle :'-' Il Uuat tet to Jnr.z di 
Sai C e n o v e s e . Marmilo ch i 
tarrista argent ino , l iob O'T'io-
le folk amer icano . 

MUSEO DELLE CERE CANI-
NI (P.za Ss. Apostoli) 
Alle 'l-l.l e ltì-22 Emulo di 
Madami' Tijunsand's di l-«»n-
dta e Crevin di Parigi. Sta
tue di cera a grandezza na-

Nl'OVO DELLE MUSE 
Alle 21..10 pr ima Gianni Mn-
gtu presenta : « Dove vai ? 
Frrna! - 2 tempi di Magni e 
Velia Magmi Nov i tà asso 
luta con C. Miagnl. A Canzi . 
M T Letizia. I Tonon Regia 
Magni. Mimiche A Celso. 

PALAZZO SPORT - EUR 
Alle 21.:i0 « O r l a n d o f u r i o s o * 
di I. Ariosto Rid K Sangui 
ne» i W'-iffa taira Ronconi 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
i\'l* Beato Anjroilco 32) 
Domi tur,i alle iti..H» li- .Mario
net te ili Maria Accet te l la con 
« Po l l i c ino » fiaba mus ica le di 
Icaro e Bruno Accet te l la . R e 
gia autori 

PAKIOLI 
Alle ore 21.IS • « Fior» di 
Cactus • con Alberto Lupo e 
Valeria Valeri . A n t o n i o Fa t 
torini, Vanna Btisoni. Adria
na Faeehei t i Reg ia Carlo Di 
S te fano S c e n e Giul io Col te l -
l.icei M' i t i c i Mario Nasc i -
bene 

QIIRINO 
Alle 21,'.S D o m e n i c o Modil-
gno e Paola Quattrini in 
- MI e c i u c a t a una racarra 
nrl p iat to » di T Frishv coti 
Minimo Craig Regia W 
Fr oikl vn 

ROSSINI 
Dal 17 alle 2l ,] . i in i / i o XXI 
staif.'one di Chceco e A r i t i 
Tlur.inte con Lei la Ducei pre
senta la nov i tà comic i ss ima 
• ("hi «il c o n t e n t a gode » «li 
Giovanni C e n / a t o Regia C. 
Durante 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo

no C;t0.33I6) 
Il d i t o p i l i v e l o c e tiri U c t , 
c o n J ( . i o n e , - C + + e r i v i 
s t i ! D e t i o P i n o e G r a / i a C o t i 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3*2.153) 
I l ciimmlH«i»rlo Pepe, con U. 
Tognazzi SA • • 

A L C Y O N E 
l .a r ivoluzione t e q u i l e 

A L F I E R I ( T e l . 290251) 
Il r i i m m i u a r l u Pepe, con U 
Toena7Zt SA + * 

A M E R I C A ( T e l . 5 M . 1 M ) 
Il ciiftimlM»»ri(i frpr. con ti 
Togn. . /z i !*A • • 

A N T A R E S ( T e l . W 0 . M 7 ) 
Srraftnn. I<»I A ('• leni-uio 

|V. \ ! 14) SA + 
APPIO (Tel. 779.83S) 

Vedo nudo , cuti N Manfredi 
ARCHIMEDE (Tri. I7SJC7) 

Inritanapultm ii>i i/m.ii v e r » ) 
ARIHTON (Tel. U3.2W) 

Amore m i o a iu tami , con A. 
sord i s + 

ARLECCHINO (Tel. SMJ44) 
t r i l l a i S» l>r i co» , con M 
Potter (V.M IR) UR • • • 

ATLANTIC (Tel. 7I.IMM) 
Indianapol i s pUta Infernale . 
con P Newninn » + 

A V A N A ( T e l . 5 1 . 1 3 . H 6 ) 
l.a f u r r r s o>l mondi con G 
M a m A + + 

A V E N T I N O ( T e l . ITt.W) 
Medito morto c h e v ivo , con 
C Walker (VM H> A + 

B A L D U I N A ( T d . M 7 J M ) 
Gli intoccabi l i , con J Cassa-
v e te» (VM W) f>R ^ 

B A R B E R I N I ( T d . 471.W7) 
Hatrli Caaatay, c o n P N e w -
man nu * + 

BOLOGNA ITtl. 4M.7M) 
Il «lt« n«Ua placa, con K. 
Klntkl DR • 

\M alfto «tM aapa l«a» «a» 
t a s t o al Ut*U d d fi lai 
eorri*poad*a« alta • • -
g u e a t s atansfHaBtaaa aa* 
geaart: 
A = A r g e n t a t a * » 
C = Comica / 
D A = u i s e g n * animaaa 
DO = Documentar la 
DM = U r s m i a t t a a 
G = Giallo f 
M s Musicala 
• = aeat la iaata la 
• A s Sat ir ica 
I M s ttarlca^amltalaftaa 
I l aanra glaàli*» « J f i la i 

aafaasMa) 
++ + + + a accesi» 

# • • a bu»a© 
^ * = discreta 

^ si saedkxr* 
T U 11 a v ie ta to ai m i 

di l i i « a a 

B R A N C U X : i O ( T e l . 7 3 5 . ^ 5 ) 
l.a Bambola di p r i u . con D 
Atneche | V M J> (J a 

C A P I I O I ( T e l . 3«SJSW) 
Ben Mur. con C H«^ton 

s.M a a . 
CAPRAN1CA (Tel. C72.4C5) 

I h t ainitu. e e s j l u u . hai 
ch'uso' ceti I. Vati i l i . f \ % 

CAPRANICHETTA (T.6T».4«S) 
I. m u n i i ti . i i i ix e h i . i di t i - i n i , 
i < i ' l i i ; i p i » " t t ' " " • • • <; a 

O N E S T A R ( T H . 7 » . S 4 3 ) 
I n i sull 'altra, cuti .1 .-,(.r.-l 

(VM H i fi ^ 
COL.̂  DI RIENZO (T350M4) 

F.vodus con H \ e w m u u 
UH a * 

CORSO (Tel. «71.ttl) 
I a t i a t t a K i l a d'I ti e li M i r r a , i "in 
F Sta»Ti)rd 1>W « 

D I E ALLORI (Tel. 273.307) 
| j bambola di pr /za . e,,n U 
Atti 'Ohe i V " 14) G a 

EDEN (Tel. 380.18» 
pit irr i t in Hh"« »>\ a a 

EMBASSY (Te!. 870.245) 
te l l i i l l S a t \ r con. e o o M 
t>.>.»,.r I \ ' M • ' »-n a a a 

E M P I R E ( T e l . 8S5.632) 
Sf ini i che mi «IM •oicrrrirndn 
ni|t*l(*«*Ka ceri ,t I.emovMt S a 

El'KCINE (Piami Itali* « -
EL'It . Tel. 591-098(1) 
K.Midns e in P N c w m a n 

'•H é i 
EUROPA (Tel. 885.73S) 

I a hattai l ia ir In eh lierra. con 
F '-•'-irTnrrt OR + 

FIAW>fA fTel. 471.100) 
II Irune d'Inverno, . u n K 
Mephttrn ItR a ^ 

FIAMMETTA (Tel. 4T0.4M) 
I h r Unii in \\ I n t e l 

GALLERIA (Tel. 673.2S7) 
l i idianapnlis pisi i in ternale . 
con P Ni 'wman 8 a 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Hrfiii \ V h i » K e \ , c-iii IÌ R e y -

GIARDINO (Tel. 894.946) 
I..i hrlKata tiri dlMudo. con 
\V Moldi-ii \ a 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
I 'oreju del potere eon Y 
Montami PR ^^^ 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858.326) 
Amore mio a iutami , con A. 

IMPERI ALCI NE N. 1 (Tele-
fono 686.745) 
Mille peccati . , nessuna vlrttl 
(pr ima) 

IMPERIALC1NE N, X (Tele
fono 674.681) 
Hai cosa faceva Htalin a l le 
donne? (pr ima) 

K I N G 
l.a donna scarlatta , con M 
Vitti HA • • 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Khl amico . c'è Saliata. hai 
c h i u s o ' con I. Van C'ccf A a 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 
Imminente r u p i ' i i u r • 

MAZZINI (Tel. 351.943) 
M a d a m e « a n i Gènr, con S 
l .oren S *^ 

METRO DRIVE IN (Telefo
no 60.90.243) 
Khl amlru . c e Hahai.t, hai 
c h i u s o ' eon L Van Cle«f A A 

METROPOLITAN (T. 689.400) 
Dove vai tutta nuda? eon M 
G Hueeel la (VM H ) » a 

MIGNON (Tel. 869.493) 
Knsrmary's Mah», con Mia 
Farrow (VM 14) UR a * 

MODERNO (Tel. 460.285) 
L'Isola del le svedes i , con K 
P i a m a n t A • 

MODERNO SALETTA (Tele-
fono 460J285) 
I n a sull'altra, con J Sorci 

(VM l'ii fi a 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Oii i i * . i ra estiva 
N E W Y O R K ( T e l . 780.271) 

II r o m m l m a r l o Pepe, con V. 
Ti>irii.i//i s . \ ^^ 

O L I M P I C O ( T e l . 303.635) 
Vedo nudo, con N Manfredi 

PALAZZO ( T e l . 49.56.631) * 
l.a hattaal la dell Oder. con 
A Ku/neti iov UR a 

P A R I S ( T e l . 754.368) 
Isadora, eon V Hedgrave 

«VM in UR a-
PASfjn.VO (Tel. 503622) 

The Lady Killer* (in i.i ii? i 
QLATIRC FONTANE (Telefo

no 480.119) 
To', e unirla la nonna, eoo 
R t.ovi'lok n \ * 

Q L I K I N A I . E ( T e l . 462.65M) 
I albero di N'alale 

QLIRINETTA (Te!. 670.012) 
I due monili di ( h a r l \ . , o . i 
( ' H . i l x i t s u M | ) K +^ 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
II ( ( immissar io l'epe , , , , , i; 
I n:»r,.i/7i s \ A ^ 

R E A L E (Te l . 580.234) 
linieri I a s s i d \ . i ..ti I' N'.'w, 
TU.Ili | ) R A i 

R E X ( T e l . 864.165) 
l'uà sull'altra con J. Sorci 

_ . 'VMi 18) O a 
R I T Z ( T e l . 837.481) 

l l i i leh (Mss | i | \ , eon P N e w -
in in n u a a 

R I V O L I ( T e l . 460.883) 
II cervel lo , enti .1 |> l ie lrnondo 

R O l ' f i E E T N O I R ( T . 6H4.305) 
I" Mino perversa eoo 1 
Tavlor ( V V ' ) u n ' * 

R O Y A L ( T e l . 77C549) 
IKn l |ur c -n t Heston 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) S M ** 
l.a donna urarlatta, con M. 
Vitti * A + + 

S A V O I A ( T e l . 8*5.023) 
Khl amie» . . e e Huhata. ha i 
chlti»o. con L V.in c i e e f \ a 

S M E R A L D O ( T H . 351 MI) 
Serafino, con A Cimentano 

(VM 14) n\ a 
S U P E R C I N E M A ( T e l . 485.498) 

Barbagia , con T- H.ll 
(VM 14) DR ^^^ 

T I K F A N Y ( V i a A. D e Pret i» • 
T e l . 4 6 2 J M ) 
Felllitl Hatvricon, eon M. 
Potter (VM H i UR + + + 

T R E V I ( T e l . N » J 1 « ) * * 
l.a donna «curlaiia con M. 
Vltt- *K + + 

TRIOMFHE tTH. S38.8M3) 
Mille peeeati. . nessuna virtù 
(prima) 

UNIVER8AL 
Ardennr '4| an inferno. c,<n 
P l.ancaster nu a 

VIGNA CLARA (Tel. SftUS») 
Khl aanlco ... c e Saaat* hai 
chlaso! con L Van Cleef A • 

Seconde visioni 
A r i t i A : DJarada, con M. 

Clark A a 
ADRIACINC: Caamaaao». c o n 

L Van Clea* DR a 
AFRICA l l l l assal ta al 

Qaaea Mary, con T. S lnatra 
A a 

A I R O N I : f a l l a t a natta la p ina-
I la . oasi S Me Quean « A a + 

A L A S K A : Maataarmta M. c o n 
M. Auolair A * 

A L B A - I vicaJRftU, c o n T o n y 
Curila A • 

TIBRfB DIO 70 
Via oaali OrM d/AIwart 1/C 

V \.ai)g«rii tei. 450.444 
Ora I t ^ i mVM - Ì2M 

CINEMA ESMIRSSIONISTA 
TEDESCO 

Il castello Vogelod 
diFja^IJURMAUjmi) 

ALCI:: L'audace co lpo del * o -
l ' t i IKIIOII. ( . . . '1 \ ' . t . ^ S U l i i A T . 

( • • 
A M m x u r o R i La furca 

pu» attender*, con J Hurt 
A • • 

A H RCA JOVIMCLLJ: 11 «Ita 
» iu \ e l o c e del Hrt> con J. 
ll.irc.'-r {' ^^ e rivist-i 

ANII'NK: Non hisnKna ""tt 
hiare i racaazt del buon Dio 
per del le anatre s e l v a t i c h e , 
con K Kosa.% SV a ^ 

A P O L L O : Black Jack. !-.;: R 
Womli , % M .A' A a 

A Q 1 I U \ La bambola di Sa
tana. con K .-ii'h'iii" G • 

A K \ L D O : La battdRlia de l -
1 ul t imo p a a i e r . con j C o o 
per O R a 

ARf iO: R o m a r o m e Chicago , 
e<>n J. Ca.i&<vetes 

(VM 14) DR « 
ARIFL: L' infal l ibi le i tpe t tare 

Cloaseait . con A. Arfcir» 
SA a 

ASTOR: J r r r > i i i m o , an J 
Lewis i\ ++ 

A l ' C I STI'1»: F u n o v Ciri , cnr. 
H M'eisar .d M ^^ 

A l Rl . t .Ul : ((Mesto m o n d o proi
bi to (VM l.-ll DO « 

A I R K Q : Indianapol i s p i t ta l a -
frrnaic. con I1 N t w m a n S a 

A l ' R U R A : Due cracl a Daat« 
fter Pass 

A l S O M A : Jrrr>salma, c o n ì 
Lewis SA + + 

AVORIO: La r ivo luz ione aea . 
auaie, con R Cuce io Ila 

(VM IH) DR a> 
BFLSITO: Funnv G I I . con 

Streixand M • • 
BOITO: Tre contro tut t i , c o » 

F Sinatra A a>+ + 
BRASI! . : L i m a n t e di G r a m i . 

p i t , con C, M Vo lonte 
(VM 14) UR * a 

BRISTOL s u d » negl i ahiss l . 
i'nn .T Ciat i DR a 

R R O A D W A V : Il m a t r i m o n i o 
perfet to , con O Stolt a a 

CALIFORNIA: S»m ttiskev. 
con B Revno lds A + a 

CASSIO: Tre contro tutt i , c o n 
F Sin^tra A a * " * 

CASTELLO: L'armata a c a v a ) . 
1°. di M -Tancso 

(VM 14) DR + +++ 
CLOUIO: i s tambul Express . 

con r, H.nrv \ a> 
COLORADO: Non alzare il p o n 

te abbassa il fiume, con J 
Lev. IH e a - * 

CORALLO: Le a m a n t i di Dra -
cula. con C. L e e DR • 

CRISTALLO: Il t raMcante di 
Manila, con B. R e v n o l d s 

DF.LLF. MIMOSE: La legge de l 
p iù furbo, con L De Funes 

C • 
DEL V A S C E L L O ' La br igata 

del d iavo lo , con W. Holden 
A a 

D I A M A N T E : Tarzan e 11 g r a n 
de nume 

D I A N A : Il m e d i c o de l la Hia
tus , con A. Sordi SA 4> 

DORI A: Inghi l terra n u d a 
(VM 18) DO A 

EDELWEISS: S tan i lo e Ol i lo 
xU a l l e i t i patwagnal C a>+ 

ESPF.KIX: Herallno. con A Ce-
Icntaiio iVM 14) SA a 

ESPERÒ: I m e t n r i » a t l . con N 
Manfredi C * a 

F A R N E S E : Il v e n d i c a t o r e dei 
Mavas A a-

« I I H O CESARE: V i v a r i v a 
Vil la! con Y. B r y n n e r A • • 

HOLLYWOOD: ( a t e r i n a se i 
grande, con J Moreau SA a 

IMPERO: Un g iorno in pre tu 
ra, con A Sordi SA a * 

1 N D C N O : N o , no . n o , con tua 
madre non ci s to ' , con P 
Etaix C a * 

JOLLY: Funny Girl, con B 
Streisand M a * 

JONIO: I tre centurioni SM a 
LEBLON: Vort ice di sabbia 
L l ' X O R : Il caso T h o m a s C r o u n 

con S. Me Queen SA a 
M A D I S O N : Il s ergente , con R 

Steiner (VM 14) DR a * 
M A S S I M O : 490 f i = 4 » ) , con L 

N y m a r k (VM IS) DR a + + 
N K V A D A i GII u o m i n i dai pas

so pesante , con J Cotten 
N I A G A R A : Sfida negl i abissi . 

con J. Caan DR a 
N l ' O V O : F u n n y Girl, con B. 

Streitiand M a * 
N l ' O V O OLIMPIA: L'occhio 

s e lvagg io , con P. Leroy 
D R • a 

P A L U U I L M : A t t a c c o al la c o 
sta di ferro, con L. Bridge* 

D R a 
P L A N E T A R I O : N o n bisogna 

scambiare I ragazzi del buon 
Dio per del le anatre s e lva 
t iche . con F Kostay SA ^^ 

P R E N E S T E : F n n n v Girl, con 
B Stre i sand M • a 

PRIMA PORTA: Partner , eon 
P. Clement i 

(VM 13; DR • + • 
P R I N C I P E : I n a l u n g a Ala di 

c 'oc l . con A Sterten A a 
RENO: Arrivederc i a l l ' inferno. 

con B. Si i l l ivan (VM 18) G a 
RIALTO: N o n t irate 11 d i a v o l o 

per u coda, con V. Montanri 
(VM 14) SA < * • 

RI RINO: Rachel Rachel ( in 
oi i gmalc ) 

KPLF.VIJfli: Il m o m e n t o di u c 
cidere. con Cr Hil ton A a 

T I R R E N O : Bouree» operazione 
Gestapo. con H Kruger 

T R I A N O N : I 4 del Pater V o 
stro. con l> 'Villaggio C a 

T I S I OLO: V i M d o al rentrn 
della terra, con J. Mason 

A ^*-
T L I S S I Se vuol v i v e r e spara 
V E R H X N o : Paper ino Show 

DA ^^ 
VOLTI B.VO: Funny Girl, cor. 

H Strt-iKaiul M * a 

Terze visioni 
COLOSSEO: Chiusura es t iva 
UFI PICCOLI: R iposo 
DELLE R O N D I N I : Il r i torno 

degli eroi 
E L D O R A D O : Il so t tomar ino 

il lai lo DA a * * 
FARO: | mostr i , con O a s u m m -

Tognazzt SA a * 
FOLGORE: Riposo 
NOVOCINE; Uoringo, con T 

Tryon A a * 
ODEON: I due deputat i , en:. 

Fr.incl i i -Ing: a.-isia e a 
ORIENTE: La v e n d e t t a del ra 

g B o nero, con G P e n a o n 
P L A T I N O : C n n m i r a es t iva 
P R I M A V E R A : Chiusura e s t i v a 
P I C C I N I : Zorro II r ibel le , con 

F. RabaI A a 
REGILLA: I,a bara de l v a m 

piro, con A. S p a i a r G a 
SALA I M B F R T O : 1 ^ lett inaa 

alba, con W Holden DR a 

Sale parrocchiali 
BELLARMINO: I ribell i al 

Caruahv Street con M C r » w -
forti SA « * 

BELLE ARTI: FBI contro i 
ganf i t er . con D M>>i:rav 

DR ' « a 
C O L l ' M R L S : Non e > pos to per 

I v ig l iacchi , con C. Everr t t 
A a 

DELLE PROVINCIE: Il f a a t a -
im* del p irata Barbanera , 
con P Ust tnov A • 

ERITREV. Le merav lg l laa* fa
vo le di Andersen DA + • 

• LCLIOR: FBI a M * a s l a a « 
f a t t o , con H. Milla e + + 

F A R N E S I N A : Proas ima riaper
tura 

O R I O N I : Cat B e l l s a . cast J 
Fonda A a * 

P A N F I L O ; Gia l la eaara . con 
K Baal <• a 

f 
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Saggi 

La novita 
stilistica 

nella narrativa 
di Nievo 

Mtrto treirtenne il grande romanziere dell'800 
ha $timolato scmpre molte domande snl suo pos-
sibile svilopfM: si pub parlare di una svofta finale 
versa i modi e le istanze delta « scapigliatvra » ? 

Psicoanalisi 
Metodi e problemi 
in un sagffio di I. Majore 

Quando il delirio 
e sopravvivenza 

Mostre 

Folco Portinari presentd 
due anni fa, presso 1'editore 
Mursia, due voluminose rac-
colte di scritti nieviani. Un 
primo volume comprendeva 
romanzi e novelle, dalMntt-
afroduiaco per I'amor plato-
nico 'tll'Angelo di Bontd, 
dal Barone di Nicastro ai 
« frammenti • degli ultimi 
anni. I) volume secondo, ac-
canto ai romanzo maggiore, 
Le confessioni di un italia-
no, proponeva una scelta di 
scritti vari apparsi fra il 
1857 e il 1860 sui giornali 
milanesi. Integrando e in 
parte sviluppando le osserva-
zioni contenute nei due scrit
ti introduttivi alia predette 
raccolte, Portinari pubblica 
ora il risultato dci suoi itudi: 

IppelHo Nievo 

Ippolito Nievo, stile e ideo
logic (ad. SiJva, pp. 234, 
L. 3000). 

Per Nievo si pud partire 
comunque da una conside-
razione che s'e trasfonnata 
in luogo eomune. E, cioe, 
quale sarebbe stato il destino 
di un giovane cos) affasci-
nante per quello ch'era riu-
scito a dire e a scrivere, se 
non fosse scomparso nel 
1861, appena trentenne, nel 
misterioso naufragio della 
nave < Ercole». Si sa che 
Ippolito Nievo doveva re-
carsi a Torino per conse-
gnarvi i document! sulla 
«intendenza > dell'esercito 
meridional?. Anche da que-
sto episodic che presenta 
tuttora molti lati oscuri, fu-
rono tratte innumerevoli il-
lazioni, a tutto vantaggio di 
una interpretazione mitica 
della personalita di Nievo. 

Portinari tende a evitare le 
aeduzioni di queste ipotesi. 
Egli si richiama, piu corret-
tamente, ai testi dello scrit-
tore e ricorre ai dati bio-
grafici — come, ad esempio, 
la non parteeipazione di Ip
polito alia rivoluzione del 
1848 per circostanze quasi 
analoghe a quelle di Carlino 
nelle Confessioni, mentre si 
dissolveva la repubblica di 
Venezia — solo quando essi 
dimostrano una tesi lega
te al dato sicuro. In que-
tto modo il critico ci form-
ace una definizione piu pre-
cisa dello scrittore e dell'uo-
mo attraverso un'analisi che 
ripercorre puntualmente l'iti-
nerario della formazione e 
dell'espressione letteraria. 

Se nei versi Nievo appare 
•stremamente arido, nella 
prosa dei romanzi e, in par-
ticolare, nelle Confessioni, 
egli si costringe spesso a nn 
atteggiamento difensivo con-
tro il «soverchio sentimen-
tale > che, stilisticamente, si 
risolve in oscillazioni conti
nue fra il patetico e Tiro-
nico. « Forse e un tentativo 
di conciliate tl cotnico e il 
patetico > sottolinea Portina
ri, « appreso dalle pseudo-
realismo di Hugo, eosi come 
dall'ironia di Heine, dei qua-
li Nievo andava traducendo 
le poesie. Ma quel cotnico 
fa soprattutto parte della 
tua cultura e della sua na-
tura, un sottile e sorridente 
tcettictsmo appreso da Ster-
%e e da Didimo, se non pro-
prio da Heine, un altro dei 
suoi autori». 

Su questo piano 1'interes-
ac deJio studio di Portinari 
A dato dall'individuazione di 
una specie di ttruttura in* 
tenia rispetto ai « romanxesco 
facite », quasi da romanzo 
di appendice, compoito di 
veaosita diminutiva (alia 
veneu), di ironia melodram-
matica o di colpi di seen*. 
II che porta, secondo il cri
tico, alia sooperta di una 
« epopea dell'innocenta > o 
dMVittUiai* parduta che cui-
mioa nail* tenslone con cui 
agisce e con cui si fa ricor-
dsre il personaggio della Pi-
tana. In un materials ati-
Mtttoo oosl apurio o addirit-

tura convenzionale penetra 
la luce di un « entusiasmo 
cost innocente che finisce 
per riscattare, almeno nella 
memoria, molte debolezze in 
virtu di simpatia, se non di 
ingegno ». 

Fin qui, tuttavia, non ci 
allontaniamo da uno sviluppo 
ordinato della narrativa di 
Nievo. Quel dato delPinfan-
zia perduta ci riporta a Rous
seau, che, con Foscolo. rap 
presenta una delle matrici 
maggiori nella formazione 
dello scrittore. Ma anche la 
ideologia ricavata da Rous
seau si stempera piu anco-
ra dei dati stilistici intrisi 
di nostalgic naturalistiche. 
Anche in opere come Le con-
fessioni si awerte una « va-
ghezza ideologica > che non 
si pud stacoare dallo stile in-
forme, abbondante e cede-
vole. Ma. per altri versi, non 
possiamo negare la forza 
espressiva, cioe una perso
nalita di scrittore che, dai 
prim) racconti alia grande 
impresa del romanzo mag-
gjore, appare sempre piu. 
Fin H, tuttavia. la struttura 
della sua ideologia e faeil-
mente riconducibile all'at-
mosfera romantico • risorgi-
mentale che si resplrava nel 
secolo. nonostante la presen-
za di Cattaneo o di Pisaca-
ne. Ecco perche, nell'inter-
pretare questo giovane scrit
tore che per certi vera! ec-
celle a per altri si presenta 
quasi come personaggio me
dio di una storia in faae 
di mutamenti, Portinari si 
sofferma coo attenzione sul-
I'ultimo periodo, gli anni di 
Mi Iano e la parteeipazione 
all'impresa dei « Mille »• 

Siamo, cioe, di fronte a 
un'esperienza viva, di gior-
nalismo attivo da una parte 
e di parteeipazione politica 
daU'altra. GH indizi sono 
contenuti soprattutto nel 
Giornale della spedizione di 
Sicilia e in alcune lettere. 
Mentre risulta un'immaturi-
ta di riflessione — ancora 
qualunquistica — sulle situa
tion! meridionali e siciliane, 
si fa sent!re una crescente 
delusione, un ripensamento 
acuto sui nascenti conflitti 
post-risorgimentali prodotti 
da una borghesia assoluta-
mente impreparata alia ge-
stione unitaria del paese. 

Su queste basl e sulla di-
mensione stilistica del «fram-
mento>. Portinari pone, con 
estrema cautela, una plau-
sibile ipotesi circa una svol-
ta letteraria che, a corona-
mento dell'attivita giornali-
stica degli ultimi anni e in 
parte in contrasto con essa, 
< apre gia verso una novita 
stilistica narrativa che si pud 
far coincidere con la scapi* 
gliatura ». 

COURBET: « L'uomo con la pipa > 

Dal 15 ottobre al 15 novembre 
a Bologna 

Una rassegna 
di Cremonini 

Michele Rago 

BOLOGNA, ottobre. 
Dai 15 ottobre al 15 no» 

vembre 1968 sara allestita nel
le sale del Museo civlco di 
Bologna una grande rassegna 
antologica del pittore Ieo-
nardo Cremonini. La cnani-
festazione e organizzata dal
lo assessorato alle lstitu-
aioni cultural! del eomune di 
Bologna e dall'Ente bologne-
se manifestazioni artistiche. 
con la cooperazione di lm-
portanti istituti culturali di 
Bruxelles, Basilea, Lund, Parl-
gl e di altre citta europee. 

Nelle sale del museo saran-
no espostl circa cento diplntl 
— eseguitl nell'arco di tempo 
1953-1969 — provenienti da isti-
tuzioni pubbliche e collezio-
rri private d'Europa e d'A-
merica. 

Un testo critico dl Franco 
Solmi, a cui e affidata la cu-
ra dell'edizione italiana della 
rassegna antologica, apre II 
catalogo che riporta scritti di 
Michel Butor e Louis Althus-
ser, oltre alia documentazione 
fotografica di tutte le opere 
esposte. 

Leonardo Cremonini. artlsta 
bolognese operante fin dal 
1951 a Parigi, e pittore che 
non si lascia comprendere ne-
glf schemi consueti. La sua 
rieerca 6 aperta alia plurali-
ta delle prospetMve estetlche 
e alia proposta dl un Unguag-
gio complesso. nel quale *»n-
trano !n dialettica fra loro 
le piu inquietantl ipotesi del-

l "arte d'oggi. La mostra dl 
questo bolognese « Betour de 
Parian, voluta dal Comune. e 
dall'Ente manifestazioni che 
raccoglie le componentl atti-
ve della vita artistica cittaoi-
na. assume un significato in-
dubbio dl apertura dell'am-
biente ad orizzontl fra i piu 
suggestivi dell "arte contempo-
ranea: un'arte che nella pittu-
ra di Leonardo Cremonuii ap
pare singolarmente aderente 
al nostro tempo lnquieto e 
alia inesauribile serle dl Uiter-
rogativ* che tnvestono le poe-
tiche dell'immaglne. 

Bologna e la tappa italiana 
di un ittoerario Inlziatosi al 
Palais des Beaux-arta di Bru
xelles e proseguito alia Na-
rodni Gaierie dl Praga. alia 
Kunsthalle dl Basilea, alia 
Konstall di Lund In 8vezU 
— « che si concludera al Mu-
see d'Art moderne de la vil-
le de Paris-

Rispetto a quelle allestlte 
nelle altre citta europee, la 
mostra bolognese si awarra 
dell'inclusione di opere che 
la renderanno piii ricca, e ver-
ra a cosUtulre U documento 
piO ampio e compiuto del la-
voro dell'artista bolognese. 

Nel panorama delle rasse-
gne europee del 1969, l'anto-
logla d! Leonardo Cremonini 
si pub conslderare uno dei fat-
tl dl maggior rllievo. al cen-
tro dell "attenzione della cnti-
ca internazionale. 

m Notizie 

0 M l glornl 11, IX • 13 
ottobrt tl l*rr* In Artuo 
p«r inftiatlva della Blblio-
t«ca clvka un cenvagno tul-
U situazione • fwmione d^l-
la critlca lattararla In Ita
lia. La rslazlonl progrtm-
mat* tarann* svelle da Gior
gio B*rb«r| $4uar*ttl. Clan 
Carlo Farrtttl. Carlo Sall-
narl od Edoardo Sangulnati. 
Fungara da nwdoratort Co-
no Pampalonl. Sooulra un 
dibattilo cui prandaranno 
parte autoravoll ••pontntl 
doi mondo lottararlo ilaliano. 
Tra gll altri Mario Santono, 
Lanfranco Carottl, Gianni 
Scalla, Loono De Caalrla, 
Romano Luaortnl, In to Oo-
Hno, Gokrlolo Catalano, Wol-
tor Maura, Forrucclo Matlnl, 
Giovanni Glwdlcl. 

II convoano rlaulta oartlco-
larmanta attuolo In un mo-
monto la eul da pari* del 
ouMHIco • # « • * • dlmlnwlta la 
rlchleata tradUlonalmonta o-
rlontafa vorso la narrativa, a 
vontaggio doHa tagglttka o 
comunquo dl opera dl rifles-
•lone. »ar* anclM mtemoan* 
to II confronto dollo vert* to
st * asolilMl Ideologic**, ga-
rantlto dalla vast* gaoam* 
dl Intorvontt. 

II convogno 4 alia tua art* 
oaa edtilene, ma data f a«t«> 

revoleiza del parteclpanM, 
premataa di un ticuro sue-
c i i n , la Blbliotoca Aratina 
confida nella sua porlodlclta. 
Gll ottl varranns pubb"cati. 

• LA MISTERIOSA CIVIL 
TA' DEI MAYA a II tama 
dalla mo*tre cho a stata 
Inaugurals II t ottobre a 
Roma, nella t«do doll'litl-
tulo latlno-amaricano (plai-
ta Marconi . EUR). Quetta 
mottra, rota particolarmon-
ta interettanta daH'linpotta-
tlon* monograflca llmltala 
ai Maya dol Guatemala, a 
una raccolta — unlca al 
mondo — dl tculturo o co-
ramlcho che coprono un pe
riodo cho va dal I I I al XIV 
tocolo dopo Criito. 

I Maya hanno laiclato not 
Guatemala stupondo toatlmo-
nlamo doll a loro civilta In 
costnitloni dl ttraordinarla 
bolloua od Hanno troman-
dato nalla loro atolo nolla 
tcuttura o nolla ceramics un 
moMogglo cullurolo ch* II 
rivals come un pooole di 
•rdm coatruttorl o dl *cul-
tort clt* alio ttooao ramp* 
•oppo ragglungoro un* pro-
fond* conooceiu* not ealco-
lo o noll'attronoml*. 

Appoaalonotl costruttorl dl 
•Ulo datato, I May* c*as*-
rono tuH*vl* dl orlgorl* vor* 
ao la tin* dol tocolo IX a 
caut*, proaaallmonto, dol* 
rindobolimonto doll* plraml-
do toocratlca cho reggova 
farganluatlono itatolo. Ar> 

I'arrivo dogll spagnoll, nol 
XVI tocolo, II popolo May* 
•ra rlmatto nol propria tor-
ritorio m* la H I * civilta, 
dopo un periodo pott-clattt-
co, or* ormal doflnltlvamon-
to tramontat*. 

La mottr* dol Maya dol 
Guatamal*, proaontat* a Ro
ma dall'lttituto latlno-amo-
rlcano, comprondo oltro tro-
conto Pt i i l rapprotontotlvi 
dl un* clvllta rice* dl mi-
ttoriotl mlt| cho Irovarono 
atprottlono nol colore viva
ce dollo ceramlche o nol nl-
tldo dltogno dol battorlllovi. 
Oltro a quaata raftlnato ma-
nlfatt*tlonl artltttcho, I Ma
ya upper* cr**r* un* cul
tura tuporloro: avavano, In
fant, un proprto tlttom* dl 
tcriftur* par mono dl glill 
— ancora non del tutto docl-
fratl — • r * * l lu*rom Im
portant! tcoporta net campo 
doll' attronoml*. La mottra 
rltulta un InteroMonta con-
tributo all* conotconia doll* 
clvllta dl un popolo ch* co-
ttrul grand! citta nol Gua
temala, nella ponltola dollo 
Yucatan, mi l ' Honduras • 
nol Salvador, • tuftavl* r\-
m*n* *nc*ro pertl*lm*nt* 
avvolto n*l favoleo* * ar
cane mlttor* dol tuol mltl 
0 dol SUOl SlNIMtl. 

Dalla fine d'ottobre 
a Roma 

Courbet 
a Villa 
Medici 

La Soprmtendenza alia Gal-
leria Nazionale d'Arte Moder
ns comunica che nell "ultima 
aettimana di ottobre si aprt-
ra a Roma una grande mo
stra del pittore francese Gu-
stave Courbet, di cui ricorre 
quest'anno il 150. aruMverseiio 
della naseita. La mostra, che 
e organizzata dalla Galleria 
Nazionale d'Arte Moderns In 
collaborazlone con 11 Museo 
del Louvre e con I'Accademia 
di Francis a Roma, sara al
lestita nel monumentale am
bient* dl Villa Medici, come 
gia lo scorso anno quella di 
Ingres. 

Gustave Courbet uno del 
piu grand! pittori francesl del 
secolo scorso. e considerato 
il caposcuola del Realismo ot-
tocentesco, ma la sua eccezio-
nale personalita e da anno-
verare fra quelle de) maggio
ri pittori di tuttt i tempi. Nac-
que a Ornans il 10 Giugno 
1819. Compiuti l prtmi stucd 
nella citta natale, 11 giovane 
Courbet entrb nel 1837 in un 
Istituto di Besancon. Quattro 
anni dopo nuscl ad esporre 
per la prima volta al Salon, 

I suoi quadrl cominciarono 
subito a suscltare scalpore e 
ad interessare l'opinione pub
blica francese, tanto che tl 
pittore pote organizzare In 
molte citUt mostre a pagamen-
to deile sue opere. Dopo 11 
colpo di stato del 2 dicembre, 
11 govemo bonapartista tento 
con ogm mezzo di legare Cour-
bet al nuovo regime; gll offrl 
la possibilita di partecipare 
alia Esposizione Universale del 
1855, ma Courbet rifiutb sde-
gnosamente. cosl come, parec-
chl anni dopo, rifiuto In ma-
niera clamorosa la crocs del
la Legione d'Onore. 

Dopo Sedan nel 1871, 1'arU-
sta venue nominato consigns-
re de* Comune e delegato al
le Belle Artj. n 16 maggio, 
quando Courbet si era gia di-
messo da tali carlche, la colon-
na Vendome fu abbattuta In 
segulio ad una ordinanza del
la Commune che accogiieva, 
modificandolo in parte, un 
progetto presenta to dieel ma
il prima da Courbet. Dopo 
la caduta della Commune, 
Courbet fu. per tale motivo, 
arrestato a condannato a sal 
mesi di prigione. Nel 1873 la 
Assemblea Nazionale declae dl 
rledilicare la colonna a oon-
dann6 1'artlsta alia spesa re
lative: riparato in Svissara, a 
La Tour de Peilz, Courbet ten
to tnuUlmente di ottener* lo 
annullamento della condanna 
a dl glungere ad un compro. 
messo, mentre l suoi bent «•> 
nivano oonWacatl e venduU. 
Mori U 31 dicembre 1877. 

Par la mostra a Roma glun-
geranno da musel a eoUesio-
ni private dl van paeai dlluro-
pa una etnquantlna di ope
ra, tutte di eoceaional* tmpor-

La psicoanaHsi oggl ha una 
unpalcatura coooettuale eom-
plesaa to relaziona al fatto 
che 1 prtnctpi teortci e me-
todologici *labormti orifinaruv-
mente da Freud e, per un 
verso o per l'altro. dallo stea> 
so sconfessati o portatl avan-
ti. sono statl ulteriormenta 
elaborati ed approfonditi dal 
«discepou» o da gruppl dis
sident! , to maniera scarsamen-
te sistematica. Si » aasistlto 
infatti nel passato al fiortre 
di souoie paicologiche le qua-
li. pur avendo preso l'awio 
dall'insegnamento dl Freud, 
da esso si sono discostate 
radicalmente sia neU'tnterpre-
tazioue teorica della struttu
ra deU'apparato mental* e 
dal suo funzionamento. sia 
nell'applicazione di tecnlche 
terapeutiche. Ed ancbe alio 
interno del movimento pslccov 
nalitico ufficiale si a assisti-
to al sorgere di ocorrentla 
culturali le quail si sono con-
tese l'eredita freudiana, 11 pos-
seeso delle overita* psicoa-
naUtiche. 

Tali contrast! sulla priori 
ta di gestione deirortodossia 
freudiana si sono tradotti a 
llvello - formale • organlzzati-
vo nella costituzione di grup
pl rigidamente strutturati che 
si sono idsntificati nella mag
gior parte dei casl coi grup 
pi dj potere. Attualmente 
nella stessa Sodeta di psi
coanalisi italiana esistono, 
grosso modo, tre different! tn-
dlrizzi dl lavoro: quello orto-
dosso, quello eosiddetto del 
middle-group, e quello meta-
psicotoglco. Del tre quesful-
timo e 11 meno conosciuto al-
l'esterno. 

Che cosa e la metapslcolo-
gla? Secondo Freud, metapsi-
cologico e rapproocio al pro
blemi della psiche aUorche 
ogni processo mentals viene 
analizzato da tre puntt di vi
sta diversi: dinamieo, se si 
esplora 11 rapporto causa-ef-
fetto; strutturale o topograji-
co quando si analizsano 1 
ruoli del Superego, Ego, Id 
neU'organizzazlone della vita 
mentale; funzionaie, allorche 
si studia la distribuzlone del
le energie psichlche (princl-
palmente 1 meccanismi pal-
chic! inconscl e gll lnvesti-
menti energeticl della psiche). 

Un'analisi accurau del pun-
to di vista metapsicologico in 
psicoanalisi ci e offerta da 
I. Majore con 1 Prinnpt dt 
psicoanalisi chntca (II Saggia-
tore editore 285 pp.). II libro, 
nato da una serie di lezioni 
tenute dall'Autore ad un grup-
po di assistenti-psicoterapeuti, 
si rivela interessante vuoi per 
una ohiarezza e sempHcita 
espositive del concetti fonda-
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Controcanale 
PIOVONO CADAVEKI - Gio-

cando a goif, una mattina. il 
gtallo che ci riaerba ancora 
due puntate. continua a gran-
dare cadaueri. Siamo infatti 
— se non abbiamo per so il 
canto esatto — al numero quat
tro, il che fa una buona me
dia di un morto a puntata e 
lascia ben sperare per tl pros-
simo futuro. La faccenda, co
munque, non sarebbe sorpren-
dente se — man mono che ci 
si inoltra verso lo scioglimen-
to — non apparitse sempre 
piu chiaro che Damele D'Anza 
sa giocare soltanto la carta 
della sorpresa piu brutale: 
sottolineando insomma, come 
abbiamo gia rUevato, le piu 
facili componenti del lavoro 
di Durbridge e ignorando to-
talmente quello sottile analisi 
d'ambiente che pure costitui-
sce un dato non secondario del
lo stile del giallista britannico. 
Peggio. del resto, i quando si 
tenia di recuperate questo am-
biente attraverso notazioni che 
hanno invece un senso soltan
to folcloristico: si vedano, ad 
esempio, le insistence sulle 
nuniaonne che, in moncanza 
di meglio, dovrebbero fare 
< clfma londinese »; a t ritmi 
con cui e stata introdotta la 
sequenza nello studio fotogra-
fco (con la quale, diomio!, 
forsL si pretende perfino di 
rifare il verso ad Antonioni). 

TEMPO PER DIVERTIRSI — 
Non abbiamo mot preteso. cer-
to. che Controfatica affrontas-
se U probiema del tempo libera 
svolgendo e analizzando il bi-
nomio < tempo libero, tempo di 
rivoluzione ». Tuttavia, da un 
settimanale che nel suo sottoti-
tola si ispira esplicitamente a 
questa problematica, ci sareb
be stato da attendersi almeno 
una distinzione fra il tempo 
che l'uomo vive (o dovrebbe 
vivere) fuori dal luogo di la
voro e U tempo del diverti
mento consumistico (che spes
so di quel lavoro e soltanto un 
alienante prolungamento). Ma 

Controfatica. come altre voile 
abbiamo rilevato, a questo dt-
stinzione non ha mai voluto 
giungere: e un conferma se 
ne e avuta proprio nella sua 
puntata conclusiva dedtcala 
alia Calabria, 

11 servizio di apertura, cu-
rato da Adele Cambria, e sta
to anzi un esempio tipico de 
gli equivoci che pud generare 
questa moncanza di chiarezza •' 
guicche e stato tutto concen-
trato nello sforzo di indivi 
duare il grado di evoluzione 
che la sodeta dei consumi ha 
portato nel coatume piu cpi-
dermko della provincia meri-
dionale italiana, lasciando da 
parte ogni problematica dt 
fondo cui pure il probiema dei 
tempo libero e inesorabilmente 
coltegato. Certo: dal servizio 
abbiamo appreso che le ra 
gazze deU'eine borghese del 
capoluogo reggino oggi vanno 
a baUare con piu frequenza 
che per U passato; mentre, 
pochi chilometri all'interno, 
c'i chi considera poco serio 
perfino il bagno di mare. Que
sta confusione fra consume 
condizionato e uso del tempo 
libero e diventata via via, 
nel complesso dell'intera pun
tata, la chiave per un discor-
so ottimistico assolutamente 
falsa: tutto volta com'era a 
dimostrare che. realizzate al
cune apparenti conquiste di 
liberta — che in realta sono 
ulferiori modi di alienazione 
introdotti dalla civilta det con 
sumi — anche la Calabria pud 
essere considerato al vunto di 
decollo: si tratta soltanto di 
portare la « liberta » delle ra-
gazze di Reggio neU'entroter-
ra. maqari con Valuta dell'au-
tostrada... 

II che e ancora un modo per 
mistificare il discorso sui pro 
blemi della Calabria e. piii 
in generate, quelli sulla condi 
zione dell'uomo nella societa 
contemporanea. 

vice 

Programmi 

Televisione 1* 
IZ^t CORSO Dl INGLESE 
13,** IN AUTO 
11,30 TELEGIORNALE 
17,M PER I PIU' PICCINI 

Lsntorno moglco 
17,30 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Hobby; b) Caccia al tetoro 
11,45 CONCERTO 

II tottotto italiano c Luc* Maronzio» eiogue «La pazzia 
scnll* > di Adriano Banchiori 

19,1$ ANTOLOGIA Dl SAPERE 
Gli atom! e la materia 

I M S TELEGIORNALE SPORT, Cronacho Italiana, Oggl al Par-
lamento 

2040 TELEGIORNALE 
21,00 FACCIA A FACCIA 
22,00 AGENTE SPECIALE 

Stanza 421 
23.M TELEGIORNALE 

Televisione 2* 
H,00 TVM 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 RELAZIONE Dl MARE 

Telefilm tr*tfo dal racconto dl Raffaello Brlgnettf, Regia dl 
Enzo BaMaglia. Tra gll Interprotl: Maris* Rartoli, Franco 
Fabrizl. La vlcond* tl avolgo tul fllo di duo ttorlo parallels 
cho etcuramonto ai intrecciano: I'lncontro di un giovane con 
una boll* ttroniera, o I* fug* di una dotenuta a dl un medico 
dal vicino career*. 

22,05 CAPOLAVORI NASCOSTI 
Uno del tervizl 4 dedicato a Plzzo Llgorio in Vaticano: pit-
tore, archoologo, antlquario o architctto 

22,35 SPECIALE PER GIPO 
Racconti o cantl di Gipo Farattino 

Radio 
mental! della teorta pslcoana-
litica che non sempre si ri-
scontrano nei libri di psicoana
lisi. vuoi per un contributo 
clinico airapprofondimento <M 
alcuni fenomeni psicopatologi-
ci come le nevrosi e le psi-
cosi schizofreniche. E' questa 
la parte piii significative del 
libro to quanto nell'attuale 
momento storico del movl-
mento pslcoanalitico le psi-
cosi schizofreniche rappresen-
tano un valido banco dl pro-
va per la psicoanalisi. 

Si sa che il dellrlo a uno 
degli aapetti piii specific] 
delle pslcosi schizofreniche; 
che esso e «un'idea o una 
credenza falsa, prlva dl giu-
dizio rationale e dovuta a 
riattivazione dl fantasia to-
consoe » (Glover); oppure che 
esso e «1'espresslone dell'ab-
bandono del mondo reale da 
parte dell'Io e della sua sosti-
tuzione con una nuova pro-
duzione con la quale l'lo en-
tra in rapporto » (Freud); co
sl come si sa che per alcu
ni ammalali dell rare dlventa 
Tunica modalits dl sopravvi
venza. Quello che non si sa 
ancora a fino a qual punto la 
psicoanalisi possa rtsolve-
re la paicost schizofreniche. 
«Se si escludessero dalla te-
rapla tutte le nevrosi di oa-
rattere che rappresentano la 
maggioranza delle consulta-
zion! dell'anal lata al dovreb
be dire che la psicoanalisi a 
ormai una sclera* dl lntaresse 
storico ». 

In realta su questo terra-
no, la scienxa psicoanalltlea 
negli ultimi anni ha fatto no-
tevoil paaal avantl ad oggl ft 
to grado dl operare tnterven* 
tl •Tficaoi sulle pslcosi schiao-
frenich* coma dimostrano l 
contributi taortd a pratlci 
di N&cht, Rosenfald, Hart-
mann, Zapparoll. 

Giusoppa) D« Luc* 

NAZIONALE 
GIORNALE RADIO: ora 7, 8, 

10, 12, 13, 1$, 17, 20, 23; • Cor-
to di lingua inglato; 4,30 Mat-
tutlno muaicale; 7,19 Mutlca 
stop; 1,30 Lo conzonl dol mat-
tino; 9,04 Colonna muticalo; 
10,05 La or* doll* mutlca; 11,30 
Una voce p*r vol; 12,05 Con-
trappunto; 13,15 Appuntamonto 
con Gloria Chrlttlan; 14 Tro-
tmiuionl rogionali; 14,45 Zibal-
dono Itallano; 15^0 Chioaco; 
15,45 Wook-ond muticalo; 14 
Programme par I rageizi; 14,30 
L'approdo muticalo; 17,0$ Par 
vol glovanl; 19,13 I maraviglio-
ti c anni vent!»; 19,30 Luna-
park; 20,15 II clattico doll'an-
no: «Gorutwlommo liborat* »; 
20,45 Lo occatlonl di Gianni 
Santuccio; 21,15 Concorto. 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore 4,30, 

7,30, 1,30, 9^0, 10^0, 11,30, 12.15, 
13,30, 14^0, 15,30, U,J0, 17^0, 
11,30, 1*^0, 22, 24; 4 Svegliati 
o cant*; 7,43 Blllardlno a tem
po di music*; 1,40 Concorto 
Uncla par canzoni nuovo; 9,05 
Come * porch*; 9,15 Romanti-
ca; 9,40 Intorludlo; 10 « La don
na vottito di bianco •, dl Wilkie 
Collins; 10,40 Chiamat* Rom* 
3131; 1240 Tratmittloni rogio
nali; 13 Hit P*rado; 1345 II to
rn* dl Lara; 1445 Juke-box; 
14,45 Par gil amid dol disco; 
15 Qulndlcl mlmitl con lo een-
xonl; 15,10 Planltt* Carl Sao-
man; 14 Pomoridlana; 10 Apo-
rltivo In mutlca; 19 AH* rieer
ca dol caff* porduto; 1940 Pun-
to 0 vlrgolo; 2041 Alberto Lu-
p* proaonta: lo o la music*; 
2045 Paaaaporm; t l Italia ch* 
lavora; 21,10 Librl-ttatora; 2148 
Orchottrs; 22,10 II metodram-
m« In dltcotoc*. 

TERZO 
940 F. Chopin; 10 Concorto 

dl aporturo; 10,45 Music* 0 lm-
maglnl; 11,15 Foltfonl*; 1145 
Mutkh* Italian* d'eggl; 12,10 
M*rtdl*no dl Greenwich; 124* 
L'opoce dol planoforto; 1245 In-

tcrmozzo; 13,55 Fuori reporto-
rio; 14,30 Rltratto dl autore, 
Nlccolo Cattiglioni; 15,20 Wladl-
mir Vogch Meditazione sulla 
maachcra di Amodoo Modioli*-
ni; 17 Lo opinion! degli altri; 
17,10 Corto dl lingua Inglese; 
17,40 Jazz oggi; 18 Notizie del 
Terzo; 10,15 Quadranto econo-
mico; 18,30 Musica leggora; 
1845 Piccolo pianota; 19,15 Con
certo di ogni tora; 20,30 La 
ttruttura doll'Unlvorto; 21 Mar-
col Proutt; 22 II Giornale del 
Terzo; 22,30 Idee o fatti della 
mutlca; 22,40 Pootia nal mondo. 

AWISI SANITAR1 

ENDOCRINE 
Studio * Gablnetto Medico ?er It 
dlagnotl 0 cure delle « tote > dittun-
zloni o doooiono •eMuall dl nerurt 
norvota, ptlchlca. endocrine (neu-
rutanle, detkienie M M U I I I ) . Consul
tation) a cure rapide pro-matrlmonlall. 

Dott. PIETR0 MONACO 
ROHM • Via dal VlarinoJe, SO, Int. 0 
(Stazlone Termini) - Orario S-12 • 
15-1*1 tottivlt B-ia - Tel, 47.11.10 
(Non tl curono venerea, pelle ecc) 

SAL! ATTiSA SEPARATE 
A, Coov ROOM 1*410 dol U-11-M 

Medico apKlallsn dermetologe 

MV» STROM 
Can Ktorooaat* (ambulmortato 

- oporastone) delta 

M0M0IDI a VENE VAftKOSI 
Cur* doUo eompUcatloni: ratadl. 
fl*btti, eemzu. uteero varicoo* 

V » » l » l l , P I L L S 
PiartJNZIONI StSSUALI 

VTACOUWWWZOr, 152 
Tel. 394.501 - Ore §-». feetlvl 8-11 

ihu*.M,Un. a, m/miH) 
do* to aaacaia tu»i 

Altri pareri sulla 
pagina sportiva 

Caro dtrettore, ho notato 
che ogni tanto, quasi fosse 
un rttornello flsso, ritorna 
nella colonna ruervata at let-
tori la questione: 'tl giornale 
dedica troppo spazio alio 
sport». lo, te lo dtco from-
camente, ho Vimpresstone che 
questi lettori vkoano m una 
isoletta tutta loro, dixtaccati 
dal resto delta gente. E dico 
questo, proprio fn base atla 
mia esperienxa personate. 

10 lavoro rn una grande 
fabbrica, do la mia attivita al 
partito e al smdacato. diseu-
to ogni giorno — dt tutto e 
su tutto — con dectne e de-
one di operai. Questi operat 
partectpano atttvamente alle 
lotte. sono tn prima ftla nel
le manifestazumt contro i pa
droni, legoono i giornali, si 
appassionano di politico, di-
scutono con vtgore delta Ce-
coslovacchta, dei contrasti ct-
no-sovietun, delta tinea del 
partito e dell'azione dei sm-
dacati. Ma parlano anche di 
sport! C'e chi e tifoso di Gi-
mondi e chi di Merekx, chi 
sostiene la Fiorentina e chi la 
Juvenilis, chi esalta Rivera e 
chi parla male di Herrera. 
Insomma, leggono I'edHoriale 
del giornale e la recensione 
del libra di storia, ma leggo
no anche la pagina dello sport 
e si arrabbiano con lTJnlta 
se (come purtroppa qualche 
volta capita) non riporta la 
cronaca dell'incontro di pugi-
lato della sera prima. 

Perchi allora il giornale non 
dovrebbe dedicate una parte 
del suo spazio alio sport, vi-
sto che la gente parla anche 
di sport? II nostro giornale 
deve essere un giornale per 
tuttt, lo devono comprende' 
re questi compagni chr cri-
ticano perche * e'e troppo 
sport».' Se esst vogltono ve-
ramente bene al giornale. se 
vogltono che vada in centinaia 
di migtiaia dt famiglie ope
rate, ebbene, accettmo anche 
la pagina sporttva possono 
sempre voltarla se ad esst 
non interessa (e nessuno cer
to li critica per questo), ma 
tengano anche conto del fatto 
che non tutti la pensano co
me loro. 

11 nostro giornale, lo sap-
piamo tuttt, ha un numero 
timitato di pagine rispetto ai 
quotidiani borghesi. Ma to, 
militante comunista, che pu
re di sport non mi interesso, 
quando sento che un mio com-
pagno di lavoro compra la 
Nazjone solo perche vi pub 
leggere due arficolt sulla Fio
rentina, vorrei che lTJnita po-
tesse dedicate nan una, ma 
tre pagine alio sport.' 

R. VERDIN1 
(Firenze) 

Sull'axgomento ci hanno anche 
acrltto: E. GARABOLDI dl Bre
scia (che giudica la cronaca spor-
tiva c soltanto alienante *); E. 
FRANZINI di Bologna (che conn 
dera indtspensabile la p&glna dol
lo sport • perch* il nostro giorna
le noo deve essere fatto soltanto 
per gli attimsti»); Ernies MTJSIN1 
di Fidenza (11 quale spprezza 11 
« contenuto obtettivo * della pagt 
na dello sport ma ritiene «vera-
mente eccessivo lo spazio dedica
to al calcio»); M. SANTINI di 
Mllano (che espnme un giudizio 
positivo sulla pagina sportiva de 
<• 1'Unit4 » ma vorrebbe « ptu •-
tleuca leggera»); Ugo C. FAVIL-
LA («non suggerisco di sopprt 
mere la cronaca delle partite dl 
calcio. ma di pubblicare soltanto 
descrizioni sintettche e $tringate »). 

Quando le borse 
di studio vanno 
a chi non 
ne ha bisogno 

Caro dtrettore, sono passa-
ti otto anni e la sttuaztone e 
nmasta la stessa. Mi riferi-
sco al crtterio con cui vengo-
no assegnate le borse di stu
dio nelle scuole secondarie. 
Otto anni fa feet il mio bra
vo concorso. Avevo studiato 
con responsabthta, ma non 
bastava, dovevo svolgere un 
compito scntto d'italiano, la 
cui validitd era essenziale per
che mi fossero date le ISO 
mila lire. Di secondaria tm-
portanza era invece il fatto 
che facevo parte di una fa-
miglia di condiziont disagiate. 
Siamo 5 ftgli; mio padre e 
un modesto negoziante di ali-
mentart e so to quello che gli 
costa, fra umiliazione e sacrt-
fici, tirare avantt. 

Ma tutto questo non inte
ressa affatto i signori esami-
natori. Questi giudtcarono mi-
gltore tl compito d: altri ra-
oazzi che, guarda caso, il piii 
delle volte erano figli di pro-
fessori e di professionisti, 
che, naturalmente erano stati 
favoriti dai mezzi cui pote-
vano attingere senza diffi-
coltt. 

Qucst'anno e successa la 
stessa storia, con mia sorel-
la. Nel frattempo le conditio-
ni economiche si sono aggra
vate: dei figli, due frequen-
teranno VVmversita, a Roma, 
e il maggior numero dei me
si dell'anno resteranno fuori 
casa, costretti, per seguire t 
corsi, a fare la squallida « vi
ta di penstone». 11 reddtto 
e diminuito, per vari motivi, 
fra cui la concorrenza nel la
voro, le malattie di famiglia. 
tnsorte quando ancora non *-
ststeva la mutua commercian-
ti, ecc. 

Ora, mia sorella ha rtpor-
tato alia licenza media il giu-
dmo di ottimo. Cib nonostan-
te ha dormto svolgere il la-
migerato tema... 

E' tempo che la scuola foe-
da le cose a dovere e qutndt, 
tra l'altro, abolisca quella 
stupida prova dt italtano <che. 
si %a, serve solo a fornire <n 
commissari I'elemento per as 
segnare le borse dt iturtto n 
determinati candtdati) e che 
i soldi vengano dati a chi ne 
ha un effettivo bisogno 

ENZO DE GERONIMO 
(Sapri - Salerno > 
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Dopo il trionfo sull'Estudiantes 

MILAN GIÀ' «MONDIALE»? 
Decisivo il numero dei goal 
per la conquista della Coppa 

I tr* goal di vantaggio conqulataii > l i n «Irò M»"o «M 
Wl mar ciac di t k u r r n a ^ r il MUan. <|ue»t'anno, infatti, 
per la prima \olta i»*ll» «ori* ««Ila final* mondiale della 
Coppa intercontinentale dei Campioni, conteranno I foal 
•«Citati compleaalvamente negli Incontri di andata e di ritorno 
<e*me già avviene per le tappe europee) amiche U «olo 
r i l u t o (vittoria, pareggio). I lo sgniiflra eh* al Mllan ba-
ttera contenere uneventuale kroetttt* nel -«tour-mauri del 
tt ottobre a Buenof Aires entro I limiti di due goal di scarto 
per aaticurarai egualmente la Toppa, Se invece il < diavolo » 
dovease perdere con uno «-arto di tre reti si renderà neces
saria la « bella • prexiau per 11 8* ottobre tu un rampo 
neutro sudamericano- il Mllan ha già fatto cotunrere la sua 
preferenza per Santiago del Cile, mentre l'Estudlantec ha 
*apre«o il tuo gradimento per Montevidco I/eventuale «pa
reggio prevede — in caso di parità al termine dei » ' rego- . 
lamentar! — la disputa di due tempi supplementari e In caso I 
di alterlore parità li rlcormo al sorteggio. Va da Se che «e « 
Il Mllan dovesse perdere con più di tre reti di scarto la ( 
Coppa andrà all'Estudiante*. I 

Conquistata dall'Inter 
due yolte in nove anni 

La Coppa intercontinentale dei campioni è giunta alla sua 
decima edizione. Nelle prime nove si sono affermate due 
volte l'Inter, due volte 11 Santos di Pelè, due volte il PeAarol, 
e una volta ciascuno il Racing di Buenos Aires, il Real Ma
drid e l'Eitudiante*- Ma erto la « storia numerica » della 
maggiore competizione mondiale per società: 
IKa: REAL MADRID 

Penarol-Real Madrid 0-0; Real Madrid-Peftarol 5-1 
INI: PENARQI. I 

Benrica-Pcnarol !-•; Penarol-Benfica 3-«; Penami-Ben- I 
fica (spar.) 2-1 ' 

1M2: SANTOS 
Santos-Benfica 3-2; Henfica-Santos H-S 

ÌH3: S4.NTOS 
l i « : MiUn-Santos 4-2; Santos-Milan 4-2; Santos-Milan (spa- I 

reggio) 1-0 I 
1M4* INTER 

Independiente-Inter 1-0; Inter-Indlpendlente 2-0; Inter- I 
Independiente (spar ) 1-0 I 

IMI: INTER , 
Inter-Independiente 3-0; Independiente-Inter 0-0 I 

1K«: PF.N\ROI, I 
Penarol-Real Madrid 3-0: Real-Madrid-Penarol 0-2 . 

1M7: RATING BIENOS AIRK3 I 
Teltic-Racing 1-0; Racins-Celtie 2-1; Raclng-Celtlc (spa- » 
reggio) 1-0 I 

IH$: ESTIDIANTES LA PI.ATA | 
Estudiantcs-Manchesler U. 1-0; Manchester U.-Estudan-
tes 0-0 I 

L'Inter, campione mondiale nel 19*4 e nel 1965, entrambe I 
le volte ebbe come antagonista finale rin«tependl»-nte. Parti-
colarmente drammatico fu il ictoiir-rruU h tra argentini e I 
neroaizurri della finale del 1965 Cosi lo ricorda Giacinto I 
Palchetti. Jo|l> interista: « a un ceito punto fummo investiti 
da una specie di spaventoso bomhai dame-ito di palline d: I 
vetro, di palle di carta e di alti p-oiett'li N<n avevamo vinto | 
la partita di andata per tre ,i zero con un goal di Peirò e 
due di Mazzola ma quando srendemmo :n quella specie di I 
bolgia infernale che è il campo dell Independiente avemmo | 
veramente paura- A un coito momento vedemmo Helenio 
Herrera portarsi una mano alla testa. Sart. scivolare a terra I 
con un bernoccolo sulla nuca; Pero scattare come una molla | 
e gridare a pieni polmoni Erano stati colpiti tutti e tre 
dallo palline di vetro lancate dai tifosi con apposite f onde. I 
Pensammo che sarebbe potuta finir male asnai per noi. ma | 
pur tremando giocammo !a nostra part ta senza tnarci in
dietro Alla fine uscimmo dal campo senza aver subito alcun I 
goal e lo zero a zero ci permise di liquidare la partita e | 
conquistare la Coppa per la seronda volta » 

Gli argentini dovrebbero segnare quattro 
gol nel retour match per rovesciare la situa
zione: e sembra difficile che ci riescano 

Si teme solo 
la violenza 

Dalla Rostri redazione 
MILANO. 9 

Tre a zero! Un nsult i'o pe 
rentorio. clamoroso, che tutt: a 
priori avrebbero sotterrino ad 
occhi chiusi, che ani he il p.u 
oltranzista dei tifoni non s.ireb 
ne arrivato a .sperare I ra gius 
sa ipoteca quindi sulla < s iper 
coppa ». Eppure, dono quel che 
s'è visto a San Siro, qualche ti 
more permane: alla * Bombone 

MILAN - ESTUOIANTES 3-0 — Il secondo goal dei rossoneri 
segnato da COMBIN eh* scarta anche il portiere Insaccando 
poi a porta vuota 

Tostoo parteciperà 
ai campionati 

del mondo 
HOUSTON'. 9 

Con ogni probabilità ToMao 
parteciperà alla faio finale de. 
prossimi campionati mondiali di 
calcio, in programma noi Me-. 
vico l'anno prossimo l.o ha 
dichiarato il medico dell O«JH 
lidie di Houston che ha operalo 
il noto attaccante bras-ltano per 
il distacco della ret.na del' oc 
chio sinistro. 

Contro Martin e Depauw 

Periglia e Lamagna 
stasera al Palazzetto 

A Milano Lopopolo contro Flaviano 

Tv: retour-match in «diretta» 
il 22 ottobre da Buenos Aires 

Il « retour-match Estudiantei-Milan. in programma per 
le ore 21 del 23 ottobre (ore 1 del 23 ottobre per l'Italia), 
sarà teletrasmesso in «diritta* via Satellite dalla televisione 
Italiana sul programma nazionale Una sintesi filmala delta 
partita sarà ripetuta alle ore U. sempre sul « nazionale ». 
l a sera del 22 ottohre nel corso della rubrica « mereoledì 
sport » la TV trasmetterà ),i telrrrnnact rli O^llrs-RDT va
levole per le eliminatone dei «mondiali» Suri estivamente 
andranno In onda U telegiornale e un telefilm destinato ad 
aiutare gli sportivi che attenderanno Estudianies-Mllan ad... 
ingannar l'attesa-

Galles e RDT fanno parte dello stesso girone dell'Italia. 

« Ormai la Coppa è persa » 

Costernazione 
in Argentina 

BUENOS AIRES. 9 
Dalle cinque alle sette d. .e: l 

aer-i on- m> a' H •• *-
et sono d menticat. à. tutti 1 
loro probiein. — e sono u n i . — 
poni.ci. soc.aii ed economici 
per affollar», davanti agi' «*.het-
mi di centinaia ci. migliaia di 
televisori in lutto u paese pc-r 
vedete la telecronari dirotta 
dell incontro di andata della f.-
naie mondiale fra i camp.oni 
di calcio d. Europa e America 

L ineunti <i ha >.i*-i ' 
to amaro In bocca al tifo1»: >« 
anche &i non t fos-i argentin . 
i quali sparavano die la loro 
squadra liscose da San Suo m.i-
gari con un paregf.o o neli i 
peffn>re delle ipotesi con un 
piativo di misura 

Nella città di La Piata un 
agglomerato urbano che può 
tenere grosso modo cons.deiato 
«Ila «tregua di Ostia, in Ita. a. 
tutte le attiviti cittadine a. so
no fermate I negozi sono stati 
temporaneamente chiusi, gli uf
fa-. si sono fatti desert. le fab
briche danno interrotto . cidi 
di lavorazione, dalle strade sci
no scopar»! 4 pedoni e le mai -
chine si sono fermate Î a Piata 
è la città degli eatudiantea e 
ciò è comprensibile 

Le Illusioni e le speranze dei 
tifo»! attenti davanti ai telev.-
aorl sono crollate al 44 del pri
mo tempo quando il centro-
avanti Comhin — che l'Ironia 
d*lla aorta vuole In parte ar-

6*01100 — ha meaao a segno 
raddoppio per il Mllan 

Le poche speranze rimatta 
per una rimonta e un quasi im-
poeaiblle pareggio sono naufra
gate desolatamente del tutto al 
14' della ripresa, quando un 
altra sudimerlcan i 11 brasilia
no Sor mani ha messo nel sacco 
con una campata da veto fuo
riclasse il terzo goal itali.in" 

Si tratta di Impressioni rac
colte tra la massa dei tifosi e 
degli appassionati argentin' che 
hanno assistito alla sconfitta 
«ftll'Eitudiantcs La squadra di 
Sai P U U non * la più popola
re in Argentina anit. e 11 com-
Seeao calcistico che raccoglie 

m e piti antipatie, ma ieri po
meriggio tutta l'Argentina spor-
tsvs ha dapprima trepidato, poi 

ha siffei lu per la s.'uad.a di 
Zuhe ii a 

lomurdi tutt. nel riconosce-
;c u pano marito dc'la svjua-
d-a di .Ni reo Ho co e ia s ipe-
r >nta d m'utrst i in campo 
(lag! undic. giocator. del Milan 
- I 4 (Icrriitn ha «'do categori-
c« •, I Ì sconfitta non ha atte
nuanti è la franc d, commento 
,)iu comune asco.tata dai tifosi 
deni-d 

! gì il n '1,11 (I, mio ti.i>firi inti -
re d. cionaca sul.i partita di 
n.'i Siro La ' N 'c-.on « mas-
g in i quotidiano in Argentina. 
ti ipc> n t i c amme«o ! ,na, 'e-
p h.liià del.» \ ttoi i rô Ho ne-
la affetma che la difesa degli 

Lstud ante» •> ha fitto acqua 
e ii squadra non hi mostiato 
,n neif-an momento it; sue pos-
s.b.' tA di K ungere a rete 

• Dall'altra parie — a Kg un
ge la \elorlta df» | | Italiani 
è stata In qualche momento 
nlarre>lal»J)e l nlia alla poien7a 
e Intellim'ti/a «.piegata dagli at
taccanti milanisti nel loro de
cisi e Improvvisi attacchi a 
fondo • 

Il t.to o rub.u'e con cui 'l 
g uni .e - C li ni « incorine a 1% 
cronaca ha quasi il sapore fli 
una epigrafe A San Siro, una 
ambizione quasi sepolta- vitto
ria del Mllan per S-0 » 

In uno dei suoi servizi 11 gior
nale afferma che il M.lan ha 
ottenuto 1. successo grazie a una 
difesa solida e attenta e un 
attacco veloce e penetrante. 
L'Inviato presente i Sai. '•TU 
in contristo con quanto affer
mato dopo l'incontro da Zubel-
d a e da alcuni suoi uomini, 
afferma che U sconfitta dello 
Latudiantcs avrebbe potuto as
sumere proporr.onl p.tì cata
strofiche te non ci si foase 
messa d metto la fortuna spe
cialmente nel finale 

Il giornale lamenta le pla
teali proteste di alcuni gioca
tori argentini per l'operato del
l'arbitro che definisce onesto 
e attento 

La « Prenaa », altro giornale 
del mattino, afferma che la su
periorità italiana * t u t a netta 
e che gli argentini, campioni 
del Sud America, hanno offer
to l'immagine di una compagine 
con un «"acce eenaa fona e 
una dfesa vacillante. 

Boxe stasera a Roma e a 
Milano. Sul ring meneghino 
l'uomo di maggior spicco sa
rà Sandro Lopopolo opposto 
per l'occasione al filippino Fla
viano, un boxeur del quale 
gli organizzatori parlano mol
to bene ma che per ì tecni
ci di casa rappresenta una 
grossa incognita. 

Il fatto che sia stato w e l t o 
per il c lou di una riunione 
che dovrebbe essere l'avvio di 
tutta una serie di «s erate mi
nori » così come avviene da 
tempo a Roma per cerca
re di lanciare nuove « vedet
te » e di rilanciare campioni 
già affermati, lascia tuttavia 
sospettare che egli non rap
presenti un grosso penco lo 
per l'italiano. 

Nel sottoclou sarà di sce
na il « leggero » Puddu un ra
gazzo dal quale il suo mana
ger (quel Branchinl «ho fi
gura anche fra gli organizza
tori) si attende molto . Puddu 
ha una boxe abbastanza spet
tacolare sorretta da una ra
pidità di esecuzione e di ri
flessi che molti paragonano 
(fatte le debite proporzioni di 
classe e di esperienza) a quel
la di Loi II sardo dovrà ve
dersela con un altro filippino 
Rev Miller un tipo da non 
sottovalutare dotato di ura 
buona scherma e di una di
screta « v i s i o n e » del combat
timento Se pero si l a c e r a 
pescare dal destro secco e 
Miettu di Puddu per lui M 
fa.-d presto bu.o mentre Puri 
du rischia di restare in\i-
M'hiato nel mestiere del ri
vale 

Nel ter?o match della .'Pia 
ta Baruzzi, un « mass imo >> fini 
quale ci si attendeva tanto e 
che invece non e ancora riu
scito ad « esplodere » affron
terà Vasco Faustinho, un bra
siliano che ha la sua mig'io-
re arma nella necessra t i . 
guadagnare. Completa il pro
gramma l'incontro Meraviglia-
D'Orazio. La riunione avrà 
un prologo dilettantistico con 
la scazzottai ura fra i « wel
ter» » Valleschi e Trivellato. 

A Roma fari puntati «u Pe
trigna e Lamagna. Il primo 
non dovrebbe fallire l'impte->a 
contro il parigino Bernard 
Martin che, almeno sulla car
ta, sovrasta in tutto: classe, 
abilità tecnica, intelligenza tat 
tica Lamagnri. invece, con 
tro l'altro fr . inc^e Joel De 
p.iuw poti ebbe dover suda 
re più del previsto per spun
tarla come potrebbe vincere 
o perdere rapidamente. Il 
transalpino è un pugile coria
ceo, che sa soffrire e <*ne pio-
prio per questa sua dote è ri
cercato, ma all'occasione buo
na sa anche tirar fuori le un
ghie o chiudersi in una '>«»,• 
ostruzionistica per s t r a p p a e 
il « pari ». Da parte m a La-
magna picchia sodo, sfianca 
con quel *uo continuo aggre
dire ma non ha una gran te
nuta per cui è eempre pos
sibile una conclusione prima 
del l imite. 

Negli altri Incontri In pro
gramma il napoletano Cotena 
se la vedrà con il romano 
Del d e l l o e l'altro romano 
Casamonica affronterà il con
cittadino Cesare Rossi. 

• • V . 

La «Tris» 
a San Siro 

L odierna tris, tu program
ma ali ippodromo di trotto di 
San Siro, presenta un numero 
ideale di partenti per un tale 
genrre di scommessa, quindici 
trottatori divisi in quattro na
stri. Kico il campo dei par
tenti con le relativi- guidi" 

Premio Augia;, (handicap ad 
Invito, I. 1OOOOO0): a metri 
2M60 1» Tlepolu (I Concetti), 
3) Cristina (V Brlghenti; li 
Hlchard (H Alessio), 4) Taie-
iio (ti Mat«raz/o>. i) 1 amour 
<V\ Baroncini). 6) fruente «M 
Barbetta. ), 7) Ferma (Vitt. 
Gu// inatl) , a metri 2080: 8) 
Consuelo (A Pertrarranl), Si 
Haneie (Hlv Milani). 10) Am
brogino (G. Pasolini), 11) \ a l -
deviM-r (R Pennati) - a metri 
2KM) I?) Porrlo i(- C Baldi). 
Il) S.urlpante ( I» .lemmi) a 
metri 2120- 11) Sldnev I) ( V 
Seire.1) l ì ) Mlirrav Mir ( \ 
I onl.iiicsi ) 

lirpiilfi sulla carta li suo 
compito non ti presenta cer
tamente agevole Cristina ap
pare in «rado di prendere pre
sto posizione e va ritenuta In 
grado di lottare per un posto 
all'arrivo Richard' non va 
esi Itisi) del tinto T.lletlo può 
essere seguito tinirimente nel 
ruiilo di gross.1 sorpresa I *-
mnur appare In grido ili an
dare al romando e In 1.0 ra
so le sue possibilità ili Hunr.i-
re saranno ili primo pi.ino \ r 
gente- ^ lieo situato 'ri i p ir-
tentl al nastro di testa e serrt-
lirt uno del pio positivi Per
nia' questo importato tedVson 

non ha moto prillato di re
cente. ma data la posi/Ione 
incoraggiante non va escludo 
( on«uelo: si trova in una Si
tua/ione piuttosto difficile, ma 
una sua pro\a positiva non e 
da escludere. Babele, è ap-
pars.i vicina alla migliore con-
ili/ioiie e potiehhe essere tra 
I protagonisti della prova Am
brogino sulla distanza e nella 
compagnia potrebbe accampa
re possiInlltJ di un certo ri
lievo. VjMeveer1 questo di
scusso americano non ha mal 
avuto una situa/ione di Cor*« 
rosi favorevole ma la sua for
ni .i è nel complesso alquanto 
modesta Crossa sorpreia- Poe-
rio. nonostante la penalità 
piuttosto gravosa t ancora In 
grado di occupare un poato 
nel mari .mire Sacripante- va 
ronslderato quasi «ulto «tfwo 
plano ili Poerio, dato che ha 
fonilo e non si spaventa nel 
glr.ire all'esterno. jMrtnev I): 
alle ultime uscite non ha pie
namente convinto. ma non 
IIUIHM d| temperamento e ha 
la raparlt.i di portare a ter
mine con hiionl riunitati 11 lun
go Insrgiiimento Murra \ Mir: 
non *• stato molto ntlivn In 
questi ultimi tempi, ma pos
siede mr//i e qualità per ri
solvere questo Ingaggio anche 
se particolarmente gravoso. Da 
seeuire 

In i «inclusione la rosa del 
favoriti potrebbe comprendere* 
Murrav Mlr (1M Cristina (2). 
frgente (fi). Hldnev D (14). 
Babele (8). e Ambrogino (I0> 

All'autodromo di Vallelunga 

Da oggi le prove 
per il G. P. Roma 

D.i stamane >ill .intuii! nino di 
v. ,-illelung.i (Ciirnpiign.nvi di 
Romiti tomUano in piova i 
motori delle mai chine 'he cot-
riTiinmi dotnt un •* nel (.rati 
Pill ino Roma Alle me 9.10 il 
«vm.iion» ii.ii à vii» hher.i die 
pu culi- munnpneto di Fnimul,i 
8r>(i che im/ier.inno lt piove 
di quallfn ariotu- pi r I ultim i 
tf.ir.i del ( ,itii[> un.ito it.ili.ino 
junioit-s. Un une mi pomerig
gio. alle ori- MIO, entri ialino 
In pi*ta lo più putenti For
mula '1 [>« r la (Halifira/inm 
al -r Premio Homa ,;. ultima 
piova di Coppa Luropa pei 
,i uti non cloP-nfiiail tvue«to 
upeci ile « ehall.inge ., che v -
de ntl "fi? |'affermA7lnne del 
belga Ickx e nel fiB del fran-
i f«n> Meltoiai'. vede quest'an
no in lotta p*"'" la "iipiem i7ia 
ancora un francesi-, Kervor-
Gaven su Matra, e un tedesco, 
Hahne su BM.W 

Nel duello tra i duo sulla 
pista romana ai Infierirà pre
potente la figura di un grande 
Rlndt che. drsintereaeato alla 
lotta per la Coppa Europa, 
punterà decisamente a porta
re la aua Lotus al trionfo nel
la coma 

L'Automobll Club romano, 
organiaaator* dalla manlfèata-
alone, è riuscito a rimediare, 
almeno in parte, anche all'ae-
aenza di piloti italiani che in 

un primo momento si profilava 
i OHM un ino ilei (li.in Premio 
( <i«t. pure De Adamich s.tià 
m gaia con una lotti* ufficia
le e i i «ai anno nuche Berna-
li* i con l i Br ibh.im e rran-
( i«f (il «io debutto in Foi-
n» ila 2i Km una Matra Per 
Fi ani IBI i lo< rottone sarà buo
na i»er fare una preziosa espe-
iien/a nuche se dovi à, in qnal-
i he modo i'S<«'re di aluto al 
frinci-se- Servor-fìaven 

(.h altri piloti dai quali è 
li cito anpettnisi una anima
zione della corsa sono Piers 
( ourAi*c. ne la De Tomaso sa
rà macchini e «pare di ansecon-
d.irlo, quindi Wlddowu, W M | -
bui\ e Bell con le famose 
Hrihham i- magari Milea te 
la Lotus glielo consentirà. 

Tra i motivi di curiosità, la 
giornata motoristica romana di 
domenica promlma, presenterà 
anche il debutto di Little To-
nv al volante di una Formu
la 8\0 Si dice che" il cantante 
di « Bada bambina * abbia 
qualche pretesa come pilota. 
Domenica comunque tra Fon
tane-ai. Gallo r Foeaatl In lotta 
tra loro per 11 titolo non do
vrebbe poter trovar» poeto. 
Sarebbe comunque già molto 
e* riuscisse a figurare digni
tosa mente. 

Eugenio Bomboni 

ra » certo, por il retour match, 
non saranno tutte rose VisU di 
che pasta son fatti questi estu-
diatile». a Bumos *..res c'è dav
vero da pavintart» il peggio. Se 
qui, nella veste di ospiti, han 
badato più a tirar calci che a 
far del caino, latutui, a casa 
loro, con quell iiinil..inte handi
cap che si trapineranno dfii 
irò con l'oriiodio ferito da «ri
scattare». coi quel cuconti* 
smacco da farsi pei donare, po
trebbe essere davvero un in
ferno 

K propno il M. .tu, d'altra 
pai te. ne ha K'à fatto un'ama 
ra espiTieiiita or sono sei anni. 
a Rio De Janeiro, quando non 
bastarono due gol di \ a m a s i o 
per mettere -«otto il Santi». Ma 
non e adesso ne il caso ne il 
momento di pensate a Bui no* 
Aires e alla sua - Boiiiuonera * 
Aaessu s e da centellinare per 
intero 1 ancor liescu inolilo di 
òan ^iru. Ln autentico i apula 
vuru di nitellii^eiuj tattica, di 
carattere, di maturità, un suc
cesso clamoroso sai piano psi 
colo((.co prima ancora che su 
quello dei gioco. La tredde^a. 
e la determinazione, prima del 
la tecnica, come un abilissimo 
torero che, avanti di «inalare» 
il suo toro, lo lavora, lo stan
ca, lo svuota. K p uiv Oc a/.oni re
spinte, intiiinda/aotu lasciate u 
dere, gambe falcianti saitate, 
botte * assorbite * ie quelle re 
.stitutte, cosi, in tutta natura
lezza, conte la più o» u à delle 
cose;. La rissa insomma siste
maticamente evitata Per gli ar 
gemini era già 1 inizio della loro 
debacle, proprio in quel pre
ciso momento in cui ì rossoneri 
.si sono rifiutati di seguirli su 
quella strada ed il goal d aper
tura di .Sorniani quale naturale 
conseguenza, a fare il resto. 
Costretti ad inseguire, e cosi 
subito, gli estudiantes, pur sen 
za abbandonare il consueto e 
ben studiato copione, hall anche 
dovutu, di contraggenio, adattar 
si a recitare a soggetto, im
provvisando cioè, tra una pan
tomima e l'altra, football gioca
to. K, qui. ovviamente, non po
tevano che tradire ì loro limiti. 

Non di palleggio, naturalmen
te. che non è certo agli argen
tini che si può spiegare come si 
tratta la sfera di cuoio, ma di 
incisività, di praticità, di con
suetudine al match inteso co
me interpretazione di schemi e 
e non come caccia esclusiva e 
spietata al risultato Gioco a 
tratti anche piacevole quindi, 
non fosse per quei bulloni ro
venti. ma non una manovra ef
ficace, un uomo smarcato per 
il tiro al momento e al punto 
giusti. Per 1 difensori rossoneri 
non poteva che venir comodo 
imbrigliarli e una volta imbri
gliati, diventava un invito a noz
ze il contropiede, il veloce af
fondo di rimessa, die consenti 
va tra l'altro ni Mllan. orfano 
senza scampo di Rivera in quel
la bolgia ribollente, di saltare il 
crntrocamoo e di spuntare, su 
quei lunghi latin fiondanti, l'ar
ma del fuorigioco che gli ar
gentini non sempre usavano con 
disinvolta perizia 

E qui si esaltava Sorniani, un 
Sorniani davvero colossale, al
truista. commovente e ad un 
tempo match winner formidabi
le, un Sui mani che galvanizza
va il Pierino e prendeva per 
mano fornii n nella notte del suo 
gran ninni io, un Sorniani, per 
dirla con Rodo, veramente da 
monumento K cosi, colpo ?u 
colpo ì rossoneri gettano la lo
ro sonda l),ise per la conquista 
del titolo intercontinentale 

Adi sso. diev.imo, con le fe
rite fresche da lei care, le bot
te calde e le caviglie ancora 
gonfie con siile o otto t redu
ci t> allineati in bell'ori!.ne sul 
pancone de M'infermi r.a, su quel
l'ipoteca nessuno, a cuor legge 
ro. se la sente di giurare, e 
lo peiplcs^ta peniitMigano, e t 
timori ani he ma domini sarà 
già utia'tia (osa In fondo, la 
' Moinlmin ra sira un inferno, 
e i suoi ( 'u uti d a\ oli autentici 

Oli « estudiantes » sono dei 
* kiìlets i ma e ti tnafi h di Sari 
Siro l'ha d mosti ato rum basta 
picchiare, insultai e. imbestialire 
per fare dei gol. E laggiù gli 
argentini, se vorranno tenersi 
stretta questa « Superroppa >, 
(he pare ormai aver le ruote 
sotto, di gol dovranno metterne 
a segno almeno quattro II che, 
con la squadra che si ritrova. 
non sarà fatile nemmeno a Zu-
beldia, 1 ultimo dei * maghi » 
che la prodiga pampa ha sfor
nato. 

Bruno Paniera 

SULL'EDUCAZIONE VENATORIA 

Una lettera 
dì Ronconi 

Il compagno Roncont, 
lìce presidente della Fé-
dercaccia, ha tnrtato ai 
nostro direttore la se
guente lettera: 

Caro compugno, 
ne « l'Unita » di venerdì 12 

corr. isettembre - nd .r . ) è 
stato pubblicato LUI articolo 
del compagno a w Pietro Be
nedetti clie. lamentando giu
stamente ì troppi e sravi in
cidenti di caccia, specialmen
te net primi giorni del l 'ebrei-
zio vena torio, fra assennate 
considerazioni, se n'es-ce ali 
che con una accusa alla Fe-
dercaccia che parte dalla do 
manda « Che fa la Fedeienc-
cta » e seguita con una impli
cita quanto avventata risposta. 

Evidanteinetite l'articolista 
non « informato ed allora 
permettimi che, a tutela della 
Federcaccia e perchè i letto
ri sappiano, io riepiloghi qui 
c iò che ha fatto e fa la Fe-
dercaccia, sola associazione ve 
natoria che RI occupa del pro
blema educativo antinfortum 
stico dei cacciatori, per il qua
le spende decine cu milioni 
annualmente. 

Da molti anni la Fediscac
ela si è occupata dell'antinfor
tunistica connessa con l'eser
cizio venatono; l'assicurazi >ne 
dei cacciatori, per gli associati 
alla Federcaccia. esisteva an
cora prima che la legge VJ9 
la rendesse obbligatoria. Nel 
bilancio della Federcaecia vi è 
inoltre un capitolo destinato 
alle erogazioni per gli associa
ti che incontrano mfort'ini di 
caccia non coperti dalla assi
curazione obbligatoria ed ogni 
anno la Federcaccia elargisce 
milioni a questo scopo. 

Per la prevenzione degli in
fortuni di caccia la Federcac-
cia, da moltissimi anni, ha tat
to circolare locandine raffigu
ranti gh infortuni più frequen

ti .le cause che possono de
terminarli corredate dagli op
portuni ammonimenti; tali lo-
candine si trovano affisse un 
po' ovunque; esse sono co
state alla F«dercaccia parecchi 
milioni. Non basta: da diver
si anni la Federcaccia la cir
colare un cortometraggio, or
mai universalmente conosciu
to. intitolato « Caccia amara », 
che viene proiettato, assieme 
ad altri cortometraggi a sog
gette! venatono, in occasione 
di riunioni ed assemblee di 
cacciatori, tale cortometraggio 
che la Federcaccia ha allestito 
a totali sue spese con esooi -
so di diversi milioni, raffitti
rà gli episodi più frequenti di 
ferimenti e di morte per '"uso 
imprudente dell'arma. 

Per l'educazione venatoria 
la Federcaccia. nel solo anno 
1!*>8 lia speso 33 milioni co
si ripartiti: 

— Corsi di riqualificazione 
per guardiacaccia tenuti ad 
Avellino, Bologna, Cagliari, Fi
renze, Imperia, La Spezia. Luc
ca, Mantova, Modena, Parma, 
Treviso, Udine, con la parte
cipazione di molte centinaia di 
guardiacaccia; per tali corsi 
e stata incontrata la spesa di 
L. 7.7WÌ 000 

— Pubblicazione del manua
le « Conoscere la caccia » de
stinato ad istruire i neo cac
ciatori per prepararli all'esa
me prescritto dalla legge 7P9; 
esso è stato dato gratuitamen
te, stampato in 60 mila copie, 
con la spesa di L. 12.228 eoo 

— Pubblicazione del i>eno-
dico « Selvaggina e caccia » di 
indubbio carattere informati
vo ed educativo, che vien« di
stribuito gratuitamente in 20 
mila copie mensili ed ha com
portato la spesa di L .13 mi
lioni 397 000. 

A questo si aggiunge la 
azione che svolgono le Sez. 
Prov. Cacciatori e le maggio-

Durante e dopo le piogge 

Pescare i barbi 
in acque opache 

l i IIIKKIJI ili I Kiu in si.usi in uni) tu u.ito condizioni fa
vini voli .ill.i invia ni ialini i usi i UIM d'acqua, bi e .il/.ilo 
U luti lo, hi sunti Miiii.sM i fumi ili \e-ichi. le «eque riunnn 
«Munto una colorazione opaca che ri ndi- mono probli m.itn o 
1 iiccostamtMito «He sponde WUJSI ovunque grande .ittiviMno 
di-i l ipnmdl. che sono i più «(illeciti ad approfittine- <!< .1.' 
oc e.illuni Spci i.iltmntt- .ili.» fniv delle' logge; e dei ngagnoli 
clie M vc'-ii IL-ino nei fiumi, ilipom IHIHV i nuovi clttnli uim-
liu-atlOill. m segnai,i la LIICSIUZU ili b .niie ufLunate eh i . u t -
clanì, aavette e bai in 

Con le aeque non più cristalline, torna in auge 11 venni-, 
t. peci.il mi nte per insidi.ut harhi e Bavette I barbi ovviti-
Iii< ut. , v.iimo i eie.iti a fondo, e o» iiioiit.ilur i adi jiuata .ili.i 
ioni molo inutili is.iHti.iie in sott ijjlu//»• eoi «v i i i l e bue / 
(lei fiumi, quando ha appetito e Hi porta uni sentici 1 di I cibo 
i'er i limbi si inimiKlM il virine lungo d'acqua o di letame, 
peccando i . iw fondo i on una pioni!) dura disti limita in modo 
tate che 1 i ica ma costretta a rotolate a valli con velocità 
ne nsibiluu'uti infintile alla Loircnti 

li BallegKi.inte non •• mpre è neceuarlo -inzt, 1) pia delle 
volte *• il incombio Qui sio. lungo i gtiìareti o le priumatc 
Min ose dal ti lupo e peuio ni ( In* di anfiatti ove i barbi 
amano rintanami fi a un'encuiiiione e 1 alti a Nei larghi giri 
d acqu i la t ienici vaiia, pn supponendo l'impiego di un gal
leggiante- Imi affusolato e capace* di Hoppoi tan una dHcreta 
pioiTibatui a Se nel pi imo e tso. la cunnj d ad hoc» andrà 
scelta .sui tre metti e me7/o. dal cimino rohtmto, marni. 
e i.indo nei giri dai qua sarà pio utile la «bolognese» aui 
cinque metri con cimino piuttosto flessibile 

I.e navette vanno invece cercate nelle lente correnU, ape-
eie lungo le rive alt" e fr moie II veime adatto per le « bai-
lei ine D dei fiumi è i| piccolo lombrico di fogna o di con
cime, da Imietcarsi su un amo non suptnoie al numero 12 
Si ricordi che le navette «((ino in vena di mangiare quanto 
pai le condì/ioni atmosferiche dono irregolari e balzane La 
minaccia di un tempriate, un ventlcsllo che increspa la 
superficie, uno Rbalro di temperatura »ono tutti coefficienti 
che «pionano le snvette all'aurine e all'appetito 

Ani he durante la pioggia. esHe abboccano con «lancio, ma 
la pioggia — si ia — e fu-nn*|gll.ibi|e . al reumatismi Inol
tre ostacola l'esercizio della pe*ea con la «e bolngneae », giac
ché la leii^a tendo ad n incollarsi » sulla canna e a non 
•correre come si vorrebbe Per chi volesse sfidare Giove 
Pluvio ( onsiglinmo, perciò oltre *jd un buon Impermeabile, 
la semplice tanna flusa che avrà si un più ristretto raggio 
d'azione, ma, in compenso eviterà l'inconveniente suddetto 
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NKLLB MlGUOtU RISERVI INFINITE POSSIBILITÀ' E COMBINAZIONI DI CACCIA 
IN OGNI STAGIONE ANCHE CON MOZZI PROPRI 

ri 'zioni comunali presso ]» 
quali si tengono corsi per
manenti per la preparazione 
tecnico educativa dei neo cac
ciatori. nonché decine di pub-
bUc-aziom periodiche che rag
giungono capillarmente ì cac
ciatori. talché non è azzarda
to affermare che la Federrac-
cia. nel suo insieme s-ynde 
annualmente qualche centina
io di milioni per la educazio
ne dei cacciatori e per la for
mazione di urta coscienza ve
natoria che purtroppo seguila 
troppo a farsi desiderare. 

Se nonostante tutto pruT»-
gue in maniera allarmante H 
emorragia di sangue e tropo! 
sono i lutti fra i cacciatori, 
la colpa non è della Pt-tier-
caccia perche non curi il pro
blema; cosi come purtroppo 
e nonostante i ripetuti inviti 
alla prudenza fatti con ogni 
mezzo, gli automobilisti wgul-
tano in modo impressionante 
ad insanguinare le strade. 

Tuttavia con ciò la Feder-
caccia non ritiene esaurito il 
suo compito. Il 1968 è stato 
il primo anno che essa, a se
guito delle accennate iniziati
ve e di altre nel campo della 
tutela della selvaggina, per cui 
ha speso L. 12.228.000 per le 
sole « zone di protezione 4, na 
chiuso il bilancio in deficit, lie
ve deficit ma deficit. Essa ri
prenderà ed intensificherà le 
iniziative stesse ed altre an
cora, non appena le perverran
no i fondi che le spettano sul
le soprattasse pagate dai cac
ciatori, che purtroppo, nono
stante le pressioni sul Mini
stero, seguitano a restare te
saurizzate nelle casse dello 
Stato, ma che dovranno pur 
venire. 

Non quindi alla Federcac-
cia doveva essere rivolta la 
interrogazione dell'articolista, 
ma alle Associazioni venato
rie che nulla fanno a questo 
riguardo e che mentre pre
dicano la esigenza di unità del 
cacciatori, operano per frazio
narli e dividerli e di fatto, 
poco o molto, sottraggono soci 
e fondi alla Federcacoa. 

Con cordiali saluti 
Luigi Ronconi 
Vice Presidente della Feder-

caccia. 

Pubblichiamo volentieri la 
lettera del compagno Ronco
ni e lo ringraziamo per le ci-
tre gentilmente forniteci sulle 
spese sostenute dalla Federcac-
cia per « l'educazione venato
ria » dei cacciatori: 33 milio
ni — circa 30 lire a testa — 
possono essere tanti e posso
no essere pochi, è questione 
dì valutazioni e di disponibi
lità. E. però, ci consenta il 
compagno Ronconi, che tanto 
è impegnato a difendere la Fe-
dercaccia, di cui è t»ice presi
dente, dal rimprovero che ab
biamo mosso alla federazione 
di non impiegare # */ proprio 
denaro in una vasta e seria 
campagna di educazione rena 
torta invece di spenderlo in 
pubblicità di dubbio gusto, 
per incrementare la nrop^ia 
campagna di tesseramento k 
di fare anche noi una pie-
cola messa a punto. Intanto 
non rimproveriamo alla Feder-
caccia di non fare niente, ma 
di non operare per quello 
che è un suo fine d'imbuto 
(in quanto unico ente con 
personalità giuridica di d*rt(-
to pubblico del mondo rcw-
torio) in proporzione alle sue 
possibilità economiche rile
vanti. Poiché da ogni caccia
tore incassa 2 500 lire (più di 
ogni altra Associazione vena
toria) le trenta lire che retn 
veste nella campagna per « la 
educazione del cacciatore » 
continuano a non sembrarci 
molte. 

Ma quello che non compren
diamo nella lettera del com
pagno Ronconi è il fatto che 
mentre reagisce al nostro rim 
provero non si preoccupi di 
far sentire l'esigenza dt men
dicare dallo stato i danari che 
la legge assegna alla Feder-
caccia, promuovendo le oppor
tune iniziative di lotta, inve
stendo della questione tuttt i 
cacciatori che aderiscono alla 
Federazione. Comprendiamo 
bene che non d si può at
tendere più di tanto da una 
organizzazione retta dal de. 
on Cataff, ma gli elementi de
mocratici come Ronconi devo
no fare qualcosa di ptù. P*r 
finire ci consenta il compa
gno Ronconi di ricordargli che 
la critica mossa alla Feder-
caccia non costituisce affatto 
l'essenziale del nostro artico 
lo dove affrontiamo problemi 
assai più importanti e urgen
ti, a cominciare dall'abolizioni 
delle riserve, per finire alle 
gravi responsabilità dello sla
to Su questi probletni Ronco
ni potrebbe utilmente inter
venire nel dibattito. 

All'assemblea nazionale dal
la Federcaccia è stato preten
tato un odg. contro le riser
ve e in difesa degli interessi 
dei cacciatori: fon. Cmiatt ti 
e rifiutato dt metterlo ai ro
ti e di fronte atta inii»t*nm 
di alcuni presentatori (i com
pagni Bertoli e MazMont. tra 
gli altri) lo ha accettato « so
lo come raccomandazione »: 
campa cavai... Oggi noi chie
diamo a Ronconi dt pronun
ciarsi come vict - presidente 
della F*d*romccin « fm d'or* 
gli offriamo ospitalità nel no
stro giornale per poter far sa
pere a tutti i cacciatori qua
le politica ti intende condur
re, quali battaglie st Pùgyiono 
portare avanti • con guati far-

, per imporre att nttanan 
dai cacciatori «I yo>enao e ah 
'* ft"»? <*•** *" <*j[ff j° «kg tot-
p*W*V (*î B,*SrVr ^^B^V^F *^W# ^̂ B**̂ ^Rr ^B^F " 

Caccia. 
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Rassegna internazionale 

Moro: un divario rivelatore 
I l éjatwtt ew««unet*t« s»er-

c e f a l i alla Auemblea genera
le d e l l ' O N U dal n u m e r o de
gli Esteri Moro è l ' indice for
fè i l ot« perMtafcivo del le 
contraddizioni del personag
gio e della politica e«lera del 
governo rhe egli r a p p r e s o l a . 
L'elemento che |iii i rotpitee. 
perchè eostituitee i l f i lo con-
dultore di tatto i l discorso, è 
i l divario tra la forca per
suasiva eoa cui \i«-ne poMa 
l'esigenza d i un rntiodo mio-
»o, d i idee nuove, di una stra
tegia nuova e la e»lrenia po
chezza del contribuì» concre
to che viene fornito «la un 
• o m o i l quale prulialiilinente 
avverte t<m *in<«ii(à i pro
b lemi che stanno .il fondo 
della cri»i dello •>< liii-ramf nlo 
cui egli appartiene. !•".' un d i 
vario talmente Brandt' che 
Vico fallo di |wi»»;if#- al d i -
•corso drl l 'ut i Moro rome a 
qua trotta di a**ai nuovo r i 
spetto alla slaiu-j ri|M-|i/i<>nc 
d i luoghi comuni ruj r i han
no abitualo molti desìi uomi
ni della mappioraii/u rhe si 
aooo avvicendali «Ila leMa d«*l-
la Farnesina. D i n u m u , voeMa-
mo d i re , nello »lor/o direno 
a prender coscienza della di 
menuone dei problemi cui sia
mo d i fronte e che implicita-
mente fa risaltare la inadegua
tezza dei mezzi ron i quali 
lo schieramento mil i tare e po
litico d i cui r i l a l i a fa parie 
pretende di poterli risolvere. 
Quando, in fa l l i . Con. Moro 
pasta dalla descrizione della 
situazione alle proposte per 
modificarla non riesce • fa
re altro che a fornire la mi 
sura d i quanto paralizzante 
sia i l condizionamento rap
presentato dalla xnbordinazio-
ne della azione internazionale 
de l l ' I ta l ia agli interessi della 
strategia globale degli Slati 
U n i t i . 

I l luminante è in questo sen
to la parie del discorso de
dicata da l l 'on. Moro alla esi
genza d ì una « nuova strate
gia della pace ». « l-a costru
zione della pare — ha dello 
i l ministro degli Ksteri — de
vo acquistare nuove dimensio

n i . Essa non può ridurci alla 
prevenzione dei toni l in i ar
mati e al »uoeramenlo dei 
contrasti |>oliti<-i susceilihili di 
provocarl i , ma comporta la 
graduale riduzione di tul l i i 
d ivar i , ' o * u l i , economici e 
tecnologici che o|*erano come 
fattore d i i n a b i l i t à « di di 
sordine nella vita internazio
nale fra Sialo e Sialo e al
l ' interno di ogni Sialo », Per
fetto. Vem'anni di « cerila di 
civiltà » hanno dunque la* 
scialo in so.-peno la soluzione 
di questi probh-mini- I l guaio 
è però rhe il Hiini-tro degli 
KMeri italiano non *em|ira af
fatto rendcri-i conto della ne-
ret t i la il i individuare con un 
minimo di precisione gli osta
coli che bi frappongono non 
diciamo al raggiuneiirirnlo del
l ' idi l l io co>ì efficacemente rap
presentalo ma almeno alla r i -
mozione di alrune delle cau
se più gro««olane, d ir iamo co
si, dei « fattori di instabilità 
e di disordine nella vita in
ternazionale ». l / o n . Moro è 
dunque un incorreggibile so
gnatore? I n realtà egli è sol
iamo il ministro de* l i Esteri 
ili un «o verno che non ha an
cora avuto la forza d i pronun
ciare una fola parola di cr i t i 
ca aperta nei confronti di 
quel l 'e i i ' imie e fattore di in
stabilità e di disordine nella 
vita interna/tonale » rappre
sentalo dallu pol i t i ra degli 
Stati Un i t i . Kd è esattamente 
qui la causa del divario tra 
le esigenze avvertite e il con
tr ibuto effettivamente appor
talo. 

Lo si avverte ancor meglio 
quando dalle questioni gene
ral i si passa ai problemi spe
cifici. Sul V ie tnam, ad esem
pio , i l ministro degli Ksteri 
non solo non ha più ripetuto 
la espressione, che una volta 
gli era rara , circa la « com
prensione » degli interessi a-
mericani in Asia ma ha an
che affermalo con forza che i 
vietnamiti devono essere Mise
r i di decidere del loro desti
no senza * interferenze e pres
sioni esterne ». E ' un passo 
avanti. Ma è talmente avver
t ibi le la cura posta dal l 'on. 

Moro nello evitare d i dire le 
cose come stanno — e cioè 
che la condizione perchè MI 
realizzi la soluzione da lui au
spicata è rhe gli americani se 
ne vadano — che lo »tes*o 
pa**o avanti compiuto risulta 
del lutto inadeguato. Fi sulla 
(lina? A ['*rte la vicenda del 
passo saltalo — e può essersi 
trattato soltanto di un inci
derne — le frasi adoperate 
dal ministro dejcli K«teri sono 
talmente tortuose che anche 
qui la sola cosa che si avver
te con chiarezza è la preoc
cupazione di non assumere 
una posizione sgradita a Wa
shington. con tanti saluti alla 
esigenza della universalità del-
r O X L L Sostanzialmente non 
diversa è la conclusione cui 
si giunge dopo aver letto quan
to Con. Moro ha detto «ni 
Medio oriente, che pure ro* l i -
tui*ce forse la parte più im
pegnala del discorso. V i è 
qui uno sforzo per definire 
una posizione autonoma del
l ' I tal ia nel quadro, del resto. 
di una preoccupazione tradi
zionale di una parte della de
mocrazia cristiana. Ma lungo 
quali linee effettive? Dal d i 
scorso del l 'on. Moro non lo si 
capisce, e non certo per una 
questione di sintassi. E infine 
la sicurezza europea. L'on. 
Moro disegna armonici pro
getti per l'avvenire. Ma cosa 
intende fare in roncrelo que
sto governo per mettere in 
moto l'ineranaggin? N o n ci 
si può l imitare a ripetere che 
1'inlervenio militare in Ceco
slovacchia lo ha inceppalo. Si 
corre in fa l l i , alla lunga, i l r i 
schio di dare adito al sospet
to rhe quel l 'a l ibi fosse deside
rato. . . 

I n definitiva, è certamente 
un bene che i l ministro degli 
Esteri. parlando a l l ' O N U . ab
bia tenuto a mostrare rhe si 
comincia a prender coscien
za della dimensione reale dei 
problemi. Ma una riduzione 
del divario tra l ' impegno nel
le parole e l'impegno nei fat
ti sarebbe di cran lune» più 

persuasiva ed efficace. 

Alberto Jacoviello 

Nuove adesioni alla giornata del 15 ottobre 

L'Università di Harvard 
si schiera contro Nixon 

Il movimento coinvolgerà anche Camera e Senato - Una smentita di Hanoi 

WASHINGTON, 9 
n corpo accademico della 

facoltà di arti e scienze del
l'Università di Harvard, e il 
Massachusetts Institute of 
Technology, due tra le mas-
alme istituzioni universitarie 
americane, hanno deciso di 
appoggiare la protesta contro 
la guerra indetta per il 15 ot
tobre (e che continuerà in 
novembre con due giorni di 
adopero, e in dicembre con 
tre). Il latto è senza prece-
danti, e dimostra come il 
fronte contro l'aggressione al 
Vietnam vada rapidamente 
allargandosi. 

Il prò*. John Edsall, titola
re della cattedra di chimica 
biologica, ha spiegato al cor
po accademico il senso della 
mozione con la quale si con
danna la guerra. « La guerra 
— egli ha detto — ha dan
neggiato la Qualità della vita 
e del Iacopo delle università, 
QUI e altrove. Propongo Que
sta risoluzione con grande 
preoccupazione, dato che es
tà introduce considerazioni 
di carattere politico in un di
battito di facoltà; ma anche 
con la convinzione che duran
te questa crisi senza prece
denti nel nostro tempo è giu
sto che la facoltà faceta fron
te a problemi di tali dimen
sioni. Spero solo che glt al
lievi più giovani di questa fa
coltà non abbiano mai più a 
che fare con un tema di pari 
tragicità ». 

La manifestazione del 15 ot
tobre coinvolgerà anche il 
Congresso. La Camera pro
lungherà per tutta la notte 
del 14 il suo dibattito sul 
Vietnam, che vede un numero 
record di iscritti a parlare. 
Al Senato, un gruppo di au
torevoli parlamentari dei due 
partiti boicotterà invece la se
duta, partecipando al dibattito 
nel paese. 

P K il 15 ottobre persino 
parte desia comunità finan
ziaria di Wall Street progetta 
una marcia dimostrativa con
tro la guerra. A Boston un 
gruppo di legali delle più im
portanti società progettano di 
dedicare il 15 ottobre ad atti
vità contro la guerra, insie
me a numerosi medici. Il go
vernatore dei Massachusetts, 
Francia Snrgent, ha dato la 
sua adesione alle manifesta
zioni dei 15 ottobre. Il senso 
di cosa stia bollendo in pen
tola * dato dalla dichiarazio-

l 'oi i . Moro 

a colloquio 

coti Nixon 
WASHINGTON, 9. 

L'è», Moro ha avuto oggi un 
colloquio di circa quaranta mi
nuti con il presidente Nixoii. 
«Uè Casa Bianca. Il ministro 
siigli esteri italiano ha succes
sivamente precisato che temi 
del colloquio sono stati la 
NATO, la proiettata conferenza 

i sicurtsta europea, il Me-
Oriente e il Vietnam. 11 

è stato e molto utile». 

ne di un'importante persona
lità di Harvard, citata dal-
VHerald Tribune: « Non cre
do che nulla possa essere peg
giore degli ultimi giorni della 
amministrazione Johnson, ma 
in un certo senso adesso è 
peggio. E' così deprimente 
avere un presidente che è sta
to eletto per porre fine alla 
guerra, che dice che si ritire
rà, e che poi non cambia 
nulla». 

SAIGON, 9. 
1 comandi americani hanno 

ricevuto da Washington l'ordine 
di < dare la massima priorità 
alla vietnamiz/.nzione della guer
ra », basandosi sulla « reazio
ne protettiva », in base alla 
quale i comandanti devono cer

care di ridurre le perdite di
struggendo rifornimenti e de
positi nemici. 

HANOI, 9. 
L'agen2ia d'informazioni del

la Repubblica democratica viet
namita ha formalmente smenti
to oggi l'esistenza di « contatti 
segreti » tra gli Stati Uniti e la 
RDV. Citando notizie pubblica
te da fonte americana a questo 
proposito, l'agenzia ha dichiara
to: < La diffusione di queste no
tizie false ha lo scopo di ser
vire i piani attuali degli Stati 
Uniti, che mirano a ingannare 
l'opinione pubblica. L'ammini
strazione Nixon in realtà non ha 
intenzione di ritirare rapidamen
te e completamente le sue trup
pe dal Vietnam del sud >. 

Praga 

I sindacati sottoposti 
a nuove dure critiche 

Provvedimento di espulsione dal partito per gii 
scrittori Kohout, Pacovsky, Liehm e Vaculik 
ritenuti responsabili di «azioni antipartito» 

Dil nostro corrispondente 
PRAGA. 9 

E' stata resa nota oggi la 
risoluzione con la quale il Con
siglio dei sindacati cechi ha 
ieri escluso quattro dirigenti e 
< accettate » le dimissioni di al
tri cinque. 

La risoluzione afferma che 
f la grande maggioranza dei 
membri dei sindacati cechi ap
poggia gli sforzi della nuova di
rezione del PCC » aggiungendo 
poi che * alcuni individui e grup
pi stanno consistentemente e si
stematicamente intralciando il 
processo di consolidamento ». Il 
documento sostiene anche che 
il primo congresso dei sindacati 
cechi, svoltosi lo scorso gennaio. 
approvò alcune risoluzioni di cui 
« è evidente il carattere Antipar
tito antisociahsta ed anti inter
nazionalista », La risoluzione di 
quel congresso - si afferma og
gi — è « il più tipico documento 
della situazione d'allora e la sua 
prima parte è basata su una 
piattaforma di opposizione pre
sentata al congresso dai rappre
sentanti dell'Unione dei lavora
tori metallurgici ». Un'altra ma
nifestazione < dell'abuso delle 
forze di destra » sarebbe poi la 
risoluzione approvata per quan
to concerne la stampa sindacale, 
In quanto il consiglio di redazio
ne del PRACE sarebbe stato 
< uno dei più forti esponenti del
le forze di destra ». 

Oltre alle esclusioni già ac
cennate il consiglio ha stabilito 
un e gruppo di lavoro » incari
cato di valutare 1) lavoro del 
presidium e del tuoi singoli 
membri. A sua volta il presi
dium è stato incaricato di pre
parare delle proposte per una 
valutazione e degli atteggiamenti 
e dei punti di vista » degli or-

ganismi territoriali e dei loro 
membri. Ciò lascia intravedere 
che ulteriori epurazioni saranno 
condotte sulla base della indica
zione data l'altro giorno dal vi
cepresidente del R.O.H. Jan Du-
zi il quale in una intervista ave
va sostenuto la necessità di 
« purgare gli organismi e l'ap
parato di tutti gli opportunisti di 
destra ». 

I risultati del consiglio dei 
sindacati non nanno fatto altro 
che confermare quanto aveva 
anticipato nella sua relazione il 
presidente Rudolf Pacovsky, il 
quale aveva violentemente attac
cato t certi dirigenti e membri 
dei sindacati che hanno ispirato 
le azioni antipartito, antisociali
ste ed antisovietiche » con un 
discorso svolto in chiave com
pletamente diversa da quello che 
era stato il contenuto del primo 
congresso dell'organizzazione. 

II presidium del Comitato di
strettuale del PCC di Praga ha 
espulso dal partito Pavel Ko
hout. Ludvik Pacovsky, Antonin 
Liehm e l.udvtk Vaculik Si 
tratta di noti scrittori e giorna
listi che, secondo una inchiesta 
di partito, si sarebbero resi re
sponsabili di cationi antiporti. 
to » e con la loro attività pub
blicistica avrebbero < violato la 
vita interna e lo statuto del 
PCC». Gli scrittori Jiri Han-
zelka e Jan Stcrn tono stati in
vece sospesi dal partito e sotto
posti ad una attorte disciplinare. 

Sono state infine annunciate 
restrizioni nei viaggi dei ceco
slovacchi e degli stranieri, ri
spettivamente da e verso la 
Cecoslovacchia. Le misure, defi
nite < temporanee », comporta
no l'invalidazione e il riesame 
di tutti i visti d'uscita. 

Silvano Oomppl 

Mentre si attende la conferma della data dell'incontro 
'* '" —^—^-^— .—— . — _ _ 

La Cina precisa la sua piattaforma 

in vista della trattativa con l'URSS 
Pechino chiede un nuovo trattato, ma non avanza riveriicaziMi territoriali — Attesa la risposta 
del governo sovietico — Il «New York Times» chiede a Nixon di incontrarsi coi i dirigenti cinesi 

I»KCHIXO. 9. 
Radio Pechino ha diffuso og

gi altri passi del documento 
pubblicato ieri dal ministero 
degli Ksteri, che riassume la 
posizione cinese sulle frontiere 
in cinque punti (< iniquità * dei 
trattati attuali: possibilità di 
adottarli, malgrado ciò. come 
base |MT un regolamento defi
nitivo da raggiungere attraver
so negoziati; modifiche dell'as
setto attuale limitate all'elimi
nazione delle occupazioni com
piute in violazione dei trattati 
stessi; conclusione di un nuovo 
trattato, e. nell'attesa. * status 
quo >). 

I nuovi passi diffusi oggi mo
strano che — pur non rinuncian
do a una dura polemica contro 
quelle che Pechino definisce le 
t deformazioni della storia * con
tenute nella nota sovietica del 13 
giugno scorso a proposito del
l'inclusione nella Cina di nazio
nalità noti cinesi (la tesi so
vietica è <s reazionaria e inso
stenibile », la Cina è « uno Sta
to plurinazionale » come molti 
altri. URSS compresa) — le 
autorità di Pechino propongono 
un regolamento globale e defi
nitivo della questione dei « trat
tati ineguali » e dei problemi 
di frontiera, attraverso la so
stituzione di tali antichi trat
tati con un nuovo e trattato 
uguale » fra i due Stati socia
listi. E questo, negli ambienti 
diplomatici di Pechino, viene 
giudicato l'elemento più impor
tante e significativo del docu
mento cinese, anche perchè ri
badisce in modo d'indubbia chia
rezza che la Cina non intende 
avanzare rivendicazioni su ter
ritori assorbiti o annessi nei 
secoli passati dall'impero za
rista. 

La nota di Pechino continua 
peraltro a far carico all'URSS 
di riprendere, nelle sue argo 
menta?ioni polemiche, < i piani 
di aggressione di cui sogna
vano i vecchi zar » e respinge 
l'accusa di < perseguire una pò 
litica di espansione ». Dopo 
aver ricordato che la Cina ha 
regolato in modo soddisfacente 
i suoi problemi di frontiera con 
numerosi Paesi vicini, la nota 
afferma: € Il governo sovietico 
asserisce in modo calunnioso 
che le rivendicazioni della Cina 
su altri Paesi hanno un posto 
importante nell'attuale politica 
estera cinese. Ma tutti sanno 
che la nuova Cina non ha ri
vendicazioni territoriali verso 
nessun Paese e che essa non 
ha truppe di stanza in Paesi 
stranieri. I fatti parlano più 
delle parole ». Secondo Pachino 
anche la proposta sovietica di 
creare un « sistema di sicurezza 
collettiva in Asia » è un tenta
tivo di accerchiamento della 
Cina. 

Al di là delle asprezze ver
bali e della ripetizione di note 
accuse al governo sovietico, ap 
pare oggi più significativo il 
fatto che la nota definisca non 
solo « giusto e ragionevole » lo 
atteggiamento cinese sui nego
ziati con Mosca, ma abbia cura 
di sottolineare che esso « di
mostra da parte di Pechino la 
più schietta sincerità nel cer
care un accordo pacifico fra 
le due parti ». 

Ieri sera a Pechino ha avute 
luogo un ricevimento in onore 
del Presidente del CC del FNL 
vietnamita. Nguyen Huu Tho. 
Era presente il Premier cinese 
Ciu En-lai. il quale ha assicu
rato il pieno appoggio della 
Cina alla lotta di liberazione 
del Sud Vietnam: < Il popolo 
cinese — ha detto Ciu En-lai 
— ha il dovere e l'obbligo di 
fare tutto il possibile per ap
poggiare e aiutare il popolo 
vietnamita nella sua guerra 
contro l'aggressione americana. 
Esso rimarrà unito al popolo 
vietnamita combatterà fianco a 
fianco e trionferà con lui ». 

Nguyen Huu Tho dal canto 
suo ha dichiarato che il po
polo sudvietnamita è deciso a 
battersi fino al ritiro totale 
degli americani e fino al crollo 
del regime fantoccio. Il popolo 
sudvietnamita, ha detto, risol
verà da solo i suoi problemi in
terni, senza alcun intervento 
straniero. Nguyen Huu Tho si 
è congratulato con il popolo ci
nese per « la nuova splendida 
realizzazione » costituita dagli 
esperimenti nucleari e termo
nucleari del 23 e del 29 set
tembre. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 9 

Il nuovo documento cinese 
reso noto stamattina sta a di
mostrare che mentre prosegue 
la preparazione diplomatica, le 
duo parti precisano meglio i 
punti di disaccordo e le linee 
centrali che intendono sostene
re nel confronto. E' molto pro
babile che anche da parie so
vietica si procederà nei pros
simi giorni ad una « messa a 
punto ». Anche per quel che ri
guarda infatti l'atteggiamento 
sovietico verso le prese di po
siziono cinesi il ministero degli 
Esteri, la TASS ed i giornali 
continuano a manifestare il più 
stretto riserbo. 

Le due mite cinesi sono anco
ra evidentemente allo studio. 
Esse sembrano indicare un'evo
luzione dell'atteggiamento dei 
dirigenti cinesi. Questi chiedono 
però ai sovietici (che hanno sin 
qui posto semplicemente il pro
blema del rispetto del confine 
esistente) di dichiarare nulli 
i trattati precedenti e di sot
toscriverne dei nuovi. E' evi
dente che le posizioni cinesi 
e quelle sovietiche sono an
cora assai lontane. Per i so
vietici i confini f non si di
scutono ma si rispettano » tan
to più che le rivendicazioni 
cinesi tono — hanno detto più 
velie — assurde • non giusti
fica** storicamente • dirette 

soltanto a sollevare un'ondata 
sciovinistica e antisovietica in 
Cina. Vedremo quali mutamen
ti subiranno le posizioni dei 
due paesi quando inizeranno 
punto — assai importante — 
le trattative dirette. Su un 
sembra intanto che un accordo 
di fatto sia già stato raggiun
to: quello riguardante il ri
spetto dello e status quo » e la 
adozione di misure per norma
lizzare la situazione alla fron
tiera nella fase delle tratta
tive. 

Nei raparti fra l'URSS e 
la Cina si è entrati dunque 
evidentemente in una fase nuo
va difficile e delicata ma che 
può portare a un miglioramen
to della situazione. Si fa no
tare a questo proposito che 
trattative inizieranno presto an 
che attorno ad altri problemi 
(quelli economici soprattutto) 
e che un'intesa raggiunta in 
un settore non potrà che faci 
litare le conversazioni anche 
sugli altri punti, anche i più 
delicati. 

a. g. 
M • • 

WASHINGTON'. 9. 
Il portavoce del Dipartimen

to di Stato ha dichiarato oggi 
che gli Stati Uniti non hanno 
avuto dalla Cina * il tipo di ri
sposta che desideravano avere » 
in merito alla ripresa dei col
loqui tra gli ambasciatori dei 
due paesi. 

A questo proposito, il e New 
York Times » sollecita oifgi il 
governo a prendere « iniziative 
concrete » per migliorare le lo
ro relazioni con la Cina, com
preso eventualmente un incon
tro di Nixon con Mao Tse dun 
o con Ciu En-lai. a Pechino o 
in altra sede. CHICAGO — Una immagine della brutale repressione poK 

ziesca delle dimostrazioni di giovani a Chicago. Studenti ar 
restati vengono ammassati in terra, circondati dalla polizia 

Una « battaglia » che è durata un'intera notte 
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Violenti scontri a Chicago 
fra studenti e poliziotti 

I giovani manifestavano in memoria del « Che » Guevara e per una so
cietà nazionale democratica - Pesanti interventi della polizia che ha 

fatto uso di gas e di armi - Settanta arresti 
CHICAGO, 9. 

Ieri sera a Chicago vi è 
stata una violenta ripresa del
le manifestazioni da parte di 
gruppi di studenti di sinistra 
con l'appoggio e il sostegno 
di elementi hippie. Sono av
venuti violenti scontri con la 
polizia e due giovani sono ri 
masti feriti da colpi di arma 
da fuoco e ricoverati in ospe
dale. 

I partecipanti alla dimostra
zione sono stati circa 50u tra 
i quali vi erano alcuni che 
indossavano abiti hipp'9. m» 
la maggior parte giubba ccn 
dipinta sulla schiena la ban
diera del FLN del Sud Viet
nam. 

I due giovani feriti sono 
Marshall Berzon di 22 anni 
ed Elizabeth Gardner di 26. 

Sono stati entrambi ricovera
ti in ospedale ma le loro 
condizioni non sembrano gra
vi. Un passante ha trovato i 
due ad un incrocio dov<j al
cuni negozi erano stati sac
cheggiati circa due isolali dai 
più vicino punto dove sono 
avvenuti gli scontri più cruen
ti fra la polizia e i d'mo
stranti Nove persone Iranno 
riportato ferite non gravi. La 
polizia ha arrestato Vi gio 
vani e 19 ragazze. 

Gli incidenti sono avvenuti 
in occasione della prima gior
nata della manifestazione ai 
« Azione nazionale » della du
rata di quattro giorni prò 
mossa dai « Weatherman », un 
gruppo studentesco che si bat
te per una società democra
tica. 

Brillante azione d i commandos 

Pattuglie egiziane 
varcano il canale 

Si è trattato di una perlustrazione per individuare le 
posizioni israeliane • Solo una delle pattuglie è stala in
tercettata • Uccisi due soldati egiziani - Precisazioni al 
Cairo sulla « formula di Rodi » mentre Gotda Meir riba
disce le posizioni israeliane - Ali Sobri tornato al lavoro 

IL CAIRO, 9. 
250 commandos egiziani divisi 

in piccoli gruppi hanno effet
tuato la scorsa notte una azio
ne di ricognizione sulla riva del 
Canale controllata dagli israe
liani. Scopo dell'azione, secon
do un portavoce militare egi
ziano. non era di attaccare uni
tà nemiche, ma di accertarne 
la dislocazione tattica e logi
stica. 

L'operazione ha avuto succes
so anche perchè le pattuglie 
hanno potuto liberamente aggi
rarsi tra le posizioni israeliane 
senza venire scoperte. Solo una 
piccola formazione è stata in
tercettata a sud dei Laghi Ama
ri. Nello scontro che ne è se
guito due soldati egiziani sono 
rimasti uccisi. 

L'operazione, secondo gli os
servatori politici del Cairo, è 
una delle più spettacolari com
piute dalle forze armate della 
FtAU dalla guerra dei < tei 
giorni > a oggi. 

Hussein di Giordania ha ispe
zionato le truppe lungo tutto il 
fronte elogiando i soldati e la 
popolatone delle zone occupate. 

Nella zona di Gaza gli israe
liani hanno compiuto un rastrel
lamento massiccio arrestando 
numerosi arabi «sospettati di 
terrorismo ». 

Il portavoce ufficiale egizia
no Abdel Meguid ba ogfi nuo
vamente precisato che even
tuali negoziati secondo la e for
mula di Rodi » non sono consi
derati dall'Egitto come nego- I 
siati diretti. U «formula di I 

Rodi » si richiama ai negoziati 
che furono condotti dal media
tore dell'ONU Bunche nel 1949 
consultando separatamente la 
delegazione egiziana e quella 
israeliana. 

Golda Meir interrogata a pro
posito dell'accoglienza da parte 
israeliana ad una apertura di 
colloqui secondo la « formula di 
Rodi », si è limitata ad affer
mare ambiguamente che « il go
verno israeliano ha di recente 
approvato il principio di nego
ziati con gli arabi sotto la pre
sidenza di Jarring ». Il primo 
ministro israeliano aveva ap
pena riferito al Consiglio dei 
ministri sul suo maggio in 
USA. 

Si apprende al Cairo che il 
segretario dell'Unione socialista 
araba. Ali Sabri. è tornato al 
suo posto di lavoro. Si ricorderà 
che l'assenza di Sabri dalla vi
ta pubblica, aveva scatenato 
nella stampa una ridda di ipo
tesi a proposito di supposti 
complotti. 

• • • 
NEW YORK, 9 

Dopo un colloquio di mez
z'ora col segretario generale 
dell'ONU U Thant. il ministro 
degli Esteri egiziano Riad ha 
detto ieri che « Non c'è progres
so di sorta > nel Medio Oriente 
perchè gli israeliani tendono a 
irrigidirsi e si rifiutano di dire 
anche una sola parola sul loro 
ritiro dai territori arabi occu
pati. « Essi — ha detto Riad — 
insistono attera nen'etpan-
SiOM». 

On centinaio di dimostran
ti si sono scontrati con la 
polizia al Lake Shore Drive 
e alla Michigan A venne rei 
pressi del Drake Hotel. Nel 
l'albergo alloggia il giudice Ju
lius Hoffman che è presi
dente del tribunale distrettua
le che processa gli itto gio
vani accusati di avere prò 
mosso le dimostrazioni avve
nute in occasione della con
venzione nazionale democrati
ca dell'anno scorso e sangui
nosamente repressa dalla po
lizia e dalla Guardia nazio
nale. 

A cinque isolati di dis^an-
za la polizia con largo uso 
di sfollagente e di gas lacn 
mogeni ha disperso un centi
naio di dimostranti che si 
erano incolonnati per Clark 
Street. 

In uno scontro nel pressi 
del vicino Lincoln Park quat
tro giovani ed una radazza 
hanno preso a en'ei ? a pu
gni i poliziotti. Sono striti ca
ricati su di un furgone •» oor-
tati al comando di poliria. 
Molti dimostranti portavnno 
elmetti ed erano armati di 
bastoni e catene di biciclette. 
Queste « armi » sono «*ate se
questrate dagli agenti e saran
no prodotte in tribunale co
me prova a carico degli arre
stati. 

Secondo la poll7la il Giova
ne Beneon è rimasto ferito al 
petto, ad un braccio e al col
lo. La ragazza ha ripormto 
una ferita ad una coscia. La 
polizia cerca di accreditare il 
fatto che il loro ferimento 
non sia avvenuto nel quadro 
degli incidenti e degli scon
tri fra poliziotti e studenti. 
Soltanto alcune ore dopo, ol
tre la mezzanotte, la polizia 
era riuscita a disperdere tut
ti i dimostranti e la zona tea
tro del disordini era tornata 
tranquilla, anche se presenta
va evidenti i segni della Iona 

I « Weatherman » sono nati 
dopo 1 a convenzione della 
SDS (studenti per una socie-
ta democratica) di Chicago di 
giugno e costituiscono l'ala 
più estremista del movimen
to di sinistra studentesco omo-
ricano. Prova ne sia che la 
fazione delle « pantere nere » 
non aveva dato la o ronda 
adesione alla manifestazione. 

Prima degli episodi di vio-
lenza di ieri sera circa 500 
membri della SDS si erano 
riuniti al Lincoln Park, ito-le 
degli scontri sanguino*) alla 
epoca della convenzione de
mocratica, per la celehrs7io-
ne della n notte degli eroi ri
voluzionari ». Fra gli altri è 
stato commemorato « Che » 
Guevara, il capo guerrigliero 
ucciso In Bolivia l'8 ottobre 
1967. 

In precedenza la SDS ave
va fatto sapere che le sue 
dimostrazioni non sarebbero 
state violente e che ad esse 
avrebbero partecipato da 5 a 
15 mila studenti. 

A Las Vegas intanto ta si
tuazione nelle ultime ore è 
tornata tranquilla, GII agenti 
pattugliano il quartiere negro, 
ma non vi sono piti stati epi
sodi di violenza. Le forse di 
polista continuano a rimanere 
In stato di allerta. 

DALLA T PAGINA 
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non sarà modificata — ha 
continuato Ingrao — non po
trà reggere e dovremo pre
sto essere chiamati a riesa
minarla. Del resto su questo 
la lotta è già aperta; si è ve
rificato il fatto nuovo della 
dichiarazione dei tre sindaca
ti che essi intendono aprire 
una vertenza reale, sostenere 
una lotta, aprire una contesta 
zione nei riguardi del gover-
no e delle forze politiche. Se 
noi vogliamo esercitare il no
stro ruolo di direzione politi-
ca e non solo di registrazio
ne di richieste esterne a que
st'aula, non possiamo sfuggi
re ad una riflessione su al
cuni problemi di fondo. 

Il meccanismo di sviluppo 
che guida l'espansione del no
stro paese, l'attuale regime 
dei suoli urbani, stanno or
mai portando i costi umani 
e materiali ad essi legati ad 
un punto esplosivo. I dram
mi a cui siamo arrivati nel
le grandi città — e qui In
grao ha ricordato i casi dram
matici di Napoli e della cre
scente immigrazione nel nord 
— le assurdità economiche, 
10 spreco di risorse derivano 
dal regalo di una fetta enor
me delle risorse che si vuole 
continuare a fare alla rendi
ta urbana, alle società immo
biliari. sono collegati ad una 
scelta sociale di fondo, che ri
guarda il rapporto del gover
no con le forze del grande 
caoHale monopolistico. 

Voi rifiutate — ha detto In
grao — di mutare questo 
rapporto, ma il vostro rifiu
to si ribalterà giustamente 
sulla lotta salariale. Sarà un 
incentivo alla fame di sala
rio che hanno gli operai ita
liani, ad quali voi fate conti
nuamente delle prediche per
chè moderino le loro richie
ste. Volete mantenere in pie
di l'attuale blocco di potere 
tra i gruppi monopolistici del 
nord, la rendita urbana, la or
ganizzazione parassitaria e 
persino le mafie nel Mezzo
giorno. Ma allora dovete sa
pere — e questo lo devono 
intendere le forze della sini
stra d.c . le forze socialiste 
— che dovrete ricorrere alla 
polizia e alla repressione, da
to H grado al quale stanno 
arrivando le lotte nel paese. 

Se la discussione che ab
biamo fatto qui sulla dialet
tica reale Parlamento-Paese 
ha un valore, allora bisogna 
comprendere fino in fondo ii 
significato della vertenza aper
ta dalle tre confederazioni 
sindacali. Vi è dietro un gran
de fatto politico e sociale. 
Stanno cambiando i soggetti 
sociali della battaglia per la 
riforma urbanistica, per un 
nuovo regime dei suoli urba
ni, per un nuovo assetto del 
territorio. 

Scendono ormai in campo 
forze sociali organizzate, con 
in prima fila gli operai della 
grande industria, che chiedo
no in questo modo di inter
venire a combattere la for
ma di sfruttamento che avvie
ne non solo dentro la fab
brica, ma anche in questo pro
cesso della società. I proble
mi posti dal srande movimen
to in corso nelle fabhrinhe 
investono grandi questioni di 
riforma strutturale nella so
cietà, creano un'unità dì ba
se, sono una grande spinta 
soprattutto a imporre un nuo-
vo tipo di sviluppo, a spezza
re il vecchio blocco di potere. 

E' con questo mutamento 
profondo che ci dobbiamo mi
surare, dando la prova di una 
capacità di rispondere politi
camente a questa crescita del 
paese, di scegliere un indiriz
zo nuovo, di intervenire nel-
le decisioni, di esprimere una 
proposta politica nuova che 
riguarda tutta la nazione. Il 
confronto reale sui problemi 
attuali — questo è il senso 
della nostra critica all'incoe
renza della sinistra de . e del 
raggruppamento aclista — de
ve avvenire partendo dal bi
sogni urgenti, immediati per 
tracciare scelte di indirizzo in 
cui le forze politiche non 
solo si confrontano, ma ad
dirittura sono capaci di lavo
rare Insieme per una prospet
tiva diversa. 

Qui e il significato vero, po
litico, del nostro no a questa 
legge. Noi consideriamo que-
sto appuntamento come un 
primo episodio di una lotta 
che continuerà per portare 
avanti misure di emergenza e 
riforme, p ner sollecitare un 
processo politico che deve an
dare oltre la questione della 
casa o dell'assetto urbano. Il 
nostro è un voto di mobili
tazione, ed è anche insieme 
una risposta oositiva che dia
mo alle grandi centrali sinda
cali, al movimento di massa, 
al milioni di lavoratori che 
stanno scioperando nel paese, 
11 governo non si illuda: noi 
apriremo presto, senza aspet
tare le vostre date, il prò-
blema dell'equo canone e del 
nuovo tipo di organizzazione 
dell'intervento pubblico nella 
edilizia. Consideriamo la bat
taglia sui fitti — ha conclu
so Ingrao — come una gran
de battaglia politica di colle
gamento con le lotte. Il no
stro « no » non nasce da una 
sfiducia, ma dalla fiducia nei 
processi nuovi che si sono 
maturati anche In questa au
la sotto la spinta delle masse. 

Contro la leeee hanno vota
to anche il PSlTjp feon di
chiarazioni di voto di Caccia
tore) gli indioendpnti di sini
stra e i socialisti autonomi 
fOrilia) e il PLT, per il qua
le la legge sarebbe addirittu
ra demagoeica. 

Come abbiamo detto all'ini
zio, la pressione dei comuni-
sti è riuscita a ottenere un 
miglioramento della legge 
stessa per i terremotati sici
liani e per gli alluvionati del 
1966. Il PCI aveva chiesto che 
per queste zone la proroga 
del blocco venisse estesa fi
no al 31 dicembre 1972; è 
stata concessa fino al 31 di
cembre 1971. 

Una grave ingiustizia è sta
ta invece consumata ai dan
ni dei terremotati dellirpi* 
nia e del Sannio ai quali, no
nostante l'insistenza delle si
nistre, governo e maggloran-
sa non hanno voluto concede
re la stessa agevolazione. Al
trettanto grave il rifiuto del
la proposta comunista di ri
durre del 20% 1 canoni di af
fitto fino al 1972 per 1 terre
motati siciliani con reddito 
non superiore a 100.000 lire 
mensili. 

De Martino 
niani. Egli ha annunciato la 
loro astensione sull'ordine del 
giorno — presentato dai de-
martinianj Manca e Bertoldi. 
da Landolfi (mane mano) e 
dal giolittiany Finoc\hiaro — 
che approvava la n-laiione di 
IX- Martino dancio mandato 
alla direzione « di assumere 
le iniziative conse^ut-ntu-. Per 
bocca di Craxi i ru.n:i:ani si 
dichiaravano disponibili a ri
prendere la discussione ju di
rezione. Non potevano, però. 
condividere la relazione di De 
Martino, Sono convinti che un 
governo a quattro « rimane il 
solo equilibrio democratico 
possibile, senza alternative ». 
A sua volta Codienola spie
gava il « s i » della sinistra 
mettendo in evidenza « una 
interessante convergenza fra le 
opinioni di larga parte del par
tito e la situazione che matura 
nel paese. Questa sostanziale 
consonanza si è espressa non 
certo in una chiara e sufficien
te scelta strategica ma in una 
serie di afferma/.ìmi e di 
scelte tattiche sufficienti a de
lincare una linea di tendenza. 
Una ricostituzione del quadri
partito — ha detto Codignola 
— non solo non si può fare, 
ma soprattutto non si deve 
fare, dal momento che una si
mile prospettiva rovescerebbe 
il senso stesso di questo Co
mitato Centrale. Cerco l'incon
tro PSI-DC non è l'obiettivo 
che perseguiamo, ma è il pun
to di riferimento necessario, 
il passaggio obbligato di una 
prospettiva che costrìnge la 
DC a fare i conti con se stes
sa e che porta ad ulteriore 
sviluppo il processo irrever
sibile che si è aperto nei 
PCI ». A titolo personale an
che Mariotti si è dichiarato 
d'accordo con la relazione di 
De Martino, ma ha precisato 
di dissentire da chi considera 
superato il centro-sinistra. 

Anche Nenni ha parlato a 
titolo personale spiegando le 
ragioni per cui non avrebbe 
partecipato al voto. « La re
plica di De Martino e il dbat-
tito — ha detto — hanno con
fermato la validità della linea 
politica da me esposta ». Ha 
aggiunto di condividere la po
sizione dei suoi amici, « di
sponibili » al dibattito che su 
proposta di De Martino cm-
tinuerà in direzione (un di
battito che secondo Nenni 
« non potrà portare assa: lon
tano»). «Per parte mia in
tendo concludere come avevo 
cominciato ». E qui epili ha 
dato un giudizio d:lla opera
zione del Monte di Pietà che 
è un atto di accusa non verso 
i socialdemocratici, ma verso 
i socialisti: « Siamo di fronte 
alla responsabilità di una 
scissione estremamente grave 
nelle sue conse?urn/e né pos
siamo dimenticare che c'è sta
to il 4 luglio in cui è dipeso 
da noi se questa scissione si 
sarobbe compiuta. Se avessi
mo impedito che si compisse 
in quel momento °ssa non sa
rebbe più avvenuta né oggi. 
né domani, né mai. Ero ve
nuto qui col pronnsito di non 
partecipare al voto per due 
ragioni: 1) perchè quello cbp 
è avvenuto, i raorxirti interni 
che si sono errati compiono 
un corso che non sarà né fa
cile né breve e che quindi io 
ho creduto e credo che non 
si potesse modificare né fra 
giorni né fra settimane, né 
fra mesi; 2) perchè il mio ap
pello è rivolto anche a tutte 
le forze del centro-sinistra. 
al PSU. al PRI. alla DC. ed 
anche a tutte le forze che non 
trovano espressione nei parti
ti ma che ritengo fondamen
talmente democratiche. Nei 
prossimi giorni verranno le 
risposte alle domande che ho 
posto e sarà quello il momen
to di trarre le conclusioni ». 
Nenni ha concluso invocando 
il centro-sinistra come « l'uni
ca soluzione su cui possiamo 
fermarci per salvare il paese 
dalle minacce che pesano su 
di noi ». 

Dopo il voto della risolu
zione che approva la relazio
ne di De Martino è stato vo
tato all'unanimità un odg di 
solidarietà con gli operai in 
lotta ed è stata accolta la pro
posta di nominare una com
missione che si rechi in Spa
gna per assistere al processo 
di quindici dirigenti socialisti 
incriminati dalla dittatura 
franchista. 

Riccardo Lombardi ha com
mentato la sortita di Nenni 
con parole molto ferme e se
vere. e La dichiarazione di 
Nenni — ha detto — è stata 
di una gravità eccezionale. 
Egli ha assunto in proprio la 
tesi della illegittimità per il 
Parlamento attuale di sceglie
re un governo diverso dal cen
trosinistra. con la conseguen
te minaccia di ricorso alle ele
zioni ove il fatto avvenisse. 
Si comprende bene allora co
me egli, perfettamente oo-
scionte del rifuito risoluto op
posto a tale tesi da tutte le 
forze democratiche, dai co
munisti alla DC ed in partico
lare dal PSI. abbia tenuto a 
sottolineare la sua indifferen
za per il partito, al cui Co
mitato Centrale pur rivolgeva 
il suo discorso, e abbia tenuto 
a dire esplicitamente che egli 
non al suo partito intendeva 
parlare, ma a tutte le forze 
politicne del centro sinistra, a 
cominciare dal PSU. Verso 
quest'ultimo, del resto, Nen
ni. in entrambi i suoi discorsi, 
ha dimostrato di mantenere 
una fiducia uguale, se non ad
dirittura maggiore, che verso 
la « vecchia casa ». il PSI, 
ove è sembrato in certi mo
menti che egli mostrasse di 
considerarsi solo ospite indif
ferente: fino al punto M non 
degnare il Comitato Centrale 
di partecipare «1 vote». 


